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LUNEDI’ 4 LUGLIO 1960 


ARDENTE ASSEMBLEA UNITARIA DELLE FORZE ANTIFASCISTE A GENOVA 


I Consiglio della Resistenza 
per lo scioglimeiito del M.S.I. 

Capi partigiani, uomini di cultura e giovani protagonisti della manifestazione - Farri denuncia 
rimmoralità del governo D^,-M.S.I. - Luigi Longo: restare uniti per cacciare Tainbroni 


I partecipanti 
al Consiglio 
della 

Resistenza 


I/flciKo dei partecipan¬ 
ti o delle adesioni ;d Con¬ 
siglio della Kcsistenza 
svoltosi ieri a Genova — 
jnire incompleto come c 
— offre tuttavia una 
chiara tcstimonian/a del¬ 
la ampie//.a e del caratte. 
re unitario dello schiera¬ 
mento nnlifiscista. 

Senatori: Pani, Terra¬ 
cini. Pessi. De Luca. Lu¬ 
porini, Lombardi. Ccrvel- 
iati. Scappini. Sccci. Hal- 
doni. Marchisio, Mnlaen- 
£!ini. Bottani. Bonafini. 
Barbareschi. Gomhi. Ma- 
caeci. Scotti. Simonucci. 
'ribaldi. Tolloy. Veruani. 

Deputati: Lomio. Baron- 
tini. Adamoli. Minella. 
-Natta. .Anselmo Pucci. 
Paolo Mario Itos.si. Bar- 
tcsaiihi. Faralli. Laudi. 
-Aicardi. .Amiconi. Bardi- 
nt. Beccastrini. Boldriui. 
Boreiicse, Cianca. Codi- 
«noln. HavaRiin. 

(lonfalotiì dei Comuni 
di; Bologna. Modena. 
Ventimirtlia. M auto v a. 
Santa Sofia. Galarcto. 
Forlì. Civitella di Homa- 
enn. Alfonsine. Fiisimiano. 
Meldola. Pontedera. Arez¬ 
zo. Rcuuio F.milia. Cuneo. 
I-viìio. Ravenna. Conselice, 
Pontedera. Imola. Cervia, 
-Massa Lombarda. .Abbia- 
tcj'ras.so. Prato. Savmlia- 
no. Vittorio Veneto, .Set¬ 
timo Torinese, Siena. 
Cremona. 

Proviiiec: Forli. .Arezzo. 
Restio Emilia. Mas.sa 
Carrara, Modena. Pisa. 
Fiienzc. Bolo.mia. 

DeleKaziniii dì .Assoria- 
ziniii partigianc e antifa- 
-sci.ste delle seguenti città: 
Torino. .Milano. Bologna. 
Firenze. Roma. Reggio E- 
milia, Forlì. Ferrara Ra¬ 
venna. Parma, Piacenza. 
Pistoia. Livorno. Grosseto, 
Prato. .Arezzo. Trcvi.so. 
Vittorio Veneto, Siena. 
Cuneo. .Alessandria. Biel¬ 
la. Nov.ira. .Asti, Vercel¬ 
li. Pavia. Pcsc.ira. .Ascoli. 
Terni. Perugia, Savona. 
L.i .Spezia. Imperia. Car¬ 
rara. Mantova. Cremona, 
oltre a delegazioni di de¬ 
cine di comuni minori. 

Tra le numero.se altre 
adesioni citiamo cpielle 
dclPon. Maraz/a. delle 
ACLI. del segretario del 
Partito radicale c del co¬ 
mandante Mauri delle 
Brigate autonome tlcl 
Piemonte. 


(Dalla nostra redazione) gli feilerativi nazionale e li- visa, entnsi.i.->tica app.iii/io- FA^ 

- gnie. ma l'entusiasmo popo- ne di ragazzi tra i 17 e i l’.O IVOniR 

GF.NOV.A, 3 Uopo le lai e ha sconvolto il program- ami!. Sul palco imo .striaci»- ^ 

ultime giornate limpide la Era prevedibile; migliaia ne piecisava l'obiettivo pni ||^ SClODCrO 

citta e stata investita oggi da di petsone sono alllinte al inmieihato. meiteii- funi ileg- — _ h' 

un violento nubifragio; ma « Huse ». e il teatio non ha g- il M S 1. Alla piesuUei.-a} j ,,,,^1 rom.iiii 

la pioggia torrenziale non putido jaccoglierne ebe mia .''ono stati cliian liti i in M-iopero iicr 


la pioggia to 


luler.iiiiiiir' in M-iopero per 


teatro < K. Uiiso si riuniva L essenza della nniiioiie e ^|, t-;,.,sazioiie IViet'i- pupolo geiioveNi- n\ oliasi Pal¬ 
la Resistenza. .Avi ebbe dovu- in (jiiestn consapevolezza ‘ ‘ " tra ser.i alla stazione 'l’er¬ 
to essere un convegno di nuova che salda le lotte dei quaii.lo "dui. per Irarn- in arresto il 

studio, promos.so dai Consi- vecchi partigiani all'impioe- jona. tra un'espb.sione cumpagno Alilo (Runli. se- 

--- - ■ - . —-- di entusirisino apre la 1 innio- gcctario della Camera del 

ne con ipieste paiole: < .\b-M-‘'uro. 

O 1 • *■ • liianio l'oigoglio di dn\i ebei Allo seiopeio parleeipe- 

dOl6nn0 irnpcgno unitario "dinamo vmto: il fasciai,O, ranno am'he i Ir.iinleri so- 

~ non e passato e non p.i.s.'.ei aj ‘'Penilendo il seri Izlo dalle 

I» •••• • mai'. Cari amici della Re.>i-jl‘* alle 15,10. 

Hfkl riArtlOriAtlI stenza. abbiamo laggnmto Ii: L’attivo sind naie è eoino- 

VtCl |ja.l 10.111 |JlC:ill\lllLi:;91 obiettivo, ma oi.i l.i-|calo per le «re IC alta Ca- 

- sogna pone fuori legge i fa-lnier,i del lavoro. (In crona- 



COl.l.E DEI. LYS, :t — Uavunii ut nioonioeiiio ehe scisti del M.S 1 » 
ricurila l dui-mila caduti nella lotta per la T.tlierazloue in Poco ilopo d geoni Mc'i'- 

''al «11 Siisa. «lei SanRoiie. «lei riilsone e «lei Pelllee. si Mino la. ilei Consiglio ligure della! 
raecolli stamane — pei I aiiiiiiale rerlmoiiia eoiiimemoroliva Resistenza. Ila rifatto la cto-' 
— tutti gli ex cumandaiitl partigiani di ipiesta larga fascia naca ili ipicste giornate, e 
«Iella provincia «li Torino, parlamentari, nomini di «nltiira. infido igi parlato Feniiccio 
autorità e una grande massa di popolo. Soleniiement(> essi p., .-rj ,,ij., Mi-oiier-i /li 

ìoua'aiu"^ continuare senza tr.-gua nella ‘e coiimioveide. SOsLm- 

« Kuppresenlantl comuni e provincia — dice il dticu- do ogni tanto per intiocci.i- 
iiiento upproialo al termine della manifestazione — parti- re ^dial«>gbi c«»ii i partigiani 
gialli, uomini d<<Da Resistenza, riuniti attorno al m«iitnn«'iii<* * Genovii segna un punto 
del Colle del L>s «i ricordo di duemila «-aduli ttartigianl. feinio — ha iletti» tra l'al- 
«iffermaiio loro iit«-r<illaliile volontà che 11 fascismo resti fuori (ro " Maurizio ” — e c’i‘ or» 
h-gg<', e irnga pertani<i applicata s«-itza ulteriore ìikIiikìo al piai ovnnC|iio tuia capticlta di 
Movimento sociale italiano, ehe si proclama «oniinnalore del leazione snlbi «piale saiiina- 
fuM ismo. la disposi/loiie rio.ll«-eslma delia CoslHuzIone -. ppi di potei lai e assegiiameii- 

In poeti inlniit centinaia di lirnie sono state opposte In , v ,.V.„ . r .. 

tale., al documenlti. Citiamo tra le altre ««nella dell'.'... Car- ! ‘li ^'dut la nu. fei- 

tiiagnola per il « oninne «li Toriiu», ««nella dell'assessore .\c«ls in‘<iu«*ule I lUdUie e la leg i- 
Pcrinctti per l'.Aniininisirazione «iroviiiclale. del «irof. Nor- lita. pt*rcbe j sovversivi st.ei-^ 
berlo Boliiiio. «lellT'iiiversilà di Torino, che st«jmane ha prò- n*' ilaU’altra (larti’ Non .di-j 
nniu-iato R «Uscorso retelirativo. del «iresidente del Comitato bianio ancoia bisogno di iii-i 
per le niaiilfe.stoztoiii del L.vs, Carlo .'Mii.s,>a, «-he fu anche seguale ai giovani la " I3au- 
eomandunte della V divisione GL. dell'on. Casi.igno per I dt*! ventre"’ ma a\’\er- 
G.Al*. di Olilo Cutianco per le divisioni Malleotli. di Kova- tinmn tutti che vi e aiu-iiel 
ci.- per le Garibaldi, di KuRcnlo lassino dell. 1.1. Brigati qp^sta possibilità 
aiiitinonia. del genitori della medaglia doro Centro, e deriiu- • _ , | 

e decine «li firme di siinlacl. assessori «• consiglieri roninnati. .' ' ”| 

Un vero «> proprio plebiscito antifascista. In iin'tiullà eom- seguito I arri inizia una 
pietà sottolineata dai iiiimen» e dalla «iiialiflcsi politica delle g:ande lotta politu-a ehe i. ili-j 
adesioni; il prof. Scrini per il Parlilo radicale, il seti. Slliille biattlo cotuluire iii ctitiiimi-.' 
della DC. l'iiii. Vlllahriina. II eonipagini Perrhioli «icr i FI..'\VI|) >1ICIIF.I.INI 

coniiiiiisti torinesi, l'assessare al comune dottoressa Tetta- — i 

manzi. (riinliMii.-. in • pai; fi. col I 


neri «lei l-ivi.r.. / i., *- .— l ii aspetto dell» iteh-gazloue di esponenti antifascisti mentre si rec.« ti deporre bori a| s.ti-rarin del C.iduti 

‘ nm.’i- «i.iitlgionl. D.. ..-iiM.sti.i i (lesti.i |/on. Borghese e. semlnascosto, il seii. TerraelnI, gli on. .Aliamoli, l.ongo e Parrl. iMvv. Jona 
-.1 le notizie .-'litio sciopei..! presidente del roiislKlIo i]ella Ueslsteiizn ligure. Il col. Berionelll. Il prof, rraneo Anionicelll e II srii. .M.ilaKiigliil (Tel«»foto^ 

Forse in settimana il dibattito parlamentare sulla situazione del governo 

La D.C. e Tambroni si rifiutano di trarre 
le conseguenze politiche della lezione di Genova 

.4 tiirtnldlu nifi a. in itnlomnn ron \t‘nni. rhr i soli n (h>H‘rsi prrttnnpnn' drlln «« irn'tptiolozzn » tirili' innssr .som» i 
ilrrirnli r / monopoli — (.mnnnlo ì'njrttn lU'itunrin il prrirolo dri rrdinirnli sul trrrrno proporzionnlislirn 


tinv\ua mj mi-i • • . 

segnale jii giovani la " ILm- settimana |njlitu-ji sii AMENDOLA: zVIlo 1 bnnno seonlitto governo tf 

za «lei ventre" ma pvve,- ■'’<^Gu '> a»? .... . fmtcisli. zVmendoln lui al- 


tiamo tutti che vi e ambe Uuverno Tambroni. .-he 
t|in\sta possibilità In.sobia «li peniére la .sua e.si 

s Da «jggi m poi — ha ino-!-"-' niaggioranza. «lupo il 
seguito i'arn — inizia on,i tl"'v;nuium'iat« lina non aiit-o 
grande lotta politu-a ebe d ili-jra coiil.-rinat.i) ritiro «lellap 
hiattio cotulutre m cominK-. 'PuU.""’ ‘bb bisei.sti 


Fl .Wlt) Micini.INI 


«riinliiiii.-t in • «iìir 


Krusciov parla a Mauthausen 




I Leone «lovr<bbe roniiini«-are 
'.alla t'aim-ra ravv«-nula pre- 
j se«i(aziiiiu- «Ielle «Itn* inl«-rpel- 
laii/e «* lissaie la «lata «b-l «li 
battito: nello .ste.s.so giorno .si 
«lovrelibe aiicln- .sap«“re se. p«*r 
motivi r«-golamentari, i«- iiiter 
pellan/i-, jn-r e.s.sen* di.s«-iis.si-, 
dovranno «-s-'cre Ira.sf«)rinat«- o 
meno in ino/nmi .Ma a parie 
«piesti parlo «ilari «li online 
procednrab-. r«-,sta il fallo fin¬ 
ii dibattito -lilla crisi «lei g«» 
verno Taiiibriiiii è ormai ap«-r 
Io n«-i parliti e sulla stampa: 
la * IregiM |»olilir.'j » clic la 
I)C sperava di essi-rsi assuu 
rata con la t‘irma/ion«- «h un 
governo snrr»-t(o dai fascisti 
f«- siala spezzata «laJla natura 
I stessa «Il «pii Ila « lr«-gna •. « lu 
{aveva in -«- i gerim «iella cn-i 
Gli avv«-mm«-titi «li Gerutva 
hanno r»aperl«z ancht- la p««le 
mira inl«-rii.i fra l«- correnti 
«lerncK-ristiaiie. coiitril»in-nd«» a 
rcn«Ier«- ancora più «Iifficib- la 
posizione «b-t governo 

I artito radicale c del c(> MAITTH.AI'SEN — Il primo ministr» sovirtiro. Kmsrlov, b» visitato Ieri il lamlgeraln ^ portavoce «h'I g«>v«-riio 
mandante Alauri delle rampo di conrenlramenlo di >laulhan*en. dove i nazisti iruridarono nell’dllinHi garrra 133 fanno capire d altra pari»- cli<- 
Hrigate .'Uitonome del mila deportati, Krnsnot ha rollo i’oectuione per formulare nn nuoso amnionimrniu run- Tambroni non ha alcuna in 
P em int * mllllaruil di Bonn e per soilolineare l'argenia di nn trattato di pace ledrsro. Netta tenzione «b dmietlcrsi, né «li 

riemonic. relofoto' Krnsriiv assiste all* drp«»sl»Ione di nn» corona «i piedi del monumenta oi tener Cfintr» <li un voto nega- 

_raduti sosirtiri Un « pagina, il servizio del no*tro mvi.'.'o» intervenisse, ad 

- - - - — - - ... - - . -, - - — . - — — _ ■ — esempio. n<l!e \of,azioni .su 

, , . uno dei hil.mci attiialnunte 

Terribile sciagura nel Cuneese durante una processione m «bscu-Mone. La posizione 

— . - - - -—-- di Tambroni o nota: il gover- 

Uccisi dai fulmini sulla vetta della Bisalta 

_ ■■■ ■ ■ sostenuto d.t una niaggioran 

due sacerdoti, una bambina ed un giovane Inisse b<Knato. vcrrehlie ri 

■ ---- - ■ - - pre«cnt.itf« «l<»po le opportune] 

Quindici ustionati gravi - Avevano traspo rtato a 2.400 m. una statua della Madonna jnieiro queste posizioni, inani j 

---- mi.sstbiii sul terreno costitii j 

(Dal noctro inviato speciale) Cuneo, si era sroìto questa mentre sulla eima erano ri-,il qrupp,, composto da .sa- L *^rK*ranza'd!el g'«>ver 

- mnitìn.'i un pellearinapgin maste alcune rentinnia «fi «-«-rifott. donne, nomini e ' ’ « 11 DC che i fascisti 

S Gl.ACOMO BOVF.S. 3 ìulln parete est della Busa!- persi,ue per ascoltare la mes- hnmbmi JJJ di^^nSn perdere la'van- 

- Quottro morti c qnirt«iici ta per portern una statua sa celebrata do don .A.Moj Almeno quattro .sono sfao posizione di » p.MiUo 

lerit, rappresentano il tra- della .Madonna. .Al pelleon- Henerelli Quando ,l t.onpo. > fnlmin, che .sono abluit- h, «««sverno • rinuncino ad a( 

wco bilancio di una sene di "«PP'o avevano preso parte rale c scoppiato. ,1 .serv’zio tot, .mila croce, aecompn- ^ ^ minacce d« riti 

infmin, enduri offe J2J0 l aren-e.seoro di Cu-,re.i^voSo era terminato da paut, da un frapore «P'-o- Lare l appoggio al governo 

• . .1 D i« lofo Tonetti. il presi- pochi minuti. Gran imrte Uttico. Quattro persone sono .. . • ' , " _ T:ini. 

oggt sulla cima della «feff'Enfe provinciale dille persone ha cercalo ri- rimaste fulminate, una qwn- . . mniaìtn rnnti 

im. 2400) durante una lunsmo. avv .Andrets. e /icro dalla pioppiO e dai Jiil- diana scagliate a parecc/iir* ' - airivenfi missini 


del governo rambroni. che .sviluppo (jellt* lotte 

riscbia (Il perdere la .sua esi- . «»• « . 

gua niaggiornn/a, «topo il <ll ItUIS.Sjl C «lllìdiliO 

preaiuiuiK-iato (ma non aiii-o r.,vvoiiìi*.» zIoIIm zio 

ra «•onl«-rniat«i) ritiro «lellap l«l>\llilll llilld Ut- 

poggio dei fasei.sti > mocraziu itulifUlfl 

Il duiattito poluu-o ebe d«i- 

vrà trarre le coii.segii.-n/«- \ Eid.in RI. tl - lì «-mii- 

della situazione potrebbe (Jicm-.o Anu-n- 

apnrsi molto pre.sto a Mon del 

lecitono: .si tratta di .sapere ,, , ,,.„|..t.. ..ggi a 

«piando v.-rraiino «liscii.sse le ^ eli,-tu pi., zza (’aiM.f! 
«lue int.-riH-jlan/e presentate ,,, ,.„u,i„- 

.sabato «la .\enn, e da Sara ,, «• 

gai (Oltre una terza pres«-n p., 

.tata dal lembr t.beraie .Mala- \ . V.-m,-,..,,., del Gu- 

godi) p.-r «•lm-<l.-re al gov.-rno ,.at.„l,n., «I.d PCI 

«piali cunseguen/i- inteinla 

[trarre dalla perdila dei voti . O''!»" M>tt..lineato 

mi.s.siiii. Doni.mi il pri'sidenle d giande ui-t-gn.imeni,» 
Leone dovr<-bbe coni uni «-a r«* «ìu-vien,-d.dia vittoi la sm¬ 
alla Camera Favvenula pre- tifasi-:-,t.i di (idiova. di>ve 
s«-u(aziiou- d<-lle din* inD-rpel- I uiiit.i la eoiidialtivita 
<‘ (issali- la dala del di ‘Ielle ni.Issi" ileiiìoei .ilielie 


fermato: 

\"ó nella cbi.s.se operaia, 
c nelle mtisse popolari, 
unii decisa v'olontà di lot¬ 
ta. un mal«-onU.‘nto. ima 
colliua che rispomiouo a 
juofoiide esig«‘n/e «li giu¬ 
stizia soi-iale «• «li j,ingres¬ 
so et-onomu-o Non si trat¬ 
ta, (-ompagtiit .N’«-,mi. «fi 
"loiiviilse manifestazioni’’. 
«Il ''irieqiiietisnio" e di 
"disordine'', ma di un mo¬ 
vimento ascendente «li lot¬ 
te livendicative e politi¬ 
che. chi* si sviliip|>.aiio non 
casualmente, ma sulla b.a- 
se di autonome «.* ctm.saiie- 
voll determinazioni delle 
categorie iiiteiessat»-, e che 
aii/i indicano una cre.scen- 
te ca|)acilà di .inalisi del 
.sindac.ilo, l.e lotte ccono- 


niicbe partono da concre¬ 
te situnzioni di nz.tpiidn, di 
.settore, di enlegorin. .sulla 
ba.se «li rivendicazioni «lif- 
ferenziate, discusse demo¬ 
craticamente e ipuisi sem¬ 
pre avanzato iinitnriameit- 
l«*. Le lotte [zoliticfie. da 
Bologna a Genova, rispon¬ 
dono alla coscienza aiitif.n- 
scista. espnmoiui l'attnc- 
c.’immilo «Ielle masse j,««po¬ 
lari alle lib«-rtii «lemocra- 
tiebt-. iiuiicano «pianto sia¬ 
no forti gli illeali demo¬ 
cratici nel cu«>rc degli ita¬ 
liani. Queste lotte si svoi- 
gono semiui* nella più 
stretta unità di eomiinisti, 
soi-inlisti e democratici. I-e 
iniziative per rattu.izioiie 
di-lla Regione o per una 

p<»llti(-.l «li SVlIlipilO «-Co¬ 
irli,Itlllll.i «Il 7. «>•■<:' 9 II,! « 


.Defilipp is primo a Llmoges 

pu.jÉ^' - 







Terrìbile sciagura nel Cuneese durante una processione 

Uccisi dai fulmini sulla vétta della Bisalta 
due sacerdoti, una bambina ed un giovane 




.. „ . j zinnale e p.irlamentare. si n,i 

ri-. Il qriipp,, composto da .sa-ì , , * _ ^ 

, j . ‘ j .sconfio la stxTanza «lef gover 

«fi cerdoh, donne, nomini e, . ; f, 

, .o no e della D( che i fa-ci.sti. 

1, «- fiamyiriT _ , i, ....... 


pur di non perdere la van 


hroni sono in contatto confi 
mio con i dirigenti missini. 


nionia religiosa, l morti so- altre autorità, nonché cirra'mini nei pochi anfraifi of- nietrj di distanza e solo «fuej . . ouali non esite- 

no due .sacerdoti, la barn- 500 persone convenute da fertt dalla montagna, in quel o tre sono rimaste jortuno- ^ ^V ‘ «ani,» a fare ma,'. 
bina di 10 anni Claudia Her- Cuneo. Bore.<. Percrnfjn,,. punto porTfcoIormcnre brut- .somente illese. ' »hin in/fo-fiv» #» a tornare a! 

ra. figlia di un maresciallo Chiusa. Pesnq e dai paesi la l'na ventina di fedeli, in- Trascorsi momenti di ter- povernativo 

dell'esercito, e un giovane vicini. Da Certosa di Pesio vece, si e addo.ssata alla rore. mentre c-nfinoro dt ' . «n,; all'interno del 

dt Cuneo. Dei feriti, solo al- erano saliti sulla rima dsdia grande croce alla J1 metri persone incuranti ormai ilei «ninnola,ripenfe fascista sul 

Clini sono io gravi condizin-'Bisalia uno ventina di sa- e con un basamento largo temporale che continuava a j . . »„_ aocrti fin da 

ni. mentre le mappior porte cerdofi dello Con-soloto Ver- 5 melri. clic domina la vetta, infunare si sono pettate a J,® ‘‘.j- _ I.» tapi« di Ieri del 

è rimasta ttamortita e con- Uo le I2.IS d scoppiato un E' qui che si sono avute valle attraverso i ripidi sen- . npii» niiim 24 ore* precedenti degH alle 

fusa dal volo di dieci quin- 1 violentissimo temporale. Lo le vittime della sciagura. Uno tieri montani, i superstiti 1* ;« ** ..«tiRiann nfi»inn *1 '•**" • PfDnt De pò» 

dici metri provocato dolici arcivescovo di Cuneo e le dopo l'altro , fulmini, anche hanno iniziato l'opera di soc- 9 ” I I ** avanti In e t •»» I f 1 1 

folgori. i altre autorità avevano da po- perchè la croce è di ferro, corso. _ ' ' «Inom « 9 10’. Nella 

Indetto dalla diocesi dMco iniziato la via del ritornolsi sono scaricati investendo CI.AN'.N’I DE M.ATTEfS «conUnu* in 7. par 7 . coM 




* Oas - As.. 


f.a lapp»» di Ieri del Tour de Frante — In AnKera-I.lmoKrs — ha visto un surresso sema 
preredenll drilli atleti Italiani: tre enrrldori in maglia bianco, rosao e verde hanno ean«|al- 
slatn I primi Ire posti: ha vinto Deflllppls davanti a Balllstlnl (che eomple nr. bel balta in 
avanti in elassiflea generale) e Pamblanro. Il groppo con gli * nasi • e la maglia elalla è 
giunto a 9'I0”. Nella telefoto: Drfliippis mentre tagli» vittorioso il tragoardo di I.imoges 


«continua In 7. pag. 7. col.) 


FAJErrA: Coverno 
e DC non rinsci- 
ninno a privare jrlì 
italiani del diritto 
di votare 

MA.NTOVA. 3. — 

Corso ilcH'iissi'iiibb-;! dello 
ail,v'«> cilt.idiiio del Pai - 
tito, teiiut.-i ;«l Pabiz/o ilel- 

l. i Ragione h.i p.ul.ito d 
comp.igiio OH. Gi.mearlo 
Patella della Segreteri.i 
del PCI. 

Gli o|)«Tai. gli intelleJ- 
tu.di, 1 giovani «li (.leiuiv a 
-— ha «letto l’oiat«>ie — 
b.imio testiuiomato ebe Li 
<lenioc,-.izi;i itnliana ha un 
Milido pr«-sidii« Un prefet¬ 
ti, o un miiiistio ilegli lii- 
ti-fiii non possono «ieciiie- 
le .1 loro arbìtri,, c,,ntn, i 
seiitmieiiti dei citt.ninii e 
enti,, il diritto degli it.i- 
luiiii elle e fondato miII,- 
tr.idi/ioiii .mtifaseiste del¬ 
la R«“Sistei,7.i La graiide 
vitt<,iia pojiol.nre e unita¬ 
ri., di G,-nova non e .-'taf., 
Milt.uito un episoilio; essa 
noi, può certo e.ssere uite- 
-'.i fiioi 1 da! «lundro dello 
.-'Piiito ,l«-nio<-ratic«» che .si 

m. inifi-stn m tutto il P.u-- 

Chi invìi compremle.'So 
(«in-sta lezione correrei,b,- 
il n.scbio di un .grave er¬ 
ri, r«- nel giudicare In real¬ 
tà n.,zi»»n.de 

Mentre «Li t.ante [i.irti s; 
tiiiii.i .1 p.irl.ire «iella p<>s- 
'dnlit.i «-he Li Deiiiocrazi., 
(’n-liaiia t«‘iiti «li rmvia e 
le elezioni m.ilgr.tdo «1 vo¬ 
to nn.inime del P.irl.arnon- 
to I- il solenn.- impe.gno 
.■t-"Hnto ilal governo. n,>n 
"1 dev,> «limenticare che > 1 - 
un ministro e un picfctt,» 
non pris.sono imfzorre ad 
una citta italiana la cele- 
l,razione dt un congresM, 
f.lscl^ta, un goveiiu, e un 
jrartifo non {xisxmo fac;I- 
mente privare gli italiani 
del diritto di votare ». 

.'s«‘ il tentativo contr,, 
gli elettori sara c«'mpiut«,, 
Mi!anni, gli el«-ttori a ri- 
b,-llais:. a resistere, a d.- 
f«-ii,i,-re li l,,ro «lirittr». L.i 
Deniitcrazia cristiana e 
-l.it . 1 j.sol.ita. umiliat. 1 . 
b.jttnta F_ss.« ha «LvvuU, 
«oinaiciate a p.tgare il 
conto dell.i complicità fn- 
sci.-ta e «Iella sua sete il¬ 
limitata di «iommm Non 
può pensare oggi di im¬ 
porre il suo « «liktat ». 
nessun,, può aiutarla a 
ron.se r va re il su«> trabal- 
l.inte ma pur esost, mivno- 
|x>l:o t>olilic«». 

Dì fronte alla neh.està 
unanime ,ii mutare in sen¬ 
so proporzionalista la leg¬ 
ge eletti,rale provinciale 

— ha continuato l'oratore 

— la liirezmne demi'Krri- 
stiana ha risposto propo- 
nentlo una legge che le 
garantisce un pesante pri¬ 
vilegio. Essa è ricorsa al 
ricatto aperto, dichiarando 
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CRONACA DI ROMA 


n cronista riceve tutti 1 giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450*351 . Scrivete a • Le voci della cittì • 


Lunedì 4 luglio 1960 • Fig. 2 


Roma, medaglia d'oro della Resistenza, non accetta i soprusi del governo DC-MSI 

Oggi sciopero dalie 15 alle 17 in tutte le fabbriche 
Pronta e ferma risposta alle provocaiioni poliziesche 


Le ussurde accuse della Questura contro il segretario della (JdL Aldo Giunti > Vasto inoviineiito di protesta - Gli studenti 
antiiascisti aderiscono allo sciopero - Fornii i tram e gli autobus per 10 minuti - Gii attivisti sindacali convocati alla 
Camera dei lavoro - Mercoledì grande comizio antiiascista organiz/ato dal Consiglio federativo della Kcsistenza 


Okhì pomcritf>;io i lavoratori 
fli Roma o della provincia sccii- 
(ìeraniui in sciopero aderendo 
alla decisione pres.t dalla Ca¬ 
mera del lavoro c flai snida- 
I .iti di cateijon.i Sarh questa 
1 1 risposta .ilio intollerabili 
piovoc.izioni poliziesche .alla 
-fida che il Koverno DC-MSl ha 
\ oliito lanciare alla opinione 
pubblica democr.itica della Ca¬ 
pitale che ha espre.'a.o la sua 
'olidarictfi con la batt.mHa an- 
tif.iscistn combattuta a Clcnova. 
(Oli rarie.sto del seitrelaiio d»*l- 
i.i Camera del lavoro e consi- 
i,liere comiin.ile Aldo Giunti 
Sulla prande maiiifesta/lone 
ili lotta U compauno Teodoro 
Mordo, semet.irio le.sponsabile 
(Iella C.imera del l.ivoio di Ro¬ 
ma e provincia ei ha rilascia¬ 
lo la sepiicnte diclnaiazione: 

« l.ii scioperìi (Il proteidu 
del luMiralorl di lloiini e del¬ 
la provinclii, che viene elTel- 
tii.ito nella Klornatii di opKl 
eoli le nindnlitA staliillle dal 


Coniilatii direttivo della Ca¬ 
meni del lui oro contro un 
Krave atto proiucatorio com¬ 
piuto dalla (iiiestiiru. si rieol- 
lepa alla Kraiide lotta niiti- 
faseista sohtenuta dui lai ora¬ 
tori e dui popolo Kenoiese nel 
glorili scorsi, lotta che con 11 
Koslegno di tutti I eltliidlnl 


demoeratlei e antifascisti del 
l’aese, è stata eoroiutu dal 
grande successo della c ac da¬ 
ta dei congressisti fascisti da 
Gciicna partigiciiia e meda¬ 
glia d'oro della Iteslsten/a. 

SI ricollega u ((iiesla lumi¬ 
nosa lotta antifascista ancora 
\lva e palpitante perché l'epl- 


<< 


Avanguardisti,, notturni 


/hiraiK- la notte udir vtr del centro sono stuii tliffasi al- 
I line niiiilnmi di rolcintini fiisci'ili nei cptuli si iiuniiiio - pii 
it(i'’(iri’ a ( oinbatti're ioniro la cunra rossa per liberare, dal¬ 
li. partitoi racin'• 

iiileii'lianii) spendere molte parole per qi/csti corcip- 
pioii delle ore i oliarne, ropliaino solo riLordare apli ipnoti 
.^VA.N'GUARDI.S'I I dosi sono firmali i lolanlinij (he (!r- 
iioi'ii non e nn t pisolilo isolato 

Prolcitt dalla notte e dalla lompiiuema di poliziotti clic 
dimenile (ino con I toppa /ucilitd le leppi dello .Sfato repahlili- 
ccino, pii A\’.‘\.N'C;i'ARI)lSTI cercano di ristallare Ifaploriosii 
fillio ih (ienora Ihi vonsiplio’ non ripetano il pesto qiiaiido 
li sole brilla, pofrehbero essere costretti a nuore faphe 


sodio deirarreslo del compa¬ 
gno (ìlimtl, segretario della 
Celi., noti e altro che una 
moiilutura proioeatorla die 
rl\ela tutti i ciiratteri lti\o- 
liitUi e tlpteameiite fascisti 
die il minislero Tumliroul 
espi Ime 

1.0 sciopero di protesta dd 
lai oratori romani e dunciiie 
la rutitiiiuazloiie della lolla 
iintifaselsta tu corso nel Pae¬ 
se, (Ile iiiole rleoiiferiiiure lu 
ferma vidoiilà di difenclere 
e rafTor/are le lllierth deitio- 
cratlclie, sindae.ili e coslliu- 
/loiiiill libertà che (|iiotldiu- 
numeiile tengono luinaeclule 
dentro e fuori dalle falibrldie 
dal padronato con II sostegno 
polliieo goteriiatiio, a danno 
(Il lutti I lui oratori ,i (|ii,tl 
sl.isi piirllit» e orguni/yu/loiie 
sliiducule .ippurtc-UKUcio 

Il slgnlMcalo profoiidaiiieii- 
te illilturlo dello sciopero di 
oggi sc.itiirlsce appiiiilo dalla 
eslKeii/ti (Il difendere l.ili i.i- 


Venti automezzi dei vigili del fuoco sul viale delTUnìversità 

In fiamme per due ore l'eliporto 
del ministero deH'Aéronautica 



Devastato il cantiere di co¬ 
struzione del piccolo campo 
di atterraggio - Un mare¬ 
sciallo dei CC. intoiiicato 


GII Idranti in azione per spe giiere le tlammc che nilnaednii» il Ministero deiraeronaiitlea 

Una nuova sciagura balneare ieri pomeriggio 

Uno studente di 19 anni annega 
travolto dalle onde a Fiumicino 

(hi alito laif'iianlr saltalo ilai soaiinozzaloii tlvìla ftolizia - Affollila mi 
riillrr fuosso Cifilavvrrtiia: .soccorso in c.xlrciiiis il mai inaio ililcllaiilc 


Uno ^tlul( lite e .i! m il.itcì ieri 
jiomer.za.o «iKc IT HO. mentre 
-i.iid prendendo un b.if:nii .t po¬ 
eti ine’.r. daU.i i>p.d4i: *i lil'er.. 
fr.i lo st.ib.hmcnto h.iliio.irt II 
f.iro - c .1 f.iro di Fnimicmo Si 
chi miai.1 I-iie o D. Gml o .iK- 
\ <1 19 .imi. e .ibii.ii.i .iH'Aquila 
Il locai t.'i Villetta U.irre.a 

Foco P'perfo .il T’iioto. rum- 
\er.s t.trio SI e tuffato proprio 
’i un punto (love '.a corrente 
del m.ire e p.arltcol.irniente ni¬ 
tida e [H'r eol.isa l'i t>oche lirae- 
i ...te «; e allont.inn'o daH’are- 
II le Foi iin’oi d.ita imi forte lo 
Il ( tr.iiolto e scomp irsi» in uC 
cpi.i pt r ciu.(!ehe m mito: qii.in¬ 
do «“ r'iHìor.ito non dai.'i pii 
-ez’ ’ di \ tt( Due «.ommozz.'itori 
1 h.iiii o r.mctumto e r porioto ,■ 
riva PurtropiM) e =! .to un tin¬ 
ti! io laiio .1 f:.o\ine e giunto 

..1 San Ctmnllo c. daicre 

• • « 

l'n slov.n.o di 20 ani.. Romti- 
no Roma:’! ab ta:ite a T.iiir a- 
no\a. h.i r:-chiri*o di -innogrire 
t ol’o <pocch o d‘ iccjua .'m! s'.-ii’te 
lo cnbutme"to !>.lineare •• Il Tir¬ 
reno- d; F.iini.c : o Lo hanno 

- ili a'o i somniozz..*or Muti e 
M,i' clr dt llrt po', zia che -i 
-0-0 ce'tati T .iicju.i cpi.indo lo 
t., r.'.o leduto in .d'fTieo'tà ri 

\ ì. eli h nt o -iib'o pr.'ca'o 
lo rr;p r.'.z or.e :fiei « 
CM rd' lo borro Ir .«por’ato a! 
San Cam'ilo m j metter- .n cn - 
(pio st'orn' 

• • • 

T^r - ra'.'er - • ''^fo’ d.i'o .eri 
poro dono nit zzo- ori o. a due 
P'. 2l a d ri 1 eovta di C v.1..\ec- 
rh'a II n:..r: m o dilet*. r'e — 
li: rdi.-i'r a'e — e si. to «ilva'o 
flaI2>qiiipaS'-: >■* iflla mo*obar- 
r I - B 51 Oóbb ? o - d* lló P S 
che C\ r raccol'o ! suo SOS 

L 'mb.arerzio-e e l.i - S ■n'-y - 
f'e'*t*.a *! ReJ -To porto de rii 
C V tavecch'ii eon la f -'.a ~E- 
f 1 numero 7000 I 'uo tiropr’e- 
tar'o é ! r.instr.ale Gn.-eot>e 
Fueenif di 22 an*. d.'. Cii 
\eech'“i Poco dopo ’e 11 1 c o- 

5 (■ e é na-* *0 da! no-t le d 
Borgo Odeecalehi \ icino di 
T^ea ^Cavale volava DO—ar«i al 
largo per fare l bagno e ura 
hinea sco-azz.ita sul mare 
burrasca Tu'ti ’o avevano teo*'- 
sicllafo di pari re ma In h? 
voluto «al''are ec’irl'eer'e 

T-s pocb, m.ru'.. 1 luss'’0^e 

- ruffer - era c .*i un nur* "o 
bianco sul!'' rcoue a.”ta''’ F'»- 
b'to doro é «comparso 'P'onr- 
7onto Alle 1.3 2! reer“ X'"o 1 f 
C ampacm e Giovanr Fel.c a"o 
In I i»rr*zlo -ul ~ Gabh..«i’o - 
hanno raccolto i -02:. 'e rad o 
d. pericolo' a tu*.'a veloei'Ji bar.-i 


no r..22.unto 1 punto, dove l.i 
mi),.re.iZ 01 e s er.i rove>c.,(t.i 
su di un II.Ilici) n'ip|)r m. b in 
no raccolto .1 bordo, il Fucc.ll: 

1 uomo era in .TCipia da mezz'or.1 
con un snlvaceii'e. vicino .dl.i 
S.mny- Quindi, con due cor¬ 
de metalliche, hanno r moreh.a. 
•o fino a nv.i l'imb.ireaz 01 «■ I 
d.iiini ammontano a un m ! oiie 


Contadino 
schiacciato 
dalla t rebb iatrice 

Vìi eont.idiiio di Torre in Fie- 
ir.i - Aleeo S.dvim. di 31 .inni 
- V st.ito uce.,o. M'ii .icci.ito 
-otto im.i tret)b..itr ce ebe >. e 
rove>ci.at.i per un dislivello in 
un sentiero di eampagna della 
tentila Vaselli dcllTtalcas.se 
II conducente della m.iccli - 
na agrieoi,I. Donato Genesio, di 
30 anni, ha tacitato di mano¬ 
vrare per evitare che. nel sob- 
b.'dzo. 1.1 trebb.atr ce r balta'«e 
-Vnn r'c riuscito il S.nlvini e 
restato travolto e ''ehiacciat.ì 
orntwlmente sotto le ruote K' 
morto .dl'ist Ulte 


l'n.i mebies' 1 i* s'at.i .iperta 
Vi p iriecip.mo 1 c.ir.dnii eri d. 
Torie i-i l’ietr.i e il so-.iitii:o 
prociir.itorc delia Repiibbl e.i 


Da stasera 
niente acqua 

Questa sera, dalle 18 In 
pili, r.ACF.A sospenderà gra- 
diialniriile l'rragazlonr del- 
r<)ri]ua nei quartieri Gianl- 
rolense. Trastevere, Por- 
tiiensr. Testareio, Ripa. San 
Saba. Avrntino. Ostiense. 
Kl'R. Citta militare. Vitinla. 
Ostia l.idn. l/interruzionr 
resasi nrerssaria per rimet¬ 
tere in servizio la rondotta 
di via .Aurelia .\ntlra. ces¬ 
serà nella mattinala di do¬ 
mani martedì. 

l/.ACE.^ raeromanda agli 
utenti di predisporre pri¬ 
ma delle IX di oggi adegua¬ 
te scorte di acqua 
nersi. appena il flusso sarà 
ripristinato, dall'efTettnare 
forti prelevamenti al fine di 


I II fiirioKi iiK (‘lidio ^cop 
jn ito Kii poiiieiiggiu nel mt- 
tii-'tcro d(*ll.i Difeso Aeroiiauti- 
c.i. sul viale dell't’niv (*rsit.'i 4 
n.iiinn f)te*() fiiiiio foise in 
iconsegiiciiz I (Il un corto cir 
lenito, le iiiiii.iic.iture m legno 
issate sul tetto dell’edificio per 

I. i cii'tniziom deiri'liporto 
(Igni pencolo e st.ito scoiiL'iu- 
r.uo do vigili dopo due ore 
(li l.ivoro .ifi.'iiuioso 

Kriiio le Ili circ't ((iiaiKlo si 
jsono --v iliqip.ite le pillili’ fi.un- 
Ime Alimentate da un forti' vem- 
to, e>^e li.mnii soijito r.iggiun- 
to piiipoiziimi .(Il Itili. mit. mi 
n.icei.mdo di (••.tendersi idlo 
st( sso .lunisteio L'illariue e 
stato d.ito d.il maiescuillo dc'l- 
I I ■it.i/ione inferii 1 d«'i car.iln- 
meri. Domenico t.oreto di 31 
.inni. (Il si’rvizio negli uffici 
Avendo scorto uu.i colonna di 
fumo dens.i c ner.i lev .irsi d i| 
tetto dell’edificio egli ha te¬ 
lefonato mimedi.it. imetite ,ii vi¬ 
gili del fuoco e ((Uindt. insieme 
con due militi deirArm.i si ». 
prcciiiit.ito su jior le scale ad 
izionare gli estintori a m.ino 
pi'r cere.ire di .irginare le fi.im- 
me ed impedin' ad esse di r.ig 
giungere gli uffici deHiiltimo 
pi.(11(1. dove sono custoditi do¬ 
cumenti e c.irt»’ ini|)ortanti l 

Es'uiritisi gli schiumogeni, i! 
sottiiffii’i.ile. sempre .iiiit.ito dai 
due e.ir.ilnmeri h 1 .afferr.ito un.» 
pe-.iiite cass.iforte, eonleiieiiti 
atti nsorv.atissimi e l'Iri trasei- 

II. ita ,il sicuro Foi. sii per lo 
sforzo f.itto elio per un princi¬ 
pio ci’mtossie;i7ione. é venuto 
meno ed h 1 dovuto essere tra¬ 
sportato d’urgeiiz.i al Foliclitil- 
co, dove 1 med.ci lo li,inno ri.i- 
nimato eon inalazioni d'ossige- 
110 e con luriiiH’Zioiie cardiolo- 
nie.i 

I v.gili del fuoco sono iccor- 
-1 sili vi.ile di in'11 V er-it.i cui 
lieii venti .nitomezzi e.irn 
schiumogeni, .niteiiolti e (Utn- 
scale L.i liitt.i contro rini'en- 
dio è siiliito inizi.ita. sebtiei.e 
le boccile d .'icqii.i esistenti tiel 
ministero fo-sero cjiiasi ui'er 
V ibili 

I pomp or sono «.il’t. f n sul 
tetto dell edificio ed h.uino ri 
volto 1 potenti getti degli idr ul¬ 
ti eo’itro le fiamme II lavoro 
come .(bb .imo detto, è durilo 
per ben due ore 


lori (III* ( osliiiiisi lino la base 
ileinocratlc a e c iistllii/iiiiiale 
SII Olii poggia ogni pruvpet- 
liva (Il ItenesKcre e di pro¬ 
gresso sociale per tillil I la- 
V oratori >, 

Gi.'i t’(>lla glori! tt„ (Il f,ib 1- 
'o s(<ii-() in miiiK’o-i c.intie 
Il f.ibbriche (•(! liffiii di.|lit 
(’itt.i .SI eri lev.i'i spimi,iiii 1 
1.1 prote.sta di grujipi d’ luo- 
I itoli eoiitio i.» piovoca/ione 
■ n-(enata (Lillà One-tur.i NT- 
gli iiHlci portali-d' Frati, Hoi- 
ghi N'oment.iiio O'ttieiit.i Kt'R 
Rollìi centro, piazza Dune al 
1 1 R.igiotieria Centi.ile. m’i 
(.(Ut.eli (Iella zona (Il Torie in 
Fieli 1 del Flamuilo e dell 1 
M igh in I f-ono st iti etti ttii » 
te siis|)en-i()ni del I ivoro di 
eg.i/'oni d. opei 1 del Ctl 
’IAI.. degli opel 1 j) inctt eil 
e di idre aziende li -egri 
ter e de s'iidacai d t 'r.ui- 
vieii igli ,1 inieiit )rei ei.t- 
iio ICC. Ite in (|ue'ttMa per e 
pimuie I mdi’giitiz one dei 1.1 
Vi)..dot. ioni.mi I teiiovier 
del de|)Osifo Rulli.! '1 ibiiitiii.i 
hanno telegi.if.ito 1 Pri’Siden- 
’e del Con.siglio protesi nido 
j>i r II pnnocazioi i» poliziese i 
< mitro li eomp.igno Giunti Toc- 
e I Iti nifinifc'-.t.i/ioni di soli- 
diinela V(‘rt.() 1 lompignu 

Guniti -.ono giiml* dl.i C.ime- 
ri (1( ! Livoro d,i empiici cit- 
’.iilini clic .ivev ino ipprcrO 
dell.i inon'.itiir.i p<)' zìi -.c.i d.iU 
le eioniclu' dei g ornali len 
iingh,*u 1 (Il volani n sono st.i- 
ti (iiffii^i n tutti . (|U<irti(>ri 
Come si licordeia il eegiet.i 
io (l(‘ll.i CdL V( Ile arie.st.i- 
to al tei mine dell ■ m..nifi‘»t.i- 
/ oiu’ ii'itif iscibta ( he 3i e .svol 
t,i Vé’ieidl .si*r.i all I -t i/io:ie 
Termini, durante li (pi.ib* ceii-, 
*111.n I di giov ini e d’ citi.id 11’ 
di’iiioci.iiici ('spi( .(lo co’i VI 
lori- !.) loli) Fo'id II u tà ad.) 
li.it* l'gli.i l’ilifaseI dii |)oji() 

10 genovi’e l.'antsto b.. tiitli 

I i.tia'ti’n dell.i |)io\(u.izione: 
|)otizie.sc.i ionie ipp uè d.ill ) 
V( rsione dei f.itti chi I.i ()ue 
■-tiii I ha fornito ili 1 't mi>.i 
t ’i.i moit.tiiri ,11 liibl) ime-iti 
destili.itn a croll.ire d i\ mti .il 
magistiato. comi Im iib.idito 
' 1 sogli •(’" .1 di II ( C.i’lier I de' 
L.iv 010 ’i un ( o ii'i IH- it i d 
I lUi.ito .ippeii 1 o I i-c.’ito 1 
c it.tello d. imptit i/Kiin aititi 
l’io-e e f.il-e nuli 1 ’ ’o (Li .Mii- 
/ tuo 

• Li p.ovoc 1/<1 !• poli/t-C( 
- sj U*agi ’iel . iiuiinn’.ito 
tolpisci' tutto movimeii'o 
sindac.ile :oii’an<> e nitrodiiee 

11 pel Colo o sistem 1 f it-ci.st » di 
.iddc’bit ire sul pruno d.rigente 
clu’ c.ipi* 1 re-po Ks.ibil t.i per 
•Itti e m.ii ifest.izioni eh.’ vo 
imitar’imi'ii’e !.i Questui.1 t-,i- 
ger.i (• in.i.spr M’e - Fer quo'ti 
motivi i>e rispondere con li 
dovili.» firme//,» contro pre 
l)ot»’n/i’ e provoc'Zion in'oi- 



ler d) li .1 rinn ime ito -11', 
c.ile lumino hi» i)r(icl,in..ito it 
ni.iiufps'a/.mie di lot'a di qiu 
ito iiomi'Tiggio 

I Hlndueuti di categoria han¬ 
no Ilssuto Ir niudalitii dello 
selopiTo (Ile av ra Inl/lo alle 
ore 15 II personale operalo 
deirVTAC e (iellii STEFFU 
lesserà II servi/,»» alle ore 
1.5 31); il personale vlaggiuiilr 
del servi/l iirliani sospender.» 
il servizio per dieci minuti, 
dalle 1.5. alle 1.5,lU. 1 guslsll 
eiTelliieraiiiio una sospeiisinna 
ilei lavoro nella niallliiui.i e 
dalle ore l.> si atterrano dal- 
reffelliiare lavoro slraordliia- 
rio; alla Centrale del latte e 
ul C'OTAI. il lavoro saru so¬ 
speso duMr ore 15 alle ore 
1.5.1.5, nel (autieri e nelle fali- 
lirl( he lo s(lopero avrà la du¬ 
rala (li dui’ ore l’er le IH di 
oggi II eonillato dlrelllvo hu 
(■Olii 0( alo presso lu Cantera 
del lavoro. In via Ruonarroti 
.51 (piazza \ ittiirioi l'assem¬ 
blea generale del nientliri 
delle eoiiiiiilsslonl Inlenie. di¬ 
ligenti e altlv isti sliiri.ieall di 
tulle le e.ilegorle 

I lir.ucnnt’ (bili tuovinc.,, 
s( elider.inno n -» .ijiero iL pro- 
ti'bt.i lu'll.i ni.nt ii.i’.i M iiuk- 
st.iz Olii SI svolgci.nino i Fi..- 
si-ati a Geii/ano. .ul -‘5ricc .1 e 
,1 Mmiu ro’o-do Anche la orga¬ 
ni//.■/mie -.ird.ii’de de portu.i- 
(1 Ci\ tavicch hi (der to 
dio se ope.-o 

.•\'l 1 m,m fi-t.izione anl'f.HCi- J 
st.i (1 ogg s igg ungi li, dee. 
«ioni del Con-igl o Foderat.vo 
prov nc ale della Re- ster/.i il 
(|ii .le 1) , > (ie”o un graiule co¬ 

ni / o a! tif »sc,s',i jier mei colorii 
tiro.'simo alle 01 e 19 .n p az/a 
d( l Colosseo con K .tles oiie d 
tiitt I jiirtit aii'.f isc s!. 

Nella tarda serata di Ieri 
r- rnioiie goliardica roniun.i • 
e 1 •• Ooliarill autonomi > li.in- 
no deriso di aderire alla ma¬ 
nifestazione di protesta indel. 
i.i dalla C.sniera del lai oro 
GII stiidi'iiti nnlir.iselsti di 
tutte le correnti pulltielie si 
afflaiieatio i osi til lavoratori 
per l’Iiledere rinimediala sear- 
ler.i/ione del segretario della 
C ri 1. 

Il Congresso 
della ^Cl 

Con 1 I eh'zimu* del Cmni- 
t.ito federale (* dei delo'g.iti al 
Congre'Ssi) n i/ion.de si ,> cmi- 
eliiso il IX Congresso della 
FGCI rolli.ma 

N’t‘1 corso del dibattito b.i 
preso 1.1 p.iri.l.i li compagno 
i’.iolo Diif.iliiu della Direzio¬ 
ne del P.irtito Domani pub- 


La scuola al Portonaccio 


film ( rolli un 

correi per tuo mezzo ruordare all'asses¬ 
sore cumiiiiule alla PI il problema del'a 
scuola di Portonaccio, qiieMu scuola che 
lOstnnse i/iialihe iintniaio di alunni e 
prnitort a protestare 1 li lueinente in Cam¬ 
pi.'opl o 

l loiidi siolaatui sono del tatto inadatti 
SI tratta di un piano terra umilio lon 
arie Ul ripiepo, sirett 'sime e mal dispo¬ 
ste per In Ilice, 10)1 (ornifoi minuscol» c 
pri II persino di una sei onda usi ita I 
banchi sono cosi affastellati tanto che 
rupazz e maestri possono miioi ersi sol- 
t'into dopo lurobatìihe manorre Inut''e 
app.iiripere thè il locale e ani he inadj‘- 
to ad osp'tare un asilo infantile e per 
fare qualche ora di nc reazione 

V piiiijdle antistante e coperto di po'- 
I ere (• di /(Dipo Certe - aule - hanno le 
pareti a metà per prendere uria 1 Ime, 
da ( orrufoieiti interni dato (he sono 
puoir Amili i pabtnetti hanno pareli 
a m‘ta su (he iiipita spesso che durante 
la lezione arriia apli alunni lo jiroseìa- 


'f tn'lepro d( l’o si'uiquonc Come si 1 g- 
de i realizza il massi ino delle nurmt 
ii’iei.K he 

Difono ( he ■ l’assessort’ lloii conoifa 
molto bene la situazione l questo sareb¬ 
be fin mollo f'bbi‘ne ura ihr ìu si noia 
ihinsii ( ( Il temilo pi r 'rotare un 
altro loiale per dare aulì tilnnn <1 Por- 
taiiacuo una si noia ih'iorO'ii . ’anziiì- 
na'e e per toalierli da una sede 1 pi r la 
qa m il lomnne pape hen h m Uon ,1'- 
1 i.niioi che stira irrtuiiu lite cdiifti. per 
lonserrare derrat' ma non oer usiiiiart 
de bambini 

Che ne due la sipnora '>Iaii‘ Man. 
iler'bbe in quella uuiohi un ...o rupin- 
!(j ‘ Io. per ciempii). i he 1 ’ ho 1 orato 
per un anno, farci qm.liinqiie '.i.ri/ìilo 
pur (Il impeilire i he mio fiiilio trasior- 
ra quattro ore a! piorno in un mibiente 
lO'i poi o ’pien IO e ’i.ie d.. iiiaarc 'a 
' 'lite Molti i ''alimi di Porloiiiu i lo ill- 
loeo (he sc non ’ Mira lui iiiioi i) ’on.'e 
III 1(1)1)10 'ina anioni n p’ 1 oe - boi r a- 
r no ottobir ’ e" mie (l’ini' o n n a e 
Fausto Malatesta (disegnante 


INA-Casa al Viale Leonardo 


hliclicremo un resoconto 
Il seduti) eoneluewa 


del- 


Caro ironista. 

fi rii olppniino 11 te (ircii due unni fa a 
proposito di icrti 'ai ori di reiinzionr 
attor,Il a sei palazzine i ostruite dalla pe- 
Stione Ina-iasa in 1 iille I eoiuirilo (la 
ViiHi l.a nostra lettera icone pubblica¬ 
ta iiell'edizione di lunedi 30 ptupno FISO 
.S’ono rnisiorsi due anni, (he sOmniiiti ai 
tre qui passati quando tt seni emmo la 
P’-ima colta, fanno cinque, e le reem- 
z'Oiti I he. bada bene rennero iniziate 
e .(i.pcse attendono la iìr," Dett orn- 
sare (he 1 soldi )>er lOsIrnirc le renn- 
zloni rennerp rienriitl dalla ri udita dì 
p.ctoli riquadri di terreno sui quali sono 
'■t.tti i Ostruiti dei nepozi ihr detii rpaiio. 
pur con la loro utilità, tutto l'aspetto, 
p'è brutto, delle piilazzine 

l'-si si trovano sotto il In elio del pia- 


La lotta alla ditta Perini 


Caro croni sta. 

Il nome di un pruppo dt operui ilio‘ n- 
ile»li (Irllii diltii Penna, vopliamo sii.- 
II rumente esprimere 1 iioslri nniiraziii- 
inenti per l'aiuto che • l'I'nita - .i ha 
diro ne'le scorse settimane, nel riferire 
puntualmente iiH'opinionc pubblica vil¬ 
la duri, lotta da noi lui/apoiatn i mitro 
il siipersfruttamento e per la costthiz'o- 
ne dello C I 

Desideriamo nache farti tonasi ere i he. 
(jrazie all'i nizinti ra densa dei ptoraiii 
open I (fella Pernio, lahdamente loste- 
niita da' stndiieato della CGIL, pia alcu¬ 
ni risultati sono stati ottenuti un auim' '- 
to settimanale del salario anche se anco- 
ri inadrpiiato. il riconoscimento di -erte 
qnahriihe In direzione della ditt.i ino’- 
tre. hi: iniziato a riassumere diversi ope- 


no stiailale dentro min (udì. ..ttorn afa 
la siupiioll ora adibiti a siario d rlti't- 
:< Cì sono anzi delle siorpati’ periofo.g 
iji-r (hi passa la sera sui manuipt, di so- 
i r( stenti abbandonali dal Comune 1 per 
lini liti) riquardii l'asfalto) e da’l'lmt-ca- 
òit ipcr quanto rìpuarda t mur' di 1 lu¬ 
ta) Abbiamo scritto parlato discusso 
(Oli i tari iiiqeqneri e architetti preposti 
,!• lavori Ci hauiio piirantiio, assn uratn 
che (Il pin presto sarebbe stato tutto fat¬ 
to sono passati 7 auir 

I a noia piu bella i' ihc. ciuiinilo vi 
iilza iiu po' la loie ru'pli l ìJìvi dell Ina¬ 
iasi! sempre nini utameiite. s intende, f 
funzionari delle ocsiione ti fanno inten¬ 
dere ed (1 volle te lo dicono m faina, 
thè tu fin (h'i (Oriti bisoqna lonfcntnrvi 
(/• quello che llna-iasii dà’ 

Giulio Delle Fratte 


rat de< ,0 luenziati per rappresctiUa 

Purtroppo (iniorn prC'i iitrmentr itene 
Csercttara una praie e odiosa il si r.mf- 
naz One verso alcuni di questi operat 
(he riniiinpono fuori del'’i.;it’iida j)cr 10- 
louta della ditti, che tende a sfmurre lut'x 
impipn, presi pres.so I l//icio rcqionale 
dei lavoro 

.\oi siamo ben lieti che da questa 
lo’ta niellili in zia'i mtaìiorami nti s'o.io 
stati pia ottenuti j)er 1 nostri conipaiint 
di lui oro. nui ii batteremo fino in fondo 
contro opni discrlm.iiazinnr antidemo- 
crutiiii 

.Ancora praz e. e speriamo di poter dare 
presto al oiornale. i he ti e stato 1 it'no 
in queste nostra vuendit. una proi a an¬ 
che se modesta, della nostra prutitud ne 


3 giovani della Penne 


Una studentessa 
tenta il suicidio 

l'na studenti’".» — \nn, 
Chi.-iva.. d. 17 .in»’, ibi’, ut»’ 
n VI,. .M.asacc.o 1 — h.i ten* »- 
to .eri di uccider*. ngcrciido. 
.n un momento di «conforto li¬ 
na decina d] p.T.ti2he d: - Ig.r 
pivin.i- E' si.nt.i «oc'-or.* , i. 
>uo. genitor. . iju..* l h rii > 
.iceonip.ign.Tt.» 1' S m G. coipo 
qui e stata r cover.;,» 11 
scrv ..z.one 


La conclusione delFinchiesta sulla tragedia 

Certosa 
il delitto 


L’uxoricida di Villa 
aveva premeditato 



r. ««v-t’Uito procuratore do'.la 
Rc}siibib,c.», dofor M.ani> Bru¬ 
no. e :! tene ite Cagnazzo. dei 
e.ir.ib.n.er.. hann»v termir’.ati-» la 
mch.esta siiT’uxonc.dio di Vil¬ 
li CerTo« 1 Esi. h.anno ci»-i'ui«o 
che Oì.nd»v De .\«cfn!is aveva 
prome.lit.i’iv «u.v doli’to e «ot- 
T.v que«T., gr.av.'S.ma .acfus, ’o 
h.inno denunci »*o Ieri. d»’’. re¬ 
sto 5 om e da e «tato lii n.io. a 
interrogato per alcune ore «ol¬ 
iamo .dìe 18 30. dopo l.a firma 
dei verbali, è si.ai,v ear.cito su 
un ('eìlu.are ,« pivrtato a Reci- 
n.a Cive’.i .-Kgl» investigatori, ha 
detto -SapeV(-» che nu.a moglie 
era and.ata a vivere con un al¬ 
tro uomo Tiitt.av la ero ancora 
d’.sposto a perdon.irla c a ri- 
nrenderla con me. rfrehé 1 miei 
figli aievano bisogno di lei 
Ma non ha voluto saperne e. 
alle mie suppliche, h* risposto 
in modo provocante Allora Tho 
uccisa Se lo ment.ava e non mi 
ponto affatto del mio ge«:o So 
lo in.i co«a nu di>p’rtce i-i. non 
aver potuto ucc.dere anche 11 


ro- 


Dc 


tero’ondo e dopo una pr-.ma lite 
con la moglie. froncat.a li.ailo 
intervento dell.a po'izi.a. è tor¬ 
nato a V.Ra Certos.» e ha di 
nuovo pregato l.a donna d riu- 
nir<i a lui Po, e«a«perato d.v, 
rifiuti, rh.a acered.ta Ce «tata 
ina violenta rolìuttaz.one che 
«I e purtropp.a conclusa col de¬ 
litto a c»a!pi di coltellii 
I due con'ugi. che e^clus 
brevi per.od. d. ri.appac.fica- 
z.one. vivevano sep.arati d.a 

? u.attro anni. .a.vovano due figli 
ùnvanni. di M anni, e Marcel 
Io. d: H La v itTim.a - 
Fcmanducci. di 34 anni 
va avuto altri due bambini dal- 
l’smànte Luciana, di 3 anni, e 
Franco, di 2 T (tue pico.aR han¬ 
no as«i't:to. terrorizzai., all 1 
e«plo<i,an* del s»ngu.no5o 
dramma 


AlFalba dì ieri, nel disperato e inutile tentativo di sfuggire alFarresto 

Un ladro inseguito a revolverate dalla polizia 
si getta con l'automobile da Trinità dei Monti 

Sebbene ferito, ha poi tentato di allontanarsi a piedi: ma è stato acciuffato da un carabiniere — Era 
ricercato da circa due mesi per un furto compiuto due anni or sono — Tre agenti sono rimasti contusi 


suo .»ni.vntc, che credevo d 
v.vre con lei - 
Come c noto. Ol.n.lo 
.Xscont.s ha comnicss«i l'uxori 
eidio verso le 21.30 «lelì'.iltro, 
ieri Giunto in pullm.-in da Mon jlarte de!'' - ••Xim I a - targata Ro- 


l'u •giov.'ìiic r vvrc.ito per fur¬ 
to e scoperto in r c.»«o d.iìl » po- 
I1Z..1 »• fiigg to .Il .Ulto nell.» not¬ 
te g(*lt.»Tido« p* r L» •'C il.n »'.i ui 
Trinità de Monti dolio un 

dnunm.itieo in . giirm'iito a eol- 
p. di |) «’ol 1 pi ’ le V e del een- 
tro Lo h inn<> rre«t «te» ’g'-. .«tes- 
«I a’gt’li'’ del' i ■ Mob’le - che 
lo .ivev.iuo ii-egu.to con li 

-1900 Er.i Trito e «tord *0 
»vpva t»,»ttuto . e.»po per iim.i 
I misca «ter/.)’ 1 Anche poi. 
Ziott: «o* o Ti «t .’i ferii nel ve 
loci«« ino ii-e-i. mento I.i -Fin- 
•er.» d»’ll.i p» z..i .(Veva coz 
z »’o ci»ii*r<» ' ! 'tUC’ . ri'*! ! »- 

dro e co-'tro u muro 

F l.idr») « ■ li .1(111 Ei o Fo- 

ti’nz.i il) ’.» 1 \ la l.at e » 33 e 

fin d»I magz 1 «cor«o er.i - 
cere.,t»i nei «r.i confroni: .'’cr 1 
un nian'i.ilo »> c.ituir 1 «p cca- 
'»■) dilli Fr.uu'. dell Rep ib 
1)1 c.» p»'r II') f ir’o »•»)• «mi.ito 
.due .•".•) or o On »• 1 Re 
g ni Cori' ( p e«'«') d«i\ r » *or- 
’’ ire d iv .11’ ) g’ud per r - 
«pondtT»' li '■« s «"enz 1 plur:.»g- 
gr.i\ 1* » 1 piibb’ co iiffli' .ile le- 
« o '• \ivloit.irie phir iggr iv ’e. 
co-idiiz «>r.e »l auto «enz.» re- 
’e'i’e occe««,» ,1 veloc là . on 
tr..\ vcnzioni ' >1 m «un d «or- 
vegl .nzi «ree .le 

I! mov-me-" t«> ep «o.i o h'» 
iviito •' z >) a'"labi d or mit. 
t’n 1 po»'o pr Ila del'c -i 'U 
P 1ZZ.» Sn Fnt.t'.eo nel r one 
Pivite 

rn'-.Alfi delia Sqiia.iri 

Mob le eri r-.rv.zo di pat”i- 
gl .imeiito e ».>r a bordo g. 
igent -Arni» .io Sp.itafor„ e 
Salvatore Sp : t'!'.: 1 p»»* z o't 

h inno ntim ’o ' fermo 1! Po¬ 
tenza n.iu «.p-'vano, peW) che 
«1 tr.i**avi d ’.n ladro E««i n- 
tendevano «.'•:'..-iTo Lire una 
delle «o'..*e operizion. d con- 
tr.iRo II 2 .vvare che era si vo- 



cora d fugg.re li igg-ei.*'» 
g. agenti «ferr-ndo .njg'ii e 
i i.ci Immoti ..//l’o e -tito 
ir.«portilo ’Oi. mi >’ro del- 
11 poi za :. Fron’o «occorso 
deli Osped .le cu Sin’) Spir *0 
dove , meri.CI lO h .uro meri.* 
c .’o giudic.mdoio ginnb.’e in 
una «et; mina Xello stesso o- 
«pedile «ono «t ■! nicd.cot di 
.ontU'On. ej e«cor iz on ri¬ 
portate ne'.l.i co’lu’tazione eon 
Potenza 2l lagenti S gnofcl- 
1 . Fedele e Sp..’afor.i Tutt 
■mo stati g ild c »• giiarlb li 
"ntro ; cinque giorni 


il:PcvHto 


nii l74H»ì<ì --i «os’a .iccan'o .ii 

m. irc.ap ed . ..nz che «co' dcre 

ci.tU « m »cch n.« h,, av v ' .*0 ' 

motore Line .»r..do Fauto co-'*ro 
f- Alf.i - dell. M.ibtle e qu nd 
premendo r„cce'ori*OTe al m^s 
«imo «; e .iIIoit.in.it»i ver«o ’l 
Corso V ttor o Fnianuele T.o 
igen’e Sp..t.ifor.i. che ■«tav a 
«cendendo d '’.’-Alfi- .n «e- 
gli ’o all’urlo ha rportato una 
grav e cotiiu« one .dia g.imb » « . 

n. stra Benché tormont.vto ù. 1 
dolore, e r.sal io in auto ed h.» 

M.inai inseguito F-Aurel.a-, che s 
.ave- 1 alIont.in.i\ a a fortissima velo¬ 
cità Dopo aver sv.iltato per 
Campo de" Fion iì Potenz,i ha 
r.igg.unto il P.-.ntheon e qum- 
d. Fontana d’ Trov 

I-’-.gente Sjfora é r.u«c- 
to n d.nitnuire d: molto la d.- 


I vigili del fiiivre rrriiperano i'julo del ladro farendola «rendere in piazza di Spagna 


«’anza che 
. - .Aurei a - 
iU'ii er.ro 
(’.i* I. 1 .gen* 
colp d p. 
un pneum, ’ 
che h.i .vut 
d.iniento R 
dell» «u d.i 
fiirz, de’.ì 
pr» muto ..1 
ri’ore pur' 


lo separava dal- 
.Ailorche le due 
.1 (i>t>nz.> r.ivvic.- 
e Sp.n.'ll con due 
sto!. ha cen’ra’o 
.'.■) dell’-.Aure’.ia- 
1 un pciur»')«o «b .n- 
pre-o .1 controllo 
.. Poter./., con I* 
d.-per.tz .ir.e ha 
n. " m.i I’..cce’e- 
.'.r'o ver*.-» ;l "Tr.- 


tor.e Superata via de. Traforo 
la macchir. è pomb.ta n v la 
de. Serv • som.n..ndo I pa- 
n.co fra .Iciin cipiT.» che «o. 
stavano nella «’ra.ia e che perj 
un puro c «.i «.in.i r u«c ti <il- 
• rrdo «ul m.irc.ipio.'li a por«i 
n ? Iv (j R .ggiun'a v a dei Tr . 
toro tempro ‘ ..’..ina'a dalla 
m. cohin.i dcF..i p.il 7 .1 Au¬ 
rei . hi super'’To la «al ’a di 
\ s Z’.cche voi* n’o per via 


Un gìovnnt s'awweinna 
a bordo di una "noOn 


l’. o «tiKÌe..;e d. \ent.qu.ittro 
a-n «. e ’.o.t . 1.» vi’.», av ve¬ 
le .ndo'. 1:1 r.utoniobùe. al 
chilonierro 7 .lelli vi.i Flam - 
m Si lr.it’,1 di Michele Vil¬ 
lani D’Frz.. da San Sever.i 
«Foggiai abit.inte a Roma, in 
via Paganini 24. e iscritto al 
quart.inno della facolta dt 
Guir.spmdenza II macabro 
rinv en.mento è .«fato fatto da 
.ri cu«toie .lei Con.. R’ccardo 
IV.t »Lo abitante .n v .a Bav at¬ 


ro 4 La po..Zia h.i .*uz .ito u".. 
luchies’.i sul c.i'o 

.Aì’.’.ilba d. .eri il V t.,;..i h. 
notato in loc.iLtà Colle de'.’.e 
.Acac.e. .il ch.lometro 7 deila 
VII Fl.im.ma uni -1100- tar¬ 
gaci Roma 217590 in costa II 
gtiardi.tno «i è avvicinato alla 
vettura e ha notato alF.nter- 
no il giovane studente riverso 
su di un sedile V.cu-o ..\e\i 
un f.aconc vuoto d* medie.na.. 


S sTin.. ver-o Tr ri’w de’ Mor¬ 
ti Qu .«. rai-g unto dalla mao- 
ch n.» del.', poi Zi . . P.i'm*’ 

no.i h, ■r.iv..'o i-’r. v.. d 

scampo che '.n'.jre ur. - r'i- 
novri d «p.-r . che po'ov.i 

co«' .rg.i Ir. V ’ 1 

Con UT tt bn.-c.. '•.rz..*a hi 
rfil^’o «ca. r."’. che porti 
.. p. .ZZI d Spjgn. L. m cch.- 
r. «evo' nl.i lungo le «.--le 
hi «b "i.'o c.ir.'r<i I j.jr.ipct. 
•.1 e « e c.pov.il*, «iT. p azza- 
li' Banche fer'o a. vo.'o e.i 
al., -es'.. I Po’erz,. e u«c to 
mncchirirt e.'l h- cor.’i- 
nucto .« f.ig.. .« p ed scendendo 
*. precip I o .. «ralin»’. r..c- 
giingtr.io p rzza d Spicr.i 

Qu e «! l'o .tTron;..’o d..’. ca- 
rab.n ere V r.cenzo Tr nc ir che 
s trov..v , .i «erv z .i i .’Anb-- 
«c r.'.a vd Sp-.gn.» o eh» .ti «’a'o 
me««o n l'iirme .d «nono .iel¬ 
la «iren.i dell’.nr.i della poliz .. 

Dopo v.o'.en'.i co,Uitt ,x one .1 
Potenza e stato mrr.ob i.zz,i;o e 
consegnato agl agent d un’a;. 
tra -.Alfa- de’..-, Mobi.e. che 
ai’iert ta per rad o accorreva in 
p.azz.1 d. Spigni 

Pr.nirt che g* acent po’e«- 
«ero «’rTgerg . le m.nefe .1 
poi*. .. Po’er.g’. h. .ere to „n- 


Cìrcoscrizioni 

Oggi. li.'mani c m. n oledl 
j no rotivor.Ui alle «‘re 20 pre««o 
Ile nxpx'ttiv, «(di gli attivi di 
' Circoscrizione con »1 «egucntc 
xfdjno del giorno 

1) La tolta delle ma«<e pop"- 
lin per li piec e contro il gover¬ 
no Tambroni. 

2) Sviluppo (Iti Mf!K! della 
«lampi comunista 

j OGOi: Cirii«inzi.'no Centr® I 
Ipr.***.» I» «<z on, rampitriii con 
.M.ri«.» Rixi..no C.rc-c, r»z Cen¬ 
tro 2 presso I, s,zi. "(• Campo 
Marzio Ed 'do p, fn„ Clr. 

F] iminia presso la fez. Maaslni 
con Brur > Tiu Ciré Casilina 
Nord pr(«s<o |, c/z Marranrlla 
cor» jMessardro curz». Circ Ca¬ 
si! ir» Sud presso 1 . «ei CasUina 
con Leo C.iniitto Circ S Oio- 
,Vanni presso la ssZ P. S. Giovanni 
(con Otello Nannuzzi Ciro App.a 
ipre-ss.i la «ez .\ppin con Italo M-- 
'derchi Circ Anagnina prrs«o li 
sez. Casal llorrna e.ir G.(\-r.ni 
Vesp » Circoscnziore M«re prea- 
<0 la j,z Arllia con Piero Della 
Seta Ciré Pertutrse prcs*. !a 
s<z Portuen«e crn P.et.-o /r,tta 
Ciro Gianicol<r«c prts*,-» ij «ez 
Portiz Fluviale c. n Remo R.cr» 
Cirr Vurc'i.* pr»s«o i.a s. z Forte 
Boccra (. n Madd.Iera Ac. r nnt» 
Cir.' Tri. nfalr pr.'«s,) i.» se/i.^—e 
Tnonfale c. n A M Ci.*» C»rr 
Ca*si.v prrss.i 1 , sez Cassia eon 
Livio Vi*c.'1i Cin < »i nzlore Sa¬ 
lari» pr. s«., !, -• z I nt Salarlo 
cor. dindio Verdini 


/Eccola 


IL GIORNO 

— Oggi lunedi 4 <M6-iS01 OlW>- 
maslifo l’idcric!’ 11 soie <or(e 
alle or.' t 41 e tram, nta alle 30,13 
Luna piena I 3 

BOLLETTINI 

Mrieorologlro — La temperatu¬ 
ra (Il ieri 

ma .11 


minima 17. massi* 


m.. 
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Lunedì 4 luflio I9t0 • P«f, 3 





IL COMMENTO 


Vymy//////jmy//////////j!</mmm//////////////////^^^^^ 

I Nell’asta (m. 4,80) e negli 800 m. (2’4”3) 


Sembrava 


un sogno 


(Dal nostro inviato speciale) 


UMiXil'S, J — ()u.iiul(i Milla 
pista di ifiifrc (li I iiiii>f;<‘s ali- 
Itianiii \istu entrari' Uefilippis 
e Ilattistiiii riiiila a ruiita r, 
iiiidirl seiiindi d(i|io, Paiiibiall- 
1(1 con lina (|l•//ina di IiiiikIi*'/* 
/e di \aiilam;io su \ iot, K\c- 
raert. Mllesi. Malie Kolirliaeli r 
Mastrottu. ci e |iirso di so- 
Eiiare. 

\\riamo lasiiato la pattiiitlia 
(Il punta a un (|uarto d ora dal- 
rarriiii e pensai amo a Ue(i- 
lippis Si. puntai amo su di lui. 
Ma c’era un l.ieraert. un « fl- 
iiisselir » di (lasse I c'era .Mi> 
lesi, che e scattante e leloic. 

I.'ombrìi del diibliio. diimiiir, 
c ciò amile penile Uelilippis ci 
sembrala un po' sl.iiieo. al eia 
tanto fatilato. 

Il nostro, pero, non era un so- 
ftiio. Era una realtà, esaltante, 
splendida. I d era stalo possi¬ 
bile perclii'' lleiilipiiis llattlstl- 
lli e l*aiiibian (0 aieiano siate- 
iiato una a/ione di altaico de- 
:;iia di uno slrati'i'.i di talento 
llisogna salire una rampa per 
raf;);liin;;ere la pista di I lmof;es 
Ve Uefilippls, ne Ilattistiiii, ne 
l'anibiaiico lo sapeiaiio Tira- 
laiio la fila. Pero, si erano ae- 
lordati liitendeiano (osi assi¬ 
curarsi una buona posi/ione 
per la lointa 

Ml'lmproi i iso. Iniece. Itatti- 
stinl si alzaia sulle spalle De- 
tilippis sapeia e partila. VI lo¬ 
to, capila PambiaiKo Elio 
scatto di Defilippis e ila con 
It.Htistini. Poni piu Itili. Pani- 
biaiiio fermala Malie elle stala 
per lanciarsi alt'inseituimeiito e 
rallentala il ritmo l.a lattila 
risultala perfetta. Perfetto era 
l'accordo ani he formidabile 
era poi Uefilippis Cominoi en¬ 
te lo spirito (li sacriticio di 
Painbiaiico e di Ilattistiiii Que¬ 
sto. soprattutto, rendei a possi¬ 
bile la realiz/azioiie di (tiiello 
che a noi. lolli alla sproi lista, 
era seniliraio un sotttio. 

Tre atleti in mattlia bianco, 
rosso, lente, che iiell'ordiiie la- 
ttliano il nastro Allora, era il 
trionfo' 

F(1 era siiisto. meritato Per¬ 
che la corsa di osK*- nella fase 
finale, era sl.ita doiiiili.ita pro¬ 
prio da Defilippis. Ilattistiiii e 
Paniblanco. i pin forti, i piti 
decisi. I piu hrlllaiiti della pat¬ 
tuglia in f(l|;a. Defilippis. dopo 
il • Giro «. si sta rii aiutando al 
• Tour >: al suo secondo suc¬ 

cesso e ci ha coiiferniato che 
almeno (luattro saranno le sue 
littorie di lappa. Ilattistiiii. do¬ 
po la riainoros.i. entlisiasmanle 
afferinarione di \iii;ers. e tor¬ 
nato ed e rimasto sulla cresl.i 
dell'oiida. in iiianier.i che ha 
sorpreso. E paiiiliiaiico e stato 
dcKiio drU'iiiio e dell'altro t a 
comiiiista di Vino Orazi.nio e 
Xrnnldo e pi.iciiitn perfino a 
Goddet che si e congratulalo 
A ilallistiiii ha dello: s Tu (li- 
iinter.ii un gr.iiule e.impione:» 
e a Defilippis: « un grande 
c.inipione tu lo sci già! » 

Goddet ha i|UÌndi stretto la 
ni.iiio .1 Pambiancu: « Filuit.i- 
zioni l.i t.ipp.i di oggi e st.it.i 
un.i t.ipp.i it.ili.in.i! s 

E' leni’ E non basta. Perche 
Defilippis. Ualtistini* e Pani- 
bianco con il lanlaggio di 
9 lu" salgono parecchie posizio¬ 
ni (Iella cKissifica r arriiano a 
tiro dei faioriti. E ttallistinl. 
chissà’’ Visto che e in splendide 
condizioni di forma <rd e gio- 

ATTILIO C.4X10RI.4NU 

(Continua in 6 pag. 8 col ) 



Il DEFII.IPPI.S (II) che co¬ 
pre i 310 kni della \ngrrs-I,i- 
niogrs In 3 30'39 ' (con abbuono 
no 5 19-59 ••); 3) IIXTTISTIVI 

(II.) S50'39' (coll abb. 3 50 39"l: 
3) PXXIBIXNCO (II.) a II"; 4) 
X iot (P.V ); 5) Eieraert (Fr ); 
fi) Mllesi (E SE), il Mare 
(fr): 8) Itohrliack (C.M ); 9) 
Mastroito (Fr) tutti a II": IO) 
Tarala «Fr) a 3 5»": II» Darri- 
cade (Fr ): 13) Gimmi (Sii- 

I iiss ); 13) Geldermans (OI ). 

Il) Planckaert (Ilei ): 13) Mu¬ 
rales (.Sp ). Ifii Proost (Bel ): 
li) Sirehier (Sil-liiss) 18) 
SXBBXDIV (It ); 19) XXaskn 

(P.V.). 30) neiiireuil (T .M.); 

331 FXI.XStlll (It.) tulli a 
3’38": 29) Grarzik (Fr.) a 9'10'; 
39) CASXTI (II.) st.: 48) Jun- 
kermann s t. Seguono a 9'l«" || 
gruppo In cui lamaglia gialla 
Risiere e gli italiani si sono 
COSI classificali: 33) BXI.BIVI. 
31) Adilanssen. 37) Risiere. fi8) 
MX9S|c;VAV. -8) BXFFI. 83) 
VENTIVI. 8«l FFRIEXGIII. 89) 
rXBBRI, 97) BR XNDOI.INI. 99) 
BRCVI 

GII attardati sono- I e Menn 
(TM ) ••l'SS"; Friedrich (Ger) 
fi II 30", R(..'irrke (Ger) st: 
4arosrenirr (Ger) si. Donlr- 
ke ( Germ ) s | 


.- t*. ■ 


vi?- 


I) Xdnaenssrris (Bel ) 39 31 
e 13': 2 ) VEVCIM (Il ) a ! 
e 13"; 3) Risiere (Fr) a 3 14'. 
4) Mllesi (ESE) a 5 09'. 5) 
Planekaerl (Bel ) a 5'49", fi) 
■lunkermann (Ger.) a CM~: 7) 
Dartigade (Fr.) a 7 IT'; 8 ) 
Graez>k (Fr ) a 7'i;": 9) nXT- 
TIHTIVI (It.) a 8 OS"; !•) Rohr- 
hach (CM ) a 8'5I": II) Beiif- 
feull (C M ) a 8'5S": 13) Grous- 
Jiard (Oiest) a 9’!013) Xn- 
glade (Fr.) a 10 *1"; 14) PXM- 
nlWTO itt ) a I#- 3 I": 15) 
Mahe (Fr.) a IO 53"; IO Xan 
Est (OI ) a l•'34": 17) nF.FI- 
I.IPPIS (It ) a irCO"; 18) Xfa- 
strolto (Fr ) a I3 0I"; 19) t.el- 
derznans (OI ) a )3'3I". 30) ll,>e- 
lenaers (Bel ) a ll'IC"; 23) 
nxi.nivi a 13 51"; 25) M X^- 

SIGVXN a I4’59": 39) SXB- 

nxotv a is'si". 43 ) rxi.xsciii 

a 38 3'. 59) BXFFI a 23 14". 

Classifica a sqaadre 

n Francia 119 08 31"; 3) Balia 
a I3’U”: 3) Belgio a 22'27"; 4) 
Olanda a 5«'I4". 4) F.sl-Snd-Esl 
I or35". C) Centre-MIdl a 
1 OI'SS": 7) Parigl-Vord a 
I Oi'JI'’; 8 ) Osett a I 09'30": 
9) Si mera - l.ossemborgo a 
I 15*38"; 10) Spagna a r23 0l": 
II) Gran Bretagna a l.39'39": 
13) Germania a I 37'I7": 13) In- 
trmadoMlr a i 43 38". 



«Mondiali» di Bragg 
e di Ludm i iln iysenk o 

Vittoria di Borriiti nei 200 metri — Varata la squadra USA per TOlimpiade 

Record italiano di Carlo Lievore nel giavellotto: m. 81,14 


A Mosca 


>.vV 

», ( 


' - 

11 gruppo con la maglia gialla 
Rivière, Nencini, Raldini, Mas- 
signan a 9’10” - Rattistini si è 
inserito iil 9’ posto in classifica 

LIMOGKS. 3 — Il • Tour - cerca dt riprendersi Si si euliu 
dopo la dura Lcfiu ’ii testa ihc pii hanno dato .Xemini ,• Ki- 
iicri a Lorient. c cuoi rendersi conio licJlu ntnazioiie 

Coni'e'' .Voti troppo buono Che può fare' Il terreno piatto 
sta per finire, c l’alto rittiin pure .Allora, e il principio delta 
fine’' E' probabile 

I campioni giti aciertono i sinromi della fatua Si sinn- 
goiio le prime intere I rincalct aniora smaniano, ma non 
tutti hanno lo entntiasmo di prima I piu conibodici. i pili 
resi.steriti, ninno alla caccia del mciesso che ragiiiiingono. 
mauari. nella forma pia esaltante E' tl caso di Uattistmi ad 
.Angers II colpo del ratinerò è stato darccro st raordinurio. 

(’ 2A ore dopo i tecnici ancora strabu::a>io gli occhi un coni- 
ptone fieli iiisegiiiriiento - Eiriere. per fare l'esempio Viu 
degno — difficilmente sarebbe riuscito a tenere a distanza 
i far.osi, arielenati caci nitori Che cosa areia in loriio 
Battistini’’ Il diavolo E teso, fino allo spasimo era il suo ile- 
sideno di vittoria La spavalda, prepotente a:tonr di Hutli- 
st.ni, protetta in nioniero magistrale da Defilippis. non ha im¬ 
pedito una certa rivalutiuionr di Massignan E. tattili ni fmeno 
non ha forcuto, per timore dei rimproveri di Binila, ihr. du¬ 
rante la fuga non ah ha comunicato carne dovei a lomjtor- 
tnrsi II tecnico e tortuoso Forse e m crisi"' Il fatto e che nei 
momenti critici o delicati Binda non si assume rcspnnsabihtii 
accaduto nella corsa di Dieppe. ioti .Ycticini E’ in caduto 
nella corsa di Caca, con Baldini Ed e accaduto nella lorsa di 
-Angers. con Masstonan Speriamo che non accada piu, per- 
ihc il rischio dei malintesi, e riuindi dei pencoli e grande 
.'fu coririnuionto 

.-Lncorc una tappa piatta, c lunga Con la corsa da Angers 
a Limoges comincia il caldo, comincia la sete Esplodono le 
droahe. r la ricerca dell'acr/ua e 'ubbioso 

Pronti’’ L n momento Li corsa parte da Poiits'J,'C‘*. un 
piccolo, vecchio paese dove. 290 anni fa l esercito di Stroc: 
il cattolico, annegò le SOO ' tìUrs de mancaise ve - che se¬ 
guivano l'armata 

E ora. Ita’ Siappuuo Bihouec e Buhrbach. e Eieraert 
Sceppa una, due volte Gauthicr Allunga Vi rmeahii e fora 
if r,c..-n » La nit.sclua d 11 ieur fu r, boutln \ f r iii*'ui n , 
preso da Una pattuglia scatenata da Dcrr,oade. con Fabbri .■ 
Bo'rist’r’i La ~ir corsa ih .\driaenssens e però pronta secca 
.Anche \encini tenta, invano iL forcare la guardia 'f.i non 
pilli durare, non d'ira I camp’oni decidono — duo a un certo 
punto, almeno — di tirare i remi tu barca Sì acciiffnno t rin 
calci II fuggi fugai e quasi continuo .S lancia una pi.tt'i- 
aUa. ed e presa Se parte un'altra, e un'altra anco-a II p n , 
che SI agita è Ganthier II vecchio Bernard non re ii fa 

C. 

(Continua in fi pag 8 cnt.l 




si 






# I..I paltugli.i del fiigglliii In .iziiiiic .1 podii ihlloniclrl 
dal Iruguurdii di l.iinugcs Dii ileslru u sinisira si ri( oiiosi onii 
B\TTISTIM. KOIIKUXCII. XIII.F.SI e l'.XXUilXNCO Della 
paUiiglla di lesta f nei uno iiarie amile X lui. f.irriierl. 
Xl.ilie. Xlaslrollo e Dt.f II.IPI'IS (fiiiiri del (|liniÌro llsliu 
nella lelefiiln). Il » C'il • iiatlisliiil e l’.iiiibiaiieo s| sumi 
einssilltali al primi Ire posti ussiitiramlu ( osi alla si|iiadni 
llaliaiia un Irlunfo sen/ai prei clienti 

• Tclcfn'O I l'I tu' I > 


M4)st \ t — Ulsidlall (Il 
gt.inde tlllein sì siini» leglslrall 
iieti.i si'iunil.i giornal.i ili gite 
del ■ Mriniirl.d /mimensKI - 

I ..1 SOI letti u l.nilmlllit siici- 
stola lisi'iiko Ini sllilitillo II 
tinoio record inomiliile degli 
I 8(10 metri Icmininlll In 3'i I e 
I ll.illami (.irlo I In ore ha sla- 
lilillo II inioi» rei 01(1 na/lonile 
(Ili lanilo del glaiellutlo imi 
tu 81.11 elle lostllnisre min ml- 
siini di iiilore mondiale. 

la I isenko Ila reall/zalo II 
suo csploK al (crminc di un cn- 
liislasmnnle lincilo lon la io- 
renna s|m Klni ll.in clic Ita an- 
I II essa superalo II idillio pri¬ 
mato (3 1’) app.i ricncnic all.i 
OklalciiKo ilic lo ai eia stabili¬ 
to .1 /.ig.ibii.i nel 111) I .1 10 - 
rcan.i h.i roiso In 3 I ') 

Tarlo llriore (on 1 suoi 81.11 
metri «I e lm|toslo d.ii.inli al 

soiietlio 0/\bnlenko la mlsii 
ra dei neo rei ordinali ll.illano 
migliora dì 13 lenlimelrl II iii- 
(hlo ri ioni liti app.irleni i 1 .d 
Ir.iitllo GtoiannI ron m 80 73 
I .1 gar.i Ini lonlermalo le s|tlen- 
dlde rondi/loni di forma dillo 
.illela .iz/nrro (he lon il nnoio 
primato si troia ora a rimine 
metri (molli ma non troppi > 
dal prin.ato moniliale di \l 
( aniello I no la 1 ronologla del 
retoid l(.ill.ino dii lamio dii 
gliii l'ilollo 

X7.ti I.. l'I.’h 

>8 08 Dominliilll l'J3< 

3*) 68 Palmlirl l■)3« 

mu.* Dominliilll l'Jio 

(li t>l Domliiintil Itili 

Il sp.i//al| l•♦13 

(>3 19 Xgosll Itt3 

(>)3I XgostI Itti 

l>3 9t Malleuiil Itili 

•>(•11 /Iglotll IIM 

fil>7t /Igiutll Iti! 

b8(l3 /Iglotll 1931 

8X73 /igloltl 1931 

(.9 37 II.. 1933 

711 II Boiiajlllo 1956 

7100 lleiore (> I95l> 

71 7h I leiore C 1936 

7100 liriore T 1937 

79 98 I leiore (• 1938 

80 73 I leiore G 1938 

81 11 I leiore T 1960 

Ila miti dopo la illlorl.i di ir¬ 
li nel lon metri, oggi si f Im- 

((oiitliin.i In I p.ig 8 (III I 





t'irlii I,lei ore ini linlliilii il redini lliiliami del gliii elliillu 


A Palo Alto 


l’.M.O \1, IO .1 — 1.1 siH ond 1 
Ili ultimi gioii) il.i dillo prove 
di 'oU'/'ono ollnipie I pi r for¬ 
mile 1,1 Mpi.idr.i .uni rie.iiia di 
illitiea oioll.ioi ,1 i’.ilo .XIIo hn 
m iiuennio le pronueee. Don 
Dlagg hi potuto dire al 63 0()>) 
xpelt iteri dello nt olio dell Uni- 
leieiti) di St indfoul un emozio¬ 
ne pai igon ibile ,1 (lUell.i che 
.Ilei .ino iirovato I,i iigili.i i te- 
al.moni del prnii.ito mondi de di 
1 hom is 

riiein.i» tntt.iili non ai eia 
f liuto ilcnii o liti), mentre Ur.igg 
ne h.i eb.igli.itu uno .1 ni 4 81 
titilli I di b.itterc .lì (irimo colpo 
il molli del mondo 1 I.BU 
il iiris'eiloiite iiniii.itn appar- 
tenci I ,1 Bob (1111011 ski che i*ri 
non e rniM Ito a (pi.itillearbi 
Don •l'iizin- Br.igg il cui 
din unlenio t'> 11 cezionaìe. appe¬ 
lli h.itiiilo il rocoul hi lonipln- 
to p"i la gioi.i .lU line piroette 
III piceli in brucio l.i tid.inziita 
icioiei sul c niipo e linciato il 
f iilioso grido (Il Tal/in .\ pro- 
)>osito (Il Tiizin Bragg in ri¬ 
cciuto gli) .ilciine offi’rte d.i 
lloll>\iood per far rii li ere rul¬ 
lo xehermo i|U(Vto pereoii.igKin 
Nel alilo (Oli l'.iata. IIoii Mor- 
lia li.i i oMiiuiat.ito il secondo 
porto con I (0 e Clarke il (orzo 
(Oli ibi Fra I fai orili elimi¬ 
niti ri nol.iiio Martin, che ave- 

(Toiitlniia In I pag. 8 col ) 

La crono|ogJa_^el record 

4.333: Oharlex Iluff (Non.) 
:7.9-l933 . 

1.30: Charles lloff 7-li)-t938 
I.JO; llariles (UHA) 38-4-1930 
1.113: Miller (t’SA) 3-8-l91> 
1.31: Gralier (VHA) 10-3-1931 
I.IO: Gr.-ibrr (C 8 A 1 
I.ll. Ilrimii (IIH.X) 
l.ll; Viirolf (DHX) I-7-I9I6 
4,18: MeiidiiiiK c Sefliin (tlX.X) 
IU-3-1937 

1,31: SrMoii e Mradoxis (L'»X) 
nel 1937 

l’73: W.ardermun (irSX) fi-8-4l 
1,77: X\nrdrrniaii 33-3-13 
t'78: Giltuiiskl (L'SX) 27-5-1937 
1 804: Dilli Ilriigg (DSA) 3-7-fiO 
• II) 13 .nini II rrriiril del itinii- 
( 1(1 ^ priigreilllo di 35 cui 


Due record abbassati ai « tricolori » delle specialità olìmpiche 


Gaiardoni migliora al velodromo romano 
il record mondiale del km. da fermo: f'07"5 

Officio, Arienti, Vigna c Rancati Iranno migliorato il priiiialo mondiale dell’inseguimento in 4*32”! 


I..1 '( culi 1,1 Il 1' I i)< 1 

i.iiiip.liti l'I it.ii, iiii spi l'I ilr.i 

u'.IMiplcllO iOlU.t<.'I'l .1 t.ir 
ili'-im.i tiiiiTe al 11 loiirniiii) 
(iliinp co. resi! ra in .la ''uri i 
del e.c. '■ino (dliit U:i i d» l.c 
moni ite pili be'.e pi r .1 no 
-tri) c e. -ino due ii-cord mop- 
d.ul. conijin-t.iti ed iTiii I 4'i .- 
g.. ito cos'.Tui'Cofi I inf itt. 

fili - bo'lll.O - ’l l li l O Ili! 

n • :)’i' xég.-tr dii i i d <• c.o 
I he e .ippiin'I ,tcc 1 lido 

P.'o.'i 1 .tnio con ord.rn -( ii- 
betie IO stupore c ri'mozionc 
e i-t lii.sc.mo un ’errdii.e h.< i- 
d Cip per eh e .nc,«ru' l'o a 
ii'ente hi i orn. ic.ato Be- 
.;h> tto eguagli indo li suo 
record rnord.ale <103 4) m-j 
kni de fermo Poco dopo 
Grfiardon.. tra l entusia-mo 


dei '• IT« in., à pie-eiit. li > 
f.itto .min' 1 n ••gliii I ()7 '"i' 
Ij puhhl III 1 t . i,( -( r,( pif- 
ni.i .(lei t t'iiin r.iio lo •.to'-'o 
.itlet.i un. dell.o icloc. 

:.'i -fior.inri.i .. recoril n on¬ 
di.de, e ( in un .rr( - 

^Temili II ipp 1 1-0 (Iiiirdo 

111 11 ( \ I -II. > -pi !• .- 

IO 0-1 n.t I , d, km . 5 Ì X.tl 
X'er-.i 1 I ' I . .leda r II' o'i* 
-■•n I - I ' 1 I ) 1 '.I le si|ii..(lr' 

ii..l 1 I "l'iio .1 i. I e ii( 1 V( n« - 
’•> I. I .1 tu - -.m.i (lo., ni 
-t .:ii iin '.'o t s<iii i(l:> I 1 
fi.r/.i m . 1 , i . eomp.,-.ini « 

I I cr in i -- 'Il 1 riv.dit . i lo 
1 ( ,iu< d.-. . 1 . '•*-€• r.pir.- 

-eii'.ano II' .Im iii.gt or. -io.» 
io cii'I che del mondo) , ,- 
<( i.i\ I i.r» - icire un > Io" « 
- .nfor'i 1.0 - od d probab.io 


('lo.,o (1> 1 
-t I IJIJ) 1*0 

c .mi f I 
I omb ird, 


prilli.l'o mondi de 
mi I 11 litui.I li 
d L'i.oii III d 11 
,1, Tedi selli I. I 


lo" I 'ri 1 due 1)11 inciti e 
-t ' 1 .l( he |)Hi I ’i eiTe i Imn- 
bitil p ir'ono (on .\r.inti it- 
' . 1.1 To i.'cii niieri'. ( d I r i- 
o I// di H goni ne .iii))ri>(iT- 
' Ititi pi I |>or' It-, in tos' I 

l'o ()||H o IIOIMI SlZIll I 

H im a'i -I iHirt.i lo In |i'iri' i 
I (j j n i -• -C l'e I ino I l e 
i IO ', • - -t.ii.o in.ii; iifii .Ilio ri¬ 

ti '111 iincoioi b .ttot d Un 
- >'* o’ I .o'iil) ird h.iiii II g - 
r.T I II 4 *>2 II* '• un .Itr.» 
I* I or I inoli II. e -' l'o po - 
III //l'o Q I. .,o juiieiin'c 
,ijip ii'i i I ( ui o ihb inoi 
di t'o igl -'i-'I eiml'irdi I ol 
t( nij)o di 4 n i M 1 .o sj o I 


ker .iiimiui i i che .un he i 
eiu il h inno iiM.:lii)r .to d 
leci'hiii II cord .Il elido ci- 
r Ito II 4 'i 2 5 

Dopo (|lle-te due I I 1 I fui 
indi - |)erfori)i.iiices .ibbi i- 
mo .il \ II'.Il iti) il C r T'u-t i 
chi . r igiii Ulte, h i diehi ir i 
'li - Per ipianto rigin.rda il 
km (fu fermo Gniariloiu era 
steso in tosili (fri no u i) il- | 
tere il reiord ih, i! -no ir- 
ritliii ibl'e ni ah fìrghetlo 
ai era piiihi ininnti iirlnni 
eniiaiihtiUi l ro su uro i he 
Si'nti ii.rilibe riusi Ito mi of¬ 
frir. 'imi lirestiiCiiint eiie'- 
lente ma min ut rei in,ii ini 
mitgiiiiitii ihi liisre riusi Un • 
C.IORfillI SIKI 

Knnllniia lu fi pug 8 mi.) 


Nella corsa di campionato mondiale a Francorchamps 


Trionfano libbiali Degner e Surtees 


A Fath-Wohihennuth la corsa delle motocarrozzette — Incidenti senza gravi conseguenze a Provini 


<Dal nostro inviato speciale) 

FR\-\CORCHA.MPS. "ì - 
V. udì SCO del.a R€pnbfc..ca ; 
dem.icro'.ca- Ernst Degn.r 
all M Z ha .mpedito che la 
M V co-.clude-se trionfximcn- j 
to q.ios'o Grrn Prem.o del 
Belgio, nro'.a ...Id., p'r ii 
Ci.mp.or.'iio mond aie Degr.cr 
h.) 'nfà't. i.n'o la prova r- 
fen.a',5 ..Ile r25 cmc. nten're 
Cario i'bb a. e John Surre. 
s, sono agg.nd.Ca:. r.«pe'l. la¬ 
mento que.le delie 250 c 
500 cmc 

Ernst Degr er cere a la 
grande i .cor.a da tempo Tu;- 
tai a ha sempre troiate sull.i 
strada l'bbta.t. Proiini ed a 
vo.te rsng’.ese Hock ng Oggi 
però è stata 1» sua gtomaia 
Lo a\ex-ano fatto presagire le 
proxe della x’igil.a. durante le 
quali axexa fatto segnare il 
tempo più signiflcatixo La 
conferma è x-enuta ogg: ai 
ROGElt OF, COX 

(Continua In 4. pag. I. col ) 




C.ARLETTO LB»1.%LI rleexe le cantmtalazioni del raéptiano HOCKING 


LA SCHEDA ViNCENld 


I Jprit-f iorrntina 2 

Rologna-llajank 2 

Trnaia-Roma I 

Ldinese-.Auxtria I 

Palrrmo-Diosc) nrr 3 

XIo*|ar-.%les«andria I 

\ Irnna-Vaxas 2 

Sportklub-Dnkla I 

< XX irner-\oji odina n.i 
Partizan-Sloi an I 

Sarajri o-XITK 2 

Tatahanj a-S.R I 

frrenrxarox-SImmrring 2 
F’.xrtiT.i di ri'crx'a 
Banik O -Belcrodo I 

Il Xlonleprrmi ^ di lire 
75.ilS.74l. I.e quote xer- 
ranno comnnirale oxrI. 


TOTIP . VIHCEMTT 


1. CORS.%: R-x; t. COR¬ 
SA: 2-2; 3. CORSA: x-l; 
1. CORSA: l-I; 5. CORSA: 
2-2; S. CORS.S: l-l. 

Le quote xerranno ro- 
, ninnlMlq •gfl. 



X'ue ■ 


• GAI.4RDONI elle Ieri se¬ 
ra solFs pista del X'rlodroma 
dell'ElJR ha ronqnistato I 
primato del km. da fermo 
correndo In l'OC’S 


LA PREOLIMPICA 
DEGLI STRAOitTI 

Tonucci 
vittorioso 
a Grottarossa 

I) I circ.t due nic-i Tunucc. 
er.i ..l'n r cerca d un sueces- 
-o 'lettii e conx .t.ceiite. un 
-UCCI 5311 che dopo t Ulto pro¬ 
xe .1 volte sfortiin.ite a vol'e 
d -c.r-o r 1 evo riuseiise 
niioi .mente a porlo n ex:- 
denz,. T.ile -luceiso per To- 
nucci e venuto ieri sul cir¬ 
cuito di Grottarossa doxq lo 
atlet i ha vinto la preoLm- 
pica 

V-i detto subito, però, senza 
togl ere alcun mento al bra¬ 
vo Tonucc.. che len la tua 
- g ilopji.ita - finale verso '1 
tr.igij irdo e st it t non poco 
.g.'ioL.'i da uni ca.-iu'x. che 
. 14 k’ii di. tr.iguardo hi 
co -ixol'o tre de. m.slion uo- 
111 tl in ,iri Zorzi, Bnr.v eri 
e Tripe propr o qtiandc :r, 
-X I it i3g o di .IO* rispetto a! 

X nci'ore -'rtXano forzando li 
p.i'«o ini eme a Br.glladon e 
C Irioni per annullare :l d:- 
,-t icco che 1: separava dal bat- 
l.'.trada Quasi sicuramente. 
..nchc se i tre non fossero 
cadut Tonucci avrebbe 
ugii.nlmente minter.uto la 
-Ita pos.rione di battistrada e 
taglnato xittonoso il traguar¬ 
do di Grottarossa, tanfo ev- 
dentc era si suo migl.or gra¬ 
do di forma e la potenza della 
sua pedalata 

Ri use re a fugg.re a soli 
venti chilometri dall'arrivo a 
uomini della levatura di Tm- 
pe. Banviera e Zorzi. non e 
.mpresa di poco conto, e ter. 
st imo certi. Tonucci sarebbe 
stato capace di comp.ore .ri¬ 
prese ben maggiori 
Venuta invece a mancare la 
presenza in gara dei suoi Bèk 
diretti avversari, a causa aél~ 
la suddetta caduta (Zorzi • 
Banvìera erano costretti al ri¬ 
tiro. mentre Trapè riprendeva 
ENRICO r.ASQVINl 


(Continua In €. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 4 luglio 196t - Pag. 4 


All’alfiere della ‘^Cooper,, il G.P. di Francia 


Brabham sema rivali a Reims 


Gendebien e Mac Laren ai posti 
d’onore — La prima macchina ita¬ 
liana è stata la « Maserati ;> di Gre- 
gory, classificatasi al nono posto 
Squalificati Graham Hill e Trinti- 
gnanti costretto al ritiro Phil Hill 
Brabham ha raggiunto Mac Laren 
in testa alla classifica iridata 


(Nostro servizio particolare) 

HEIMS, 3. — •• Ln fortuna 
non ò aiiiira delle* Ferrari. 
Conniiuiue non po.s.qiamo non 
notare che (lei nn^’lioranienti 
rispetto alle piove precedenti 
si sono palesati. Sono corto 
ohe a Silverstone per 11 CI. P. 
d’infthlltcna, l'hill Hill e Von 
Trijis metteranno a dura jiro- 
va la resi.stonza deirottinio 
Jack Urabliam 

Con (lucstr parale il litola¬ 
re (Iella fabbrica di Marancl- 
lo Un commentato la corsa, 
la 4tì' edizione del Gran Pre¬ 
mio di Francia riservato alle 
macchine di formula I c va¬ 
lido f/uale sesta prona del 
Campionato mondiale condut¬ 
tori. E l'inp. Ferrari non ave¬ 
va torlo iiitondo ha tiralo ni 
ballo la jclla. 

Se non proprio alla ritto- 
ria finale, la casa del caval¬ 
lino rampante poterà piii.sta- 
rnrnte roder riconosciuta la 
(/ara con il piazzamento 
(l'onore e con il terzo posto 
A metà corsa, infatti f‘hill 
Hill e Volfanu Von Trips tal¬ 
lonavano l'australiano Jack 
Brabham, che, dopo tutto può 
(/iiistumente venire definito 
corno il dominatore della 
corsa. 

Una corsa indiavolala di¬ 
sputala a velocità pazzesca c 
che ha fatto ripetutamente 
crollare lutti i records prece¬ 
denti. I tempi che lo scorso 
anno fece .sepnare Stirllnp 
Moss e che sembravano inav- 
nirinabili, sono stali oppi let¬ 
teralmente polverizzali e non 
.solo dal vincitore. Basti pen¬ 
sare che il (tiro più veloce i' 
stato realizzato a una media 
che ha .sfiorato i 218 chilome¬ 
tri orari. 

Per questo deve ritenersi 
legittima l'affermazione del 
Campione del mondo che non 
solo ha raggiunto tale limite 
di velocità, ma ha saputo 
controllare c -superare l'offen¬ 
siva delle macchine italiane 
terminando brillante vincito¬ 
re con due girl di vanlaggin 
sul secondo arrivalo, il belga 
Oliver Gendebien. Ma ritor¬ 
niamo alle Ferrari: a metà 
corsa i due bolidi rossi da¬ 
vano l’impressione di poter 
concludere felicemente dopo 
Brabham, che aveva iniziato 
a condurre dal primo giro. 
Hill c Von Trips erano prt’s- 
sochi' inniipicinubili dapli al¬ 
tri concorrenti, notevolmente 
staccati. 

Al 20, giro, però, la mala¬ 
sorte era in agguato alla cur¬ 
va sud, la più pericolosa del 
traccialo. Il pilota americano, 
giunto a velocità altissima, 
sbandava paurosamente, usci¬ 
va di pista e andava a sbat¬ 
tere contro le balle di paglia 
che gli organizzatori avevano 
imposto per ragioni precau¬ 
zionali. Hill non riportava al¬ 
cuna conseguenza dall'inci¬ 
dente. ma evidentemente non 
era più In grado di prosegui¬ 
re. Von Trips balzara imme¬ 
diatamente ni secondo po.s’fo. 
ma quando si attendeva il suo 
31, passaggio, lo si notava da 
lontano mentre, diretto ai 
box della scuderia, spingeva 
da terpo la vettura. Anche 
per lui la corsa non aveva 
più nulla da dire. Indescrivi¬ 
bile la desolazione che re¬ 
gnava nel clan emiliano. Poco 
dopo, infatti, anche l'ultima 
vettura in gara, quella di 
Mairrssr, dorerà lasciare la 
/lista. 

Naturalmente Jack Bra¬ 
bham poteva prosepnire indi- 
starbuto e concludere vitto¬ 
riosamente il suo carosello. 
Con la vittoria di oggi Bra¬ 
bham consolida nofero/mente 
il suo primo posto nella clas¬ 
sifica mondiale davanti al 
giovane neo-zelandese Brace 
Mac l.aren. anche oggi po.-i- 
liro essendo terminalo terzo 
al termine di una gara pru¬ 
dente c intelligente. 

La corsa .si t svolta sotto 
un ciclo grigio, che però non 
ha tenuto lontani (tnlla insta 
pii appassionati 

Alla partenza scattano 
Brabham e HiU al comando, 
seguiti da Von Trips, Ireland. 
Mac Laren, Gendebien Sulla 
linea di inizio .si verifica il 
primo incidente della giorna¬ 
ta che vede protagonisti l'in¬ 
glese Graham Hill in prima 
fila e il francese TrintipnnI. 
La giuria squalificherà la 
BRM di Hill, ma anche per 
la Maserati del francese la 
corsa è chin.sa L'urto ha in¬ 
fatti provocato una grossa 
araiia ol motore della vettu¬ 
ra italiana. 

Brabh.am fin dal primo giro 
abbassa il record della pista 
sfrecciando in testa, F quin¬ 
di la volta di Von Tnp.s che 
con Hill tallona il barri.strada 
Lo stesso americano conclu¬ 
de in 2'1S"S/10 alla media di 
km- 215.319. Brabham e lidi 
Si alternano al comando e in 
lino stesso pi ro cambiano 
spesso posizione. 

La lotta F molto emozio- 


forane d’anÌTo 


I) J.WK (.^n- 

irfralia) sa Cnoper. media ora¬ 
ria Km. 3IMI3; 2) Olivier 
Gendebien (BelRlo) sa Coo- 
per-CIimax. Km. 3Ì0.CM; 3) 
Brace 31elaren (Nuova Ze¬ 
landa) sn Cooper, km. 210.361: 

4) Henry Taylor (G.B.) sn 
Coepcr-Cllmax. ad nn itlro: 

5) Jlromy Clark (G.B.) .sn 

I.otos. ad nn Ciro; 6) Ron 
Floekhart (G.B.) sa l.otus. 
ad nn Riro; 7) Innes Ireland 
(G.B.) a selle rIiì; S) Brace 
Halford (G.B.) a dieci Rirl; 
9) Masien Greicory (CSA) sn 

, Maserali a Iredirl tiri; IO) 
lan BarRcff (G.B.) sa Ma- 
serali a qnatlonliri Riti; II) 
WolfanR Von Tripps (Ger¬ 
mania) sn Ferrari a 19 Riri: 
It) PbiI Hill (CSA) sa Fer¬ 
rari a 21 tiri. 


nante: alla se.sla tornata Bra¬ 
bham ha un vantaggio di I” 
.',1(1 rivale che precede Von 
Trips. Ancora un record di 
lirahaia al settimo giro per 
una media di km. 211),881. 
Nel cor.so della IO. tornala 
Von Trips supera Hill e si 
porla ili seconda posizione. 
Hill però riprende il piaz¬ 
zamento alla seguente. A me¬ 
ni corsa. 25. giro, il giro più 
veloce ottenuto da Brabham 
con '2’17"5/ll), alla media di 
km. 217,53-1 /fili <• Von Trips 
hanno ormai acquisito un 
buon marnine ns/ietto agli 
altri concorrenti, ma in due 
toniate vengono messi fuori 
eomlhittimeiito datili sfortuna 
e Brabham corre vittoriosa¬ 
mente verso il .‘50 traguardo, 
che lo conferma il jni'i costan¬ 
te e intelligente degli assi 
mondiali. 

LAURO WIIIINF.II 
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Ur.lMS — I.:i Cmiper di DIlABIiAM tnKlI.i vlllorlosa 11 tr'‘*i;wi»rd» del O. 1*. di Francia 


<T»*li'(i>to nir- l'intk 


Superiori i cecoslovacchi sul piano tecnico ed agonistico 


La Roma incompleta deve cedere 
al velocissimo e tenace Spartaks 2-0 

Stilo Lo«i Ira i ^iulloro.ssi lia tutroalo di It-iicr Irsla alt'itii|i(‘to tirali avv»‘r>Hari - Il primo «roal dui padroni di ra^a è vmiito su un rif'or»* iurhi.Kteiiti* 


HFAHTAK THNAVA: Oiidii- 
riiika; Ktidirc, Fieiiko; Nlanl- 
iin, Tllieiisky, Onllilcka; Stlliru- 
iil, Hvec (HIrziik), Htiirdik, 
Adnmrc, Dnrtak. 

IlOMA: (.'iidicliii; HliicchI, 

Crlflllh: Fniitniia, I.osI, Oliilla- 
11 »; l.«■»llIlrdl, ComiinRno, Or- 
liuid», ZiiRltu, Ni'Imnsson. 

AHlllTItO: llnylc (JiiRnsInvIn) 

MAItCATOIU; nel li.t.: ni 13’ 
Adnmcc; al 27* ilelln ripresa 
8vee. 

NtiTi;: ili tulln persone pre- 
senO. I.levi IncIdriiO a Orlnii- 
do. Al 3'J' dclin ripresa Sleniik 
ha soslliiilio Nvec. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

l'KAUA. 3. — Duo palloni 
sono lorininati nella rete di 
Cudiciiii e altri due i>ol .suno 
•Stati annulliiti al Triiav.i dal¬ 
l'arbitro. per fiiuri-itioco. il 
primo dei (piali assuliitameiite 
inesistente. Forse le cireost.in- 
zc hanno contribuito a ren¬ 
dere cosi snivo.so il passivo 
della Roma, ma onestamente, 
dohbinmu dire che i itinllo- 
rossi non hanno fatto nulla 
per sovvertire il risultato. Su¬ 
periori sul pillilo teeiiico in¬ 
dividuale. i romani sono stati 
dominati sul piano aitonistieo 
e su (piollo tjittieo. Schierando 
un attiieco elle doveva punta¬ 


re ossonzialmcnto sul zinco 
di contropiede per .sfnit'are 
la veloeitù di Orlando e Sel- 
monsson, i Rlallorossi sono in¬ 
vece caduti nel uioeo avver.m- 
rio. ciof; prodneendosi in un 
liloeo lento e manovralo « he 
ò stalo f.ncUincnte eonti'iniio 
dalla rude difesa avversar;.!, 
lasciando (piiiidi ampio sp i- 
zio alle veloci puntato dezii 
ospiti. 

Le circostanze f.-ivorevoli .-i 
sono presentate allo Spailak 
sotto forma di una crosso!.ma 
svista dell’arhitro li.ijie. il 
(piale ha eoneesso un nzore 
iissoliilameiile ine.sisleiite a; 
danni di Fontana «* Orifiltli. t 
(piali erano entrati tallo- i- 
inente sul contro avanti Stnr- 
(lik ma non in modo da ni»- • 
ritare la massima piiiii/.iono 
In compenso, però, al <!’ dol¬ 
iti ripresa, lo stesso Uajie ha 
nnmilinto un regolarissimo 
ipial mo.s.so a segno da Stur- 
dik. per un altrettanto ine.sl- 
steiite fuori-gioco. 

Tuttavia la cumpensnnziono 
non ha Favorito ugualmente 
la Homn in (pianto i bi,'incili 
del Trnava, provati dalla pri¬ 
ma realizzazione, .sono riti.sci- 
ti a trovare noll'annullamento 


d(*lla .seeoiid.i lete l'incentivo 
p«‘r .spingete ancora in avanti, 
costringendo l.i Koiiia ad un 
falloso gioco di tampona¬ 
mento. 

La Sf*eoiida rete per i e«‘- 
ehi è avvenuta appunto a e.i- 
ronameiito di (pie.^to sforzo 
ed era gi.'i a (pici modo appar¬ 
sa meritata, se non alito |n‘i 
la volonfi e la generosità pro¬ 
fuse diir.into tutti i iiov.mt.i 


I RISULTATI 


l'iItni'si'-Austrlii 

2-0 

l)l«»sRyi»i'r-*I*.’il«'riiii» 

2-f 

Vi'lcr-Alrssiiiulrlii 

i-l 

A'iisiis-'A’lriiiia 

3-2 

|■arti/llll•!4l(>»’illl 

2-1 

MTK-»SeruJi'»u 

2-i 

\VI«'iU'r-\’«».» »ii«lliiii 

2-2 

Sp.irliik-Roiiui 

2-U 

Sp:irlak-*Llii/ 

3-1 

|■|«l|•«•lUln.l-•UJ|ll*st 

1-0 

i'piirIkiuli-DukIii 

2-1 

'l’iilaliaii.» ii-St«‘lla Riissa 

2-1 

Slmm«'rlnR-*F«'r«"iic»ar«>s 

2-t 

Itanik Csira»a-llr«iKrait 

2-1 

llaliliik -llolDRiia 

3-1 

CLASSIFICA 1)01*0 l-\ 

l'RI- 

MA GIORNATA: D CllRlierln 

p. 8; 2) .lllK«isl:i» la 7; 3) 

Ceeti- 

Nliiiarrhia 6; li Austria 

5; .5) 

Italia 1. 


GII liirunlri «li ritiirno 

si «II- 


iiumiti di gloi<t K' evidente 
che nella partita di ritorno a 
Roma, le cose non and ranno 
cosi. I gialloro.ssi potranno 
utilizzare Guamaeci. Festrin 
e Manfredlni. aiichi* se tutto 
.sommato Orlando e Compa¬ 
gno non hanno demeritato, 
ma soprattutto hanno avuto 
modo di rendersi conto dello 
capacità dell'avversario e vo¬ 
gliamo sperar»* che non ri- 
eadranno ingenuamente nel 
loro gi»ieo 

l'no solo d*‘i giallorossi ha 
pienamente so.idisfatt») ; -40 
mila .spettatori pr»*senti; il 
solilo, gencro-i. Losi. il (pni- 
le non .si ò ri.-:parmiato (l.d 
primo all'tiMin.o minuto Fon¬ 
tana i"* .st.ito t' iiuto eo.stante- 
meiit»* a ritlo.s.so del c<*n‘r*i 
avanti Stiirdik nia non «em¬ 
pie e riiiseilo a controllarlo 
Giuliano »• Zaglio. i (piali 
avn*l)be.o doluto «‘Ssere i due 
uonuni-ininiiivra al cenilo 
eampo. non sono riusciti a 
imporre ti loro gioco: il pri¬ 
mo non sfruttando i lane; lun¬ 
ghi che avtehbero me^■3o Sel- 
mossoii e Orlando in eon-li- 
zione di sor|>rend»*re la 'i;fe¬ 
sa :ivv»'r.s.ir.;i. il .secondo iste¬ 
rilendo :1 .suo gioco con una 


La riunione dì ieri sera a Tor dì Valle 


Arrivo a sorpresa di Beirut 
nel milionario Premio Genova 


V C'iiiifiTiiiaiulo il su» spleoilld» 

I M J Q. nienienliMlt fonn.i. ncinit. Irot- 

J^CA aXUIIICI I.iiiO» sul iiiede «li riH "4 io sui 

1 <'00 iiK'tri d«*ll.i proi'a. Ii.i fai- 
9 g gg t<> regi-.tr. ir<- l.i s»rpr»-s.i nel 

Premili Cenov.i (lire I nilllo- 
A ne), prei.i di eeiilru dell.i riii- 

llielle «li (rollo di ieri set.i a 
■ ' 1 Tor «li Valle. iiK'ttenrto d’aeeor- 

TyO I do. < 1.1 terzo incomodo. Caprie- 

CA V \.y i-io »• Cood Korlune die si « 11 - 

_ __ viilevaiiii i Livori «lei e.imi»' 

_ L9 ____ Al beltiiig Caprledo era alla 

1 l).«rl. Gmkl Forlune a l>i, Pel- 

* ▼ ^1*0 riil a 2 e Froeela del Sud .i 6 

- .-M vi.i Iteinit andava al co- 

iiitwt-a. ■«..—nt.iii • .—1 «.- m.indo ro.sisteiulo a Cooil For- 

.r*.' lum- mentre in secmln posiz.o- 


Fr.. FrasrnnI 2 b.. Strina R.. I.ii- 
zl V. (II> al 1. Innlng) 1... I)r Pa¬ 


ne si aggiustav.i Caprieeio pre- 
eedi'irdo Freccia «lei Sud Dopo 


squalc (L. a I., Jb.. Tozzi I h. ,. . . i^. f ^ ' i 

Varili 3 II Anrnlliil r'il '* «Ui\.i «U lU .■«coderie. Good 

KOMi-T-.., Forlune si .iccchI.iv.. .« Reinit e 
«lla”(VbàrM ài S /'idr Capriccio che sfilavano nelfor- 

t'i (LutaVdll "a',r*.\ V!*,"- Pa'r'dn.; ;;;!.‘ito‘'' ru‘ 'reMi" di 

Fc':; nlàndà'Wtiuldlà lV’s.V fronio. suirul.lma clirv!. ’lteil" 

(irntlllnl 3 b. De Medio (Andò!-' "’f ' •"id.iliir.i e C.«- 

fa.,» Kc. al 6.1 Id. Ku.Va In'^irUtu;^" 

ARIIITRd CAI’O: Shirman di sj ciistcndev.i In IwH.i azioiu' 
Nrltiirn: di baie: Oiua di Roma, mcrrtre Capriccio contcn«"V.i il 


lo c.i|i.ic»' «li .«vVK'iu.ire nel li¬ 
liale il tigli» «Il Tr.igbell» sfij- 
/-.« p«*r.«Pro im|H'iisi«Tlrlo Tou- 
kar.in e Unito al n-rzo p«isto «to¬ 
po una pronu-tteiite puiit.ila .« 1 - 
l’altezza «teli»’ Iriluil»- Sl.tcc.tll 
gli altri. 

Fn'iiilo «l'Esiaie (L .looOt'iH), 
m 2 00 ti); t) Ilio Manu (S. l'ar- 
rav.iiill sciideri.i M.inltiv.t. 2) 
Or.soM; .3) Touk.ir.m. 41 D-uia 
N P. Talliti. Turin.i. D.iis Lun¬ 
ghezze: I. l'.j. 4 Tot 55 . 47. 
15 (.3.i>H. !.«• .llire c«'rs«' jm'Uo 
Stai»* vinte «la Ventur.i. Llnvi- 
.«in.i. Sceriffo. Sawshin, .-Xlfx-s 
Hos«*s. Vioiie. Hlol.i e Imliscr»-. 
te in p.irità 

A TORINO: Sanduskì 


iiKinet.i «l«-ll I glorn.tt.i ili troll-t 
.« MonU-bell.' 

l'remio «II I Coiit.iditii tl. 2 
milioni, in I «'òO) Il Oro Del 
Rem» iF ll-*ll.i«lonna ) .il «-lido- 
iiieln» rzi '.l. 21 Ari>ione, 3) l’«-- 
iiigino. Il 'I iirbine N I» • Anim- 
l.i. .Vice..Un.", Oltli.iiio. Oi"«'o. 
Henribotle Tot : 17. 14. 20. 21 

(e») 

Le .«Itr»' «I rse som» sl.ite vin¬ 
te «l.i M.iwa, B.tb.v l.una, 
Splenilhlii*-. Teni|)lar«*. N«'i>pi.«- 
v«*. Civili.'), GigeKo 

Un pilota inglese 
muore nelle prove 


LONDRA, .r. — E' mori.» Ieri. 
TORINO. .3 — l’nlibllio nu- m seguilo .ni un incUIcnt»- o«-e»»r. 

m«’rosis«lnio al Feilerlco T«’St» sogli duranti alcune |>r«an'. il 


Cnpriceio che slllav.ano m'H’t'r- merosis«ln>o al 7«'«lerlco "Tt-slo sogli duranti alcune |>r<ax«'. il 

«liin- sull.i retl.i «Ielle Irihunt* I’*’’’ -«ssislere al I grantle S(«'<'- pilota 3«H'iine Norman Glanville 

Nulla di niiitat«) In ridia di t’I*' Cli.«.*e II Livorno Malee- P.arkiT. g.ilh -e II pilota si pr* - 


sine c.idev.i .«1 s.illo ^l«•ll«• ma- 
Ci rie e«l era eosi Samlnski. rì- 
curo sugli osl.ie«*li. « he si aller- 


paraX'.i per I.- disputa di una g.t- 
ra in l'rogr .mina per oggi, lungoI 
il eircuilo «il Brami Halvli. pr.-s- 


nO\ SCORE; Glorioso II 


Rnale (li Good Forlune e con- 


2 mi. I IIC; l.iizl V. I K. 3 mi; «pust.iva la piazz.i d’oni-re 
Or P«M|(ialr 2 K- 3 im. Ilalttite Vittoria «li Sernionela su Glu- 
valldr; Roma 10: tlravrs 1. Er- '”'1 Pn mio Liguria (lire 5rsi 
rorl: Roma 4; tirarrs 13. Piin- niil.i. mi'lrl 2(X*0) 
leggi parziali della Roma: 302. Leu’ ' ri.'ult.di I. cors.a: I) 
023. 30 R. Quishurgo. 2) Musicliiere. Tot 

A riposo forzato domenica scor- F. 10-10. .Ace 17. 2. cor¬ 
sa a Parma per rimpr.itic.ibilità 'f- ** Teher.in; 2( Tui’no. Tot 

del campo locale, la Rom.i ha F 14-17. ,-\cc . 11 . 3. c«»r- 

cempiuto Ieri un utile g.ihippo sa: Il Sermoneta; 2) Giiibl. Tot. 

di allenament»-». battendo nell.»- .W. P 22-18. .Acc. fiO; 4. cor- 

mente, più «li quanto m»n indichi I) Bonaventura ;2) Vimina- 

il giA vistoso punteggio, la mo- «e. 3) FiiritMindo T«»l V 23. 
desta c<»mpagine Rorentina «tei F 10-21-52. ,Acc 05. 5. corsa; 
« Braves ». 1) Zug. 2) Flegias Tot. V 23. 

I Riallore»ssi. In f.ise «Fattacco. P- 21-ICO. Acc. .3,30. C. corsa: 1) 
hanno .arailo buon gli^co nei con- Beinll. 2) CaprItxlo, Tot V. 31. 
fronti del ■ pltcher » avversario. P- 16-13. Acc. 64. 7. corsa: I ) 
che effettuava lanci facilmente Uclafonte: 2) Spinotto: 3) Nu- 
battihili. Di contro. Glorioso, manii.i. Tot. V. 40, P. 16-21-17. 
sempre all'altezza della sua fa- <34. 8 . corsa: 1 ) Tanagra. 2) 

ma. controllava agevolmente le Castello, 3) Quaìitas Tot. V. 
c mazze » gigliate, non perrref- U*- F- 13-70-18. Acc. 1.32<). 
tendo una sola battuta valida, e 

coprendo qualche sLasalura nel A RblA fiplllian 

diamante, perforabile nel molo * HArVlI. DHIC VCIHIill 

di Interbase. NAlVil i 3 — ri»»- 


niav.a c«*n n«’tl!i marglm- d.av.ui- ««i I>.irtf<!r!l La sua seiliira. uni 
li a Ndorange «si Argo II] « Austin Ih .ili-s' », si e r«>\e«» 3 ,it;« 

I Grande S(«.eple Ch.tse di ____ 

Torino <L 3 duo 000. m 10 (O) i i» . . • 

I) Sanduski (A Grifo). Kid. |a USnÌRISrCfl uSVOIQC 

Augistine. Norval Lungìiczz»- . ^ i 

2. t. 2 T,»l 31. 10. 65 21 13 WeCta (7 * 2) 

A TRIESTE: Oro del Reno Copenaghen. 3 - i-i n .zu.- 

M VIV USI RCIIV danese di calcio ha b.«ttu!o 

THIl^STE, 3 Vilii'ri.i pre- «'ggi I.« Gr«s-i i per 7-2 <2-I' in ii;i 
xi'l.i di Oro Ih-I Reno mi Pre- ineonTrn ttisput.ita-^: .« Ci»pe:iJ- 
niio dei ('««nt.ulini. m.««i'n « gli«"i 


serie» (li falli imitili, vivace- 
meiilp rimarcati dal pubbli¬ 
co, specialmente (incili più 
plateali. 

One.sla la partita dei due 
terzini: Stucelii alle pre.se con 
due ali non molto ricche di 
inventiva, ma veloeis.siine e 
scattanti, pronte a sfruttare 
ogni lancio della dife.sa 
Le dolenti note vengono 
(lall'attjcco. Abbiamo detto di 
Zaglio: dobbiamo dire anelli* 
che Selmossoii è stato l'abi- 
Hiale e abuheo giocatore Cili- 
zione ("Sterna, deludendo lor- 
temente 'gli spettatori che ii 
attendevano da lui una par¬ 
tita se non airaltezza «iell i 
sua fama, almeno tinu prova 
più impegnativa 

Oliando ."-i è mosso l)<,‘:i«> 
airiiuzio. ma poi e caduto 
nella pania della dife.sa .iv- 
vorsaria, piegandosi sotto il 
gioco piuttosto duro del '«'u- 
tro tiiedinuu Tibansky. ; i>r 
altro, uno dei migliori tra i 
bianchi. Compagno c Leonar¬ 
di hanno fatto (juanto loro era 
possibile. ;l primo in.si're.”- 
di)>i sjie.sse volte c«)n succes¬ 
so nella manovra ed il sC'-ou- 
do sfruttando le sue doti di 
fri'.sehezza *• di v<‘l«)e;tà 
Degli ospiti .sono piacr.it: 
oltre a Tibaiisky. la mezz'; la 
Adaniek. ed il iTiitro av.iuti 
Sturdik Sv«"c, ha segnato il 
secondo goal con un magri’- 
fico tiro al volo che Io l'-a 
mc.sso in evidenza tra i 
migliori I,'arbitraggio del si¬ 
gnor Hajlc «■* stato determi¬ 
nante in favore dei giallo- 
ro.ssi. ma (piesti hanno facili¬ 
tati) il compito della scelta del 
signor Hajic produceniliisi in 
un gioco falloso (tuaiito inu¬ 
tile ed Improduttivo 

Dopo Io scambio dei rituali 
doni, i! gioco inizili «•«•n la 
Rom.3 .all’attacco Tutto sem¬ 
bra facile |)«*r i gia!lor.>-.si 
contro una .squadr.-i chi-" -.vi 
(>(fre individual’t.à di r !Ì«’- 
\'i\ 1* prntir.') :jt) 

ma troppo elrmentar»» Oriun¬ 
do .sì presentn tirando abo al 
F e al sfruttando du» al¬ 
lunghi di Z.agl.o «\lrt>’ t» an- 
eor.a Orlando che su un al¬ 
lungo d- Zngl-.o manda In •-fe¬ 
ra a sfiorare la travers-a K' 
il momento migliore iel! i 
Roma che riesce ad imbastire 
uii ott.mo gioco a meta Vim- 
pu per p»)i sfruttare ; ir--’.’! 
flirt• in ,'ir«»a d Z.ncI >» 

M » purtropp») le cose e.am- 
bi.ano presto 1-a Roma serra 
sotto 1.3 «difesa avversaria L3- 
sc ando cosi buon gioct* asl- 
avan.t! bi.anchi d porr.«re lo 
s.'ompigl o ner.'are.-i drii.a 
Roni.» con veli)ci punì.aie E' 


(lifilcoltà a battere Ciidiciiil 

La reazione della Roma è 
bruciante. Tira Orlando e Sel- 
niossoii sbaglia nuovainentt 
il bersaglio Foi lo Spartack 
ottiene r.uattro calci d'angolo 
consecutivi senza alcun «'sito, 
c al 37' e 3fi’ due tiri di Or¬ 
lando sibilano al lato della 
porta di Ondrii.ska. il secon¬ 
do dei (|uali facìlis.simo da 
porre in rete 

N'ylla ripresa le cose non 
cambiano 11 gioco i* più equi¬ 
librato: i cecoslovacchi con il 
lucrale a niille serrano sotto 
I.i porta romana ma neanche 
questa volta i giallorossi rie- 
seonò a sfruttare le azioni in 
contropiede, anzi al 0' sono 
gli o.spiti a segnare ancora 
Con la difes:! della Roma tiit- 
t.i bufata :ii avanti l,i palla 
li" .spinta a centro campo da 
un terzino bianco Si iinpos- 
si'.ssa (iella sfera Sturdik che 
fila tutto solo verso Cudicini 


Record europeo 
del magiaro Kalona 

IH'BAI'EST. 3. — Liinghe- 
rrsr Jiizsrf Kalona ha stabl- 
litu uggì il mi»v» prlmat» cii- 
r»pi-«> (Ir^li 81)0 nii‘lrl stile II- 
lirri» In 9'22"6. 

Kalona ha coprri» la «llstan- 
za In nn «t«"rlm» di secondo di 
meno rispetto al primato pre- 
redrntr apiiarlenente al fran¬ 
cese Moiiserret dallo scorso 
anno. j 


su nn .3 di que.stc aziiTii al Ji-.in D«"lpl.irv su « Biin.inz.i ». 
centro che Font, 3 :)D e Grif- 3 » ru.tlt.tno Tilt» Rasini «u • F-il. 
flth 3 l 13’ .atteri.ino Stiiniik c.» F.3L ». 4) Tli.aliano Remo H.*- 


ii quale era stato segnalato in 
fu«)n g;«ico da! gu.ardialinec 


__ f j «p.^ » 1 Korwionc r-i •. ii 

COPENAGHEN. .3 - I.J n..zi«.-l rfel Schwabe su tF 

n.«lc d.ines,- «ti c.ilcio h .3 b.«tui!«»! ^n.i .nsece il «I.Schet.o del Apache». 

«'gei I.« Gr.s-ii per 7-2 «2-1» in n;)} r.gtTt» Prot«'s..3ni) ; gin..0.OS- jj jj,r„ .-joreis si e rcnrlii 
ino'nTrn «nsj.ot.itiw. .« Ci»pe:ij-i si ma il signor Balie è ir- r.irr''p«’»n!' p.3lermiT.«no dì 


movibib' e .Ad.aniek non ha •r.id;f.tl«-i» 


P I6-2I-.52. .Acc 5. corsa: 

n Zug. 2) FIcgi.is Tot. V 23. 
P. 24-ieo. A«-c. .TU), c. corsa: 1) 
lU-inH. 2) Capriccio, Tot V. 31. 
P. 16-13. Acc. 64. 7. corsa: I ) 


Confermati dalla preolimpionica dì Castelgandolfo 

Scarsi progressi dei canottieri P.O. 


A Hìlianti lo slalom 
nelle Sballo Stehrio 

BOLZANO. 3, — L'azzurro Pa¬ 
ride Millanti ha vinto la sesia 
edizione della gara di slalom gi¬ 
gante intemazionale. svoliasi 


A NAPOLI: Bhie Gentian 

NAIUOLI. 3. — Blue Genli.an. 
Pinz.in»* e Fonogramm.3 haniv» 
accanlt.imcnte h»ttalo nella Li¬ 
se conrhisixa del Premio M»"r- 
gellin.3 ol il tre anni alla <li- 
stani.i c Thiscit*» ,3d aven- 1.) 
megli!) 

Prx-mto McrgcUina (L. 2 mi¬ 
lioni. m I9.'»0I; I) Blue Gcn- 
tian (S Faiicer.i) scudcrt.i .Ali», 
mica. 2) Pinzano. 3) Fonogr. 3 n)- 
ma; 4) Sol Speranza NP- Si- 


CASTELGANDOI.FO. 3 — Gli 
impi.inti rcmirrl dei > Gitschi » 


sponde».« .«'"!<» in parie alla at- 
tes,a II st’vi'iido posto della La- 


hannn avuto il ptimo collaudo I no c«’*stituiv,« un'altra mezza de- 


sulle nevi dcirortles con la par- C!,’ , 

tcelpazione di alctini fra 1 mi- ^ ' *fsoiì)'' 

’i-c^aiiTeVoill-Vn:) 


fùoào 'su d?'"u^Vr*V;Ha.o*d."7^ te Torra«r Ma^iio! Va- 

mV7rt. da1-‘lma"^:agYer7m‘’^ kn^i^^SàrMogr*"’"- 

(Ino al valico dello Stelvio (m 

2780), in bucre condizioni di In- i |||| A|l||« Bl. il» »;» 

nevamento. disciplinala da SS H mUlnVa KIB IWiHI 

MILANO. 3. — Finalmente 


2780), In bucre condizioni «li In- 1 Mll AHA* PÌB iiarùi Guzzi (capovoga Scheitz). I ma- 

nevamento. dlseiplinal .3 da SS H rBlHHV. KIV rraiHI rtnal davano ben 8 " al guzzini 

- MILANO, 3. — Finalmente i quali nel finale riuscivano a 

Ecco la clns.slflc.T: 1 ) Millanti un fucersso dei tre anni contri) suj^rarr di un decimo di secon- 

Parlde (Il ) In rM”5: 2) Biirger gii anziani nel premio d'estate, do I \erbancsl del Pallanza. 

Martin lAu.) F29’'7: 3) Gramm- in programma «»ggi a S Siro. Nel c due senza ». dopo un 


ospitando gii armi dei sette tipi 
olimpici che dal 30 agosto al 3 
settembre gareggeranno a'il'O- 
limpiade. 

Le provo st»no iniziate con tn- 
gare per »-sordicnti vinte nel 
« 4 ct’in • d.alla Lario di C«»mo 
scguit .4 «i.ii Carabinieri di N'.ipo- 
li Nei • singolo > due tru-stini 
— D’.Ambri>si. e Bonarz» — 
hanno dominato nettamente su¬ 
gli altri, mentre infine nel c due 
con » la Marina Militar»» di Sa- 
h.3udia ha pre»'als«) sui »-en»»zia- 
m t» \iarcggini 

Le gare del PO inizla»'ano 
c«'n il * 4 con 1 l.a lotta, cvmc 
previsto si restringeva fra l’ar¬ 
mo della Marln.» <capo\'oga 
Cantarello) e quello dell.» Xlolo 
Guzzi (capovoga Seheitz). I ma¬ 
rinai davano b»'n 8 " ai guòini 
i quali nel finale ririsclvano a 


Martin (Au.) F29"7: 3) Gramm- in programma «»ggi a S Siro, 

shammer Bepi (Au | r30"2; 4) Rio Marin ha spadroneggiato 

Alberti Bruno (Il ) r30"3; 5) malgrado il poso «"d ha vinto 

Ixitncr I.udvig (Aus ) l’3l"2. senza lotta. Orson è stato il su- 


Nel ( due senza ». dopo un 
dirottamento generale noi pri¬ 
mi 1000 metri, s'imponeva la 
Falek di Dongo che pero ri- 


ItisuTc e«'n-.»< anche li ritiro dei 
tri«-slmi eh»' . 3 ecu»a»'ane lo sfor- 
z«» Nei « siiigt'lo » senior final¬ 
mente un.» pr«>»-a che da»'a adl- 
t«) a bu«"ne speranze II triesti¬ 
ni» RelH'k (19 anni) rinno»’a»a 
li risuliat» di Palianz.» battendo 
li campioni d'Itatia Martinoli 

Nel » «tu»" con » pronoj-tic». 
ni'ttamente rispettato con la 
vittoria dello ms'daglie d'argen¬ 
to di P»'»zr..»n o Macon, Ostino 
«•d Anselmi delTArmida di To¬ 
rino 

Finalmente una gara con buo¬ 
ne condizioni di acqua e vento 
e vittoria netta del c 4 senza » 
della Fatek di Dongo. Una bar¬ 
ca sciolta, ben d«)tata nel fisi¬ 
co dei rematori e praticamente 
una palat-a elastica e nello stes¬ 
so tempo potente. 

Nel « due di coppia » Pcstug- 
gia e Lucini della Latlo di Co¬ 
mo. pur regando sul loro nor¬ 
male standard, non faticavano 
a superare gli avversari Infine, 
la gara piu attesa c piu pole¬ 
mica Come a Pallanza, anche 


sul lago oliirmico la Guardia di 
Finanz.i di Gaeta sup«'rava di 
un soffi') r.«rm«» dei Corazzieri 
E* stata la »’Ittoria dell'orgoglio 
ferito in «pianto Io Fiamme 
Gialle SI rcp»ita»Mr.i' tr.»«curate 
dal pronoslic») Quindi una ga¬ 
ra tirai.» sino .ill'uttinx» metro, 
»-ibranle di agonism») e ri»'alità 
Le Fiamm»' Gi.»tlo alienate d.» 
Cata»-ero hann«> mcss«» la prua 
di»'anti .»l!a guardie del Presi- 
«Icnte 

In sint«*si .3 C.istelio si sono 
rips'tuti i risultati di Pallanza 
e»l ì progressi in questo perio¬ 
do s«)ni) stati non quelli che era¬ 
no nelle sps'ranze. »’>d almeno 
non di nle»’ante porl.ita 

Il dettaflio tecaico 

• 4 CON »: t) C.!l. Marina mi¬ 
litare di Sabaadia C'SS'f; 2) 
G.S. Moto Guzzi di Mandello 
del Lario r 8 «"<; S) Soe. Can.ri 
Pallanza Rhodlatoce r87"7; 4> 
Canottieri TInave di Montai- 
cene 7'I8"S. 

• DUE «F.NZ.k •: It Canot¬ 
tieri Falrk Dongo 7'2<”7; I) lai- 
rlo di Como 7'3S". 


«SINGOLO.: I) Rebek 7'4f'5; 
2i ManinoH 7'45"7; 3) Calisso- 
nl 7*16"2; 41 Llbella 7'S«"4; S) 
Rolla 7'52": C> Mandracchia 
STI". 

« Dl'E CON»; I) .Armida di 
Torino ZI Posilllpo di Na¬ 
poli 3> Marina Militare 

e Fiamme d'Oro r81"3; 4> 

Falek di Dongo S'81''2: 5) 

tenuta Cagliari fZ?"; «> Brin¬ 
diti 5-24"9. 

« qr.ATTRO SENZA »: Il Ca- 
notrlerl Falrk di Dongo •■38''4; 
Z) Moto Gozzi «'44''4; 3) Mari¬ 
na Militare di Sabaadia 

« DUE DI COPP.A «: Il Lario 
di Como rM"7: Z) Carabinieri 
Roma 7'8I"S: 3) .Armo Mitio di 
Trtetfe 7'8»"Z; 4) Potillipo di 
Napoli 7W3; 51 CIr. Nautico 
Brinditi Z-ZU'Z. 

• OTTO CON»: Seniores: I) 
C.N.S. Guardia di Finanza di 
Gaeta rM"; Zi S.S. Corazzieri 
Rema CI*": 3) C.S. Marina Mi¬ 
litare di Sabandia CI7''7; 41 Ca¬ 
nottieri I.lvomese Cli"; Si Ca¬ 
nottieri Napoli equipaggio mi¬ 
sto ron Carabinieri Napoli 
rzr-; C) Sfarina Militare Sa- 
baudia. 


CALLA TERTIA P A G I M A 


Il record dì Bragg 


mcntie i g::ilIoros.si rcclam.i- 
no il fuiineioco L’arbitro an¬ 
nulla la rete che secondo noi 
è .'ippars.j invece regolaris- 
Jim.i 

Tuttavia al 27’ lo Spartak 
segna di nuovo e questa vol¬ 
ta regoiamienle con un t’iro 
al volo di Svec che ha rac¬ 
colto un centro da fondo c.ini- 
po dr'.lì 3:1 te .ala sili:- 

■•«tr.i B.irtók 

Nulla di decisivo fino .alla 
filli" D.a ."«emia'are s«)lo una 
prodigios;» parat.3 in tuffo di 
Cudicini su violento tiro a 
mezza altezza da parte di 
Stibran: aU'ultimo minuto di 
gioco 

RF.AIO GIIF.R.ARDI 

Al milanese Urbani 
l'aerogiro di Sicilia 

PALERMO. 3 — Il milanese 

Cii'rgio Urh.ini su « PipsT Co- 
ni.inchc » h.» tini»» il NII giro 

• uTe.» «IcII.i Sicili.i. al scr«)nilo 
post!" SI c cl.issific.ito lo s»’izzcriì 


(itcrhia su c Picchio F15A ». 51 
l'itallan.-i Carina Negrone «»i 
» Rondone F4 ». 6 ) il tcslcsco 

Massimo Schwabe su 1 PA 23 


conclusi' al¬ 
mo dì B«'c- 


vj ottenuto la migliore presta¬ 
zione dell’anno, Outowski, e.-t 
primatista mondiale. Jmi Gra¬ 
ti.im e Uooley. 

•Nelle corse, la prov.t regina 
e st.it.i (|uella dei 200 metri Le- 
s.i iva rivelalo un nuovo velit- 
(’ista americano, Stone J«>)in- 
Rton. e eiins.icrdlo Ray Norton 
posto di Uobby Morrow 11 
iriplU’e vincitore olimpico a 
Melbourne e arrivato colo quar¬ 
to nella tinaie e si dovrà quindi 
ncconientare dei ruolo «li ri¬ 
serva 

Johneton In es-rle e Norton In 
finale «battendo Johnstoai han¬ 
no eguagliato in 20"5 il primato 
mondiale dell’inglese Hadford, 
Morrow 6i era qualificato per la 
finale, el.issitleandoBi terzo della 
batterla di Johnston con 20"8. 
Dave Siine, «jualiflcatosi vener¬ 
dì per i 100 metri, non li.i po¬ 
tuto ripetere la prodezza nel 
200 in cui è stato eliminato 
Nella finale. Morrow aveva iin.i 
eccellente p.irtenza ed ai 120 
metri era ancora al coniando. .\ 
questo punto Norton, in quarta 
petizione, scattava, rimontava 
C.irney, John.ston e Morrow 
Qu(»>tr non riusciva a tenere il 
ritmo e negli ultimi metri era 
battuto e terminava quarto, fal¬ 
lendo «tuindi nel tentativo di 
qualificarsi per Roma. 

1 due primati mondiali egua¬ 
gliali sono stati attenuti m con¬ 
dizioni i(ieaH di temperatura e 
senza vento, ma su una pietà 
che Norton lia giudicato pin’o 
veloce. Dopo la gara, infatti. 
Norton ha detto; .«Credo di po¬ 
ter scendere ancora di uno o 
due decimi di secondo su una 
buona pista 

Norton aveva vinto anche i 
100 metri t'enerdl. Joliiislon, ri- 
veI.«zione della seconda giorn.i- 
ta, ha 20 anni e corre solo da 
due. Il suo miglior tempo fino 
a ieri sul 200 metri era stato 
(li 20 "9 

.Nei 400 metri, le batterie la¬ 
sciavano prevedere una grande 
finale La finale è stata, imece. 
deludente. poicli6 i due f.ivoriti. 

1 negri Otis Davis e Ted ,\Voods 
soni) teiininati rispettivamente 
terzo e quarto, dietro Jack 

A'erman. vincitore in 46"3. e 
Carle Joung. 4G”3 Tutti e «luat- 
tro (pi<*sti atleti andranno a Ro¬ 
ma per formare la squadra di 
staffetta. La prima b.itteriu er.i 
stata vinta da Davis in 46'' «lu¬ 
po un magnifico finish e la se¬ 
conda da Yemian in 46”. d.i- 
vantl al giovane Woods e ad 

Evali."!. ainbt“dne in 46''2. 

Eccellenti som» stati 1 t»"inpi 
dei concorrenti della finale d»"- 
gli 800 metri, benclie Eriin* 

Cunllffe .abbia f.ilsato la corsa a 
causa dell.i su.t incsjierionz.i 

Culiffe. come al solito. »' partito 
»"el«>cissimo fd aveva circ.i 15 
metri di vantaggio .tI 400 metri, 
corsi in 32". Gli altri concor¬ 
renti re.iglvano e Murpiiy ai 700 
metri si f.iceva luee. j)oi’t.«ndi>si 
al comando e resistend*» a un 
ritorno di Sloberl II tempi» di 
«Murpli.v <• stato di r46''7. infe¬ 
riore di un decimo a (|ue!|u di 
Sii"bert. La fotogr.ifia p«Tnu"tte- 
v.i di classificare Cunliffe terzi» 
in r47''3 Egli compierà. «lUiiidi. 
il viaggio a Hixn.i 

Nei 1 300 metri. Dwrol Biir- 
lesoi). favorito. »1iK'e»’a (;ieil- 
menle in 3’46”9. d.iv.mti a Jlm 
Creile I3'47’'|i e a Peter Close 
(3'4t) "). 

! 3 000 metri siepi li.inno visto 
il successo di A’«>ung in 8'.)0”6. 
dav.anli a Pilli Colenian (8 'd1”i 
e a De.ic«>n Jon«,"8 (3’52”.)' 

Negli ostacoli. L«v Callioun 
ita vinto f.acilinento i 110 metri 
con piu di un metro e mezzo 
di vantaggio su Witlie M.iy e 
Bave Jones, anche ««" Io sc.irlo 
tr.i «ini"Sti tre corridori è risul¬ 
tato di un solo d«"Clnio di se¬ 
condo (13”4 contro 13”5) 

Nei concorsi si è avuta la 
stt”«sa sen.s.izionc «h gr.inde «pi.!- 
lit.à della vigilia .Nel disco. Kink 
B.ibk.n. il piu p«’s.mte concor¬ 
rente (125 dilli», ha niiglior.ito 
il proprio prim.ato per«on.ile «• 
si à as.sicnr.ito il pruni* jiitsto al 
«llilliti) l.ancio c<’n 58 61 ."M Car¬ 
ter. prim.ltista stagionale «• cam¬ 
pione olimpionico, si è cl.ii<«'ifi- 
c.Ato F«H"0ndt» con 57.38 e Ed 
Coclirnn terzo con 53.44 

Nei triplo, i primi eoi sono 
finiti a oltre 15.40. ira Davis h.3 
dominato con 16.135. battendo 
H«*rman Stokes (15.921 e Bill 
Sharpe (15.79» 

Piu di lOl» 000 spettatori lianiio 
•issistito :i «iiicste due giorn.ite 
di gare por la selezione olim- 
piaca. gare che hanno superato 
in «iilalità tutte le preci-denti 
Un prim.ato mondlalt» (* sl.ito 
due volte eguagli.ito (200 m«*tri». 
il record del mondo del saPo 
in alto è st.ato battuto du»* volt*' 
da .lohn Tliomas e «indio ilei 
sait!" con r. sta lina volta di 
Don Br.igg Thomas rirn.ine lo 
astri» «Il queste due giorn.ate di 
gara e per scKldisLare la curio¬ 
sità d!"gì| spettatori die m'n 
a»-e»-ano assistito alle gare di 
X’enerdl. ieri ha accettato di 
compier»' qii.ittro s.alti, senza 
sc.ddarsi. sup«'r,indo facilinerpo 
i 2 metri, poi i 2 05. i 2,03 e in¬ 
fine i 2.14 .A quwito punto ha 
ritenuto che «lualtro salti fo«*- 
sero sulTlci«':itl «9l ha smesso 

Gli atleti statunitensi 
qualificati per Roma 

PALO ALTO. 3. — Ecco 

l'flrnrn «Irgli alirti americani, 
«luallfirati per Rom.a (tra pa- 
rrntrxi il tempo registralo «iii- 
ranlr le qiialHIcazIoni): 

800 METRI: Murphy (l'46 "7): 
Slrbrrt (r4S’8); Conltffr 
(IG’-jl. 

no METRI OST.ACOLI: Cal- 
houn tl3 "4): Wlllirma» (I3"5): 
Jones tl3”.5). 

DISCO Babka (metri 58.61); 
Oerler (57.37): Cochren (55.11). 

200 AIETRI PLANI: Norton 
(20"5); Johnson (20”8); Carne»’ 
t20”9). 

3.000 METRI SIEPI: A'oiing 
(8'50''6): Coleman (g-sFO); Jo¬ 
ne» (8'52"5). 

1500 3IETRI: Beleson (J'46"9): 
Orerie (3'I7"I); dose (J' 4 »" 0 ). 

400 METRI PIANI: A'erman 
(I 6 ''J); A'oiing (I6”5); Da»is 
(I6’‘7): Wooes (46”7). 

SALTO TRIPLO: Davis (me¬ 
tri 18.18); StoV.rs (15A2): Shar¬ 
pe (15.79). 

S.ALTO CON I-’AST.A: Brags 
(metri MO): Morris (4.70): 
Clark (1.61). 

A1.ARTEI.Ln: tlall (metri 

65.40); Connoltv (64.70); Bagrio- 
pas (63.76). 

PESO: Long (metri 19.29): 
O’Brirn (18.99); Oa»1s (IS.98I. 

SALTO IN I.UNGO: Boston 
(metri 8.0S): AAatson (7A5): Ro¬ 
bertson (7.75). 

5.008 METRI: Reaitv (IT1"6): 
Belllngrr <t4'l3"8): Soih di' r 
IfS). 

Gl AA’ELI.OTTO: Canlrllo (m. 
81.60): .Alle» (82.18); Rrurhrr 
(78.08). 

SALTO IN .AI.TO: Thoma» 
(m. 2.32): Eans (2.13); Dumas 
(2.18). 

108 METRI PIANI: Norton 
(tS'l); Bndd (I0”4); bimr 
<I 0 " 4 ): AAIndrr (I8’4). 

400 METRI OSTACOLI: Davis 
(49‘'5>; tlo»»adt (49"8): Cush- 
man «49"9)._ 

^ATLETICA 
A MOSCA 

posto anehr nei 200. B tempo 
dell'azzurro e stato buono- 2o”S 
«il record europeo e di 20 ” 8 ). 
L'Italiano ha superalo II ceeo- 
slosareo Mandllk (21") e il 
francese Genesa» (2r'2i. 

Nelle altre gare, si e registra¬ 
to Il dominio assoluto degli a- 
llrli sosletlci. rhr hanno s 1 nto 
tutte le gare, con le sole ecce¬ 
zioni dei tremila metri, che so¬ 
no stati appannaggio dei tede¬ 
sco della Rrpabblica democra¬ 
tica Hermann Bull tS’3l'’) che 
ha preceduto li sovietico Vladi¬ 
mir Yrsdokimov (S'4Z’’). dei 
I588 metri, che sono stati sin- 
(I dal francese Bernard (3'l5’’i) 
e del salto in lungo femminile 


che ha \lstu il successo della 
polacca Krzi'sinsku (m. 6.32). 

Tra le littorie sovirllchr. no¬ 
te» oli quelle della Itkina nel 
200 metri (24”). che ha bissato 
— al pari di Urrruti. In campo 
maschile — la vittoria di ieri 
nel lOO metri, di Itudenkoviirl 
nel lancio del martello (iiirirl 
67.Il), di Sauenkuv negli utto- 
crnlo metri (l'48‘'8) e «Il Maisu- 
levlch net 400 metri ad ostacoli 
(5l ”7). __ 

IL TRIONFO 
DI UBBiA LI 

terininc de] circuito Dimier 
è entrato decisanu'iitc iieiU 
classifica dei grandi. Il pri¬ 
mo posto conseguito .sul dif¬ 
ficile percorso di Fraiicor- 
ch-'iiiips gh permette di insc- 
di.ii’-:! al terzi) posto dell* 
e!;iss;fie.i mondi.ile dietro l'b- 
biali e Hocking. con IO punti. 

Nelle altre categorie le pre¬ 
visioni sono state pienamente 
rispettale: brucialo per la 

m. ’inc.itn i.tlermazioiie nelle 
l'J.ì, l'bbnili -SI è voluto coii- 
ft'i’iiiiire nelle 250 In (piest.i 
eompoti’zLoiu". egli era il log;- 
eo favorito, in» Li d-.-involtu- 
i\i e la -.u’inez/a ji.ile.-'ate, 
hanno f.ilto inti'mh're che ."^o- 

10 per lillà .itàpieg.ibile oom- 
bmazioni' non ha potuto com¬ 
piere la consueta doppietta 
Tiitt..via, I.i classifU'.n .issoluta 
gli dà ancora ragione e nel 
tirossimo ap 2 )unt.imenlo fi.^sa- 
to con il Clraii Fremio d; tler- 
rnaiiia. egli avrà morto di rl- 
far.si, anche .«iillo stesso De- 
gner Siirtees ha vinto indi- 
sturbato nelle 500 ente Son- 
t.ito il primo posto dell’ingle¬ 
se. pi.t iiitere.ssante seguite la 
jjiov.i jier O'Serv.ire Remo 
\'« ntiin Ebbene, il roma»io 
«emlira toin.ito alla forma 
imgl.ore pia’/z.-.ndosi imme- 
di'it.'itiieiite alle spalle del 
vincitoie. 

Le gare si aprono con la 
disputa della prov.t riservata 
alli' 125 11 tedesco della Ger¬ 
mania orientale Erne.st De- 
gner. favorito d'obbligo dopo 
le ino» e di ieri, porterà la 
.sua M Z all;i prima grande 
alferm.i/iom* in campo intcr- 

n. izional»' Degner narte decv- 
.s.imenie iii testa dal primo gi¬ 
rti Lo .seguono Ubbiali. Siiag- 
.giaii ed Emplemaii. A niet.à 
corsa, nel tpiarto giro, il ciim- 
inont' di'l mondo r:e.->ce ad 
.'iflìancarsi al batti.strada e lo 
supera per mezzo giro. De¬ 
gner peri» riprende il coman¬ 
do al 7 (i.issaggio. seguito da 
Empleman e Sjiaggiari (ehi* 
in questa tornata stabiliranno 

11 giro i)iù veloci* con una me¬ 
dia di km. 10-1.112) e d.i Ub- 
bi.ili in ritardo II bergamasco 
neirultimo giro ritorna sugli 
immediati in.scgiiitori e l’ulti¬ 
mo tratto gli permette di so- 
pravanzarc Spaggiari ed ag¬ 
guantare Empleman Questi, 
però, in volata precocic l'ita- 
iia’io completando il successo 
dell,a casa tedesca 

Subito dopo, scendono in 
pista le sidecar®' vince il te¬ 
desco Helmut Fati) al tei mi¬ 
ne di una g-ira condotta co¬ 
stantemente d.allo svizzero 
Carnailiias, che dopo aver fat¬ 
to segnare il giro più veloce, 
deve ritirarsi per noie mec¬ 
caniche Dopo la sconfitta su¬ 
bita nell.i cla.est* inferiore, la 
•M V s. r.presenta aggiieriita 
per ’.mpoisi nelle 250 Nessu¬ 
no disturba Tilaliano Ubbia- 
li cfit* per tutti 1 nove giri del 
eireuito ha comandato la prò- 
va. Le Moiidinl d: HaiUvood 
e di Pagani cereano di eontiui- 
stare i piazzamenti d'onore, 
ma Hocking «* Tav«‘ri non 
glielo permettono La inedia 
di Ubbiali ikm. 182.710) co¬ 
stituisce il nuovo recoiri as¬ 
soluti) de’la pista 

L'italiano Tarqiiitiio Provi¬ 
ni è rimasto vittima di ima 
p.auros.i caduta durante Ih 
corsa delle 123 eme Per for¬ 
tuna le dieliiarazioni del di¬ 
rettore dell'ospedale, dove e- 
gli è stato prontamente rico¬ 
verato tranquillizzano sulle 
sue eoiid.zioni .Al primo esa¬ 
me radiografico, infatti, non 
viene riscontrata alcuna frat¬ 
tura 

Neirultinia gara, qiiell.a ri¬ 
servata alle - mezzo litro - il 
eampion" del mondo .Tohn 
Siirtces non si lascia sfug¬ 
gire l'afTermazione doniinrm- 
do chiaramente il canipo con 
una corsa condotta costantr- 
meiite al comaiulii .-\nrhe in 
(piesta prov.n viene migliora¬ 
to il prim.ato .assoluto della 

1) i-s!a ad Opera di Stirfees con 
un-ì med'a di Km. 19.3 985 T.« 
M V compieta il successo con 
il secondo po.sto de] romano 
Venturi 

Il dettaglio tecnico 
125 CRIC 

t) Dcgnrr (R.D.T.) su M.Z. In 
42' netti (tnriiia km. 161.131); 

2) LbhlaR <H.) su .MA' 42'05"6 
(km. 160.785): I) Spaggiari <l(.> 
su MA' 42'20"7; 5) llorkine 
(G.B.) su Durali 42'I4"10: 7) 
Kitane (Giap. ) «11 Honda 43'34"2. 
Seguono: 9) Rrdman (Rhnd.) 
su Honda 43'5T": II) Gandossi 
(II.) SII M.Z. 4l'03"7. 

ri_ASSlFIC.A 5IONDI.ALE: I) 
L'bhtali p. 20 ; 2 ) Hockinc i 8 : 3) 
DeRner 10; 4) Hempleman 9; 5) 
Ta»eri I: 6 ) Gandossi 4; 7) Sed- 
man 3; 8 ) SpagRiari 3. 

250 cnc 

I) Ubbiali (It.) su MA', che 
ha roperto i kia. 136,900 del 
percorso in 4I'40"3 alla media 
oraria-rerord di km. 182.710 (Il 
record preeedenie di km. I7U7S 
era stalo stabilito nel 1957 dal- 
l'inRlese John Hortle): 2) Hoc- 
kinc (Rhodesia) su MA' in 
4I'I0''9 (media km. 182.670); 31 
Tasrri (S»l) so MA’ In 4ri8"9; 
4) llaiissood (G.B.) sa Dncati 
in 43’42’’8: 5) PaRani (II.) su 
■Aer Macchi: 

CI^ASSiriC.A MONDI.ALE: I) 
Ubbiali p. 22; 2) HockiOR 20; 

3) Tra»eri 8 : 4) llailwood 5. 

500 eme 

I) Sunrrs (GB) su « MV ». 
«he copre i 211.560 km. del per¬ 
corso in l.85’25'’I alla media 
di kmh. 193-985 (nuoso record), 
precederne dello stesso Sarirrs 
«(abilito lo scorso anno 191.962. 

2) A’enturi (il.) su • MA’ ». 

I.8i'«4'’2 IS 89 . 958 ); 3) Bro»sn 

(GH) su • Norton ». I.88'88'’2i 

4) llailnood (GB) su «Norton», 

I 88'24"5; 5) Redmah (Rhod.) 
su • Nonon ». 1 .* 3 ' 0 *’' 4 ; 6 ) Men- 
doRni (II.) su « MA' ». I,09’ll"7; 

L.A CLASSIFIC.A MONDI.ALE: 
1) Surlees. p. 24: 2) A'enfuri. 
p. 20; 3) Broun, p. 15; 4) llail- 
uood. p. 9: 5) tlartle. p. 6 ; 6 ) 
Dri»er. p. 6 ; 7) MendoRni. p. 5; 

Motocarronette 

I) ralh-WohIbrnnoth (Ger.) 
su BM5A. che coprono | km. 
112.864 del percorso In 41’57’I 
(media km. 181.327); 2 ) Schei- 
dCRRer-Burkahardl (Ssl) su 
BMW. 4ri9"4: 3) Sirub-Ceeeo 
(S»l) sn BMAV. 44’r'I; 4) Bee- 
lon-BuRlla (InRh.) sn BMAV. 
44'ir3; 5) RRter-Homer (Ger.l 
su BMAV. 45'»4'8. 

CI_A99iriCA MONDI.ALE: I) 
Falli, p. 38; 2) SchrldcRcer 16; 

3) Harris II: 4) iitnibb 9; 


'u M.-*-... .’.V! 
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La grande fetta dello sport in Cecoslovacchia 


I ( 


700.000 ginnasti alle Spartakiadi 



Nella sesta prova 
del Trofeo U.V.I. 


Martin 

batte 

Kazianka 


(Dal nostro corrispondente) 

PU\n\. t — Con In slllaiu linaio di 120 mila ginnasti por 
lo \io priiirtp.ili tlolla oitl.i o cuti il sjgf;|o cniioliisUo sul Irr- 
roiio ilol er.itiilo st.idio di Strnli>>v, s| ^ conclusa ugcl la hc- 
oonda • Spari ihindo • t:n/|i>r.iilo cocnslos acca elio ha visto la 
parlocliinziono di un inlliono o I5U mila Kiiinnstl iiolla taso oll- 
inlnatorlu rciiionalo o di 70ii miln nella giornata concliisUa <inl 
a Praga. Por circa duo <cltiniaiio la rapitalo della Coroslovac- 
rliia ha <|iiasi raddoppiato la propria po]inla7Ìono a causa dol- 
r.ilMiismi lonliiiiio ili gioi.iiii c di rnga/zo ohe da ogni |i.irto 
ilella ltc|iiilildlca .Olio lonveiiuti a Praga por lo manlfosta/lont 
oinnirlie dello Spiirlaki.idi, iiii.i festa d| giurenlii elio non ha 
lerl.inieiite eguali noi mondo. 

I p irtrclpanti allo Spartakiadi (ginnasti o danzatori di ogni 
ila digli siiil.iri gioì .inissimi agli anziani lultori dogli osorci/i 
oinnii! a « eorpo Iilioro >, dallo ragazzo al militari) si sono 
.•lionati pi r settiniano o t.eltlniaiio: nelle scuole, nel rliih 
d'a/lenda. nelle miglial.i di circoli sportisi di tutto il Paese. 

I.c Spariakl.iili non hanno nulla di agonistico. Gli siicttatnrl 
ammirano lo spettacolo di migliala di adolescenti, di giovani clic 
nel loro varlotitntl costumi da giiinasit intrecciano danzo rllml- 
t ho su miislcho scritto a|ipositamriitc por tale mnnifost.uiono dal 
migliori compositori ilei Parso. Uomini c donno d| centinaia di 
.issoclaziunl sportivo hanno csogullo ogni sera esercizi di ginnastica, 

__in griipiii varianti dallo 12 allo 

20 mila prrsonr |ior volta. 

Una giornata dolio Stiarlakla- 
dl ò stata dedicata allo oslhl- 
zloni di soiniila liallorini che. 
noi cosinini nazionali, hanno 
osogtiilo antirhr danzo dolio dlf- 
(orontl regioni della Cocoslovac- 
ohla. I.o Spartakiadi — dir d 
sono svolto iinosU.inno por la 
seconda volta dopo l'odiziono 
dot l!)55 — rapprosrnintio i.l 

mnniroslaziono che <li) corjio 
con iin'.'iniplozza senza prore* 
denti ad una tradizione gin¬ 
nica di massa che (• profonda- 
molilo radicala In molti paesi 
■loirKiiropa emiro orioiitair c 
cho e profondissima in Coro- 
slov acchia. 

UVirgniiizzazIofic del Sokol (1 
falchi), fondata In Ccroslov,-tc- 
chia alla fine del secolo scorso, 
gl.) riuniva tirile proprio filo 
rriilinala di migliala di iiumiiil 
o donno ili ogni cnndl/lonr ma 
soprattiittii operai. I Sokol ila- 
v.-ino ailrli'rssi rogol.-iriiirnlr vi 
I.l a grandi manlfrstazlonl gin- 
iiirho nazionali dio orano lun¬ 
go di convegno di grandi masso 
popolari f niimrrosi odiflrl 
s|iorlivi. coslriilli dal Sokol so- 
pralliitto aliravrrso solloscri- 
zlnnl popolari in liilla In flor- 
nila. soni! uii slmtiolo di por sà 
strssii olui|Uontr di niianln la 
ginnastica di massa sla diffusa 
In liucsto Paese. 

Iniirst.'initnsl su late aniloa 
Ir.^dizlonr nazionale. I organiz¬ 
zazione socialista dolio sport h.i 
impresso iin caralloro di massa 
ani ora pili grande allo manifr- 
stazioni 1.0 Sp.irlakI liti sono 
oggi non soltanto un avvriil- 
mriilo po|>o|arr dir noi suo gr- 
iiorr non ha rgtiair In alcun al¬ 
tro Paese ma anche una mani- 
festazionr della profonda iinli.t 
In cui vivono ora I duo popoli 
ceco o slovacco 

Migliala c migliala di turisti 
sono vrnnii a Praga da tutto il 
mondo per assisterò allo . Spar¬ 
takiadi • ori anrhr alcuno mi¬ 
gliala di rmlgrati crcoslovacch) 
hanno colto questa occasiono 
por tornare In patria. Praga si 
ora fatta por roccaslono una 
toololla sorprrndrntr. I.a diti 
ora Irttrraimrnlo invasa da gio¬ 
vani o ragarzr. lutti vestiti con 
flammanll luto atletiche. Grap¬ 
poli mohllissimi di azzurro pal¬ 
pitavano rosi ad ogni canto¬ 
nata: quando lutti I <00 mila 
partecipanti sono giunti nella 
rapitalo, la cltrolazione o dl- 
vrnlala un vero dramma. _ 

FRANCO BFRTONF. 

Nella foto In allo sfilano le 
ginnasio delle seoole medie 


PON'Z.\NO .MAGK.A. .T - .M.ir- 
tin (lell.i Carp.mo li.i vinto in 
vol.ita li O P CVranilsIi. so¬ 
sta prova dol Trofeo UVl Sol- 
t.intotlo oorriilori. tr.i i <|u.ili 
lutti I m.iggiori interiss.iti al- 

1.1 cl.issi(u.i ilei Trofeo In pa¬ 
lio. h.inno preso il s via! o 

La eors.i «> st.iia ilominata 
iielln sii.i f.isf leiitr.ile dal gio- 
v.me Pi'Ilirci.iri elio, st.iieati 
lutti gli .ivvt'rs.iri sulla lunga 
sdita (Il Fosdiiiovo tr.insit.av .i 
in vetta con ‘ di v int.iggio su 
Martin. Br.ini .i. Comi. F.illari- 
ni. Longo. A'sirollt. Verrucehi. 
K.'izt.tnk.i II gruiipetio insegui- 
lore. pero, iiell.i disci-s.i reeii- 
jicrava velocemente il terreno 
l>i rduto nu'-eendo .i raggiunge¬ 
re il fuggitivo .die porte di 
C.irrara 

Pitco jint. 1.1 deirarrivo perdo- 
v.ino ront.itto d.il gruppo di te¬ 
sta IJr.ini.i e l.ongo 1 .i volti¬ 
la. die si disutava sotto un i 
luoggin scrosciante, veniva vm- 
t.i (1 Martin su K.izi.nnk.i e Fal- 
l.irinl t>er una macchina 

L'ordine d’arrivo 

I) Martin Walter, (.arpano. 
che copre i 215 km. in ore 5 
e 59 alla media di 15.St5 orari; 
21 Kazianka \dilo. Kml s f : 
Il Fallarini Giuseppe. Ignls. s i.. 
n Uoiill Sni’. Ohigl. s I.; 5) Ver- 
riicrhl Giovanni. Ghigi; Gl As- 
sirelli Nino. Ignis. inni col 
tempo di Martin: 7) Pellicdari 
N'iinilo. San pellegrino a 2'I0". 
8) l.ongo Renato. Ignls. s i ; S) 
Velucchi Nello. Atala 2 30 lOl 
(lacci Catullo Carpano. tl! 
nono Ernesto; 12» lurdini Giu¬ 
seppe; 13) Mranra \ngelo. Ili 
Marslll VInidn: 15» MInlerl Ma¬ 
rio: seguono altri corridori In 
tempo massimo. 

La clatiifica 
del Trofeo U.V.I. 

Kazianka punti 67: Fallarini 
punti 63; Azzini punti 40. 


L’attività UISP 


Si afferma la Marranella 
contro il Monte Sacro 


Con ’a vi’tcrs di -.ri »u’ 
Monte S.icro 'a MArr..rc !.. ig .i 
iTi.<tema* 4 a.T'.t-.'i v.Ti'r.i» de. 
Torneo da a'.curc «et: rrart • ha 
aggiunto una”'., pcr'v .i’ a f u 
co'.lana d. su.-rcs«i g.’i.-g»rde 
al’a undiccs.ma afferm z c-e 
consecutiva I_i par: ti di u r. 
ha visto vani are piu vo tc a 
.mbatt.bi’.i'i dei -e..« in. - che 
solo a 5' da', terrrine s< no r .i- 
-sc.ti a piegare '.‘i tenace corrrj- 
g ne - nomert.-.na - 

Al - Tcrmarareio - |' Cc’cjs- 

«etim SI e impioto p* r 2-0 al 
fm.T Ino d. codi Torpigna:;ara 
La sorpresa de a g ornit.a e 
vc-tita dai - SangaLi - dove il 
Camp te • se fvtt.T ^-.«pi'ttj- 
t^mente «ub ««ire «otto una va- 
iingi d: re;, da un Travertino 
che già da qu. che tempo mf- 
f:r.tva .h r. • n*..-i.I rfi r.prt- 
«< r. r «u’tito fi"a e lA-l' in- 
d.ca chi .rvrre.-.’e la vo'<n;i di 
riscossa dc'.l-urrd c:- tu'c.ilano 
Ne".a C.'; fa - Pr m.ivi-ra - ju- 
n ores .'. "Tctc Maura B hi 
superato re't.-imer:e .' Co'os- 
«eum B dipo un emctivo cm- 
fronto I - gia'.:.'-b’u - capo.i«ta 
partico’.armcr.ti atli-sl a...t pris- 
va dopo li mezzo pa,sso fa'.so di 
Sette g.. rri* «.r .n*» quiindi* pi*r- 

mjero al Tusco'.ano d. portarsi 
via Bn punt.-». sul ior.> tcrrino 
baMM |i|en.tmenTe n nv .nto pur 


mrc..ndi l.< fcrmizior.< di 
.1 eun. elemcnt: r.ird re Sarà 
."tert-ssarte Seguire il due’ •• 
che in queste giornate term.na- 
’i mgiggcrarr.o !i crmpag ne¬ 
gli da e 'e. Spar'ak di Ac.' a F 
eo-fr. n'-s din-tto ..n programma 
re’. . in -rnata cene u« va po¬ 
trebbe rive a-s delf rrnmante 

( M. 


Coppa PrtmaTera 


9FN'IORf.S- Travertino - t am- 
pllelll 8-1 Colosveum - Torpl- 
gnaltara 2-4: MarraneIla-*Mon- 
le 9acro !-• 

u\ ri.-\ssiric\ 


Marranella 

II 

II 

4 

4 

22 

4 

22 

Colosseum 

12 

C 

1 

J 

19 

1 ; 

11 

Campllelll 

li 

« 

4 

9 

28 

27 

12 

Oarbatella 

II 

A 

1 

5 

19 

14 

14 

M<*nte Sacro 

II 

I 

2 

( 

14 

17 

S 

Travertino 

14 

] 

2 

9 

22 

28 

8 

Torpignatlara 

14 

> 

4 

9 

7 

21 

4 


JUNTORE8; Torre Maura b- 
• Colcsseum b 4-1; Npartak -\e.- 
Rln Tuseolano b fn.p ). 

U.\ CIw^SNIFICA 
Torre Maura 4 3 i • » 3 7 

Aellla 3 1 I I 13 7 3 

RIn. Tuseolano 1 4 2 1 5 9 2 

Colosseum 4 14 3 I 14 2 


Per la formazione della squadra olimpica 


P. 0. di fronte da stasera 
sul ring del «Palasport» 

Nelle quattro categorie di peso saranno di scena quaranta pugili 


Sul iin 2 del P.d.iZ/u dello 
v|i(iit s'ui .2 a oggi idle ore 
‘20..1(1. .1 torneo d. si’lezhiiie fi.i 
I PO ddl.i boxe per l.i fur- 
ni.az ore della •• squ.idta - elio 
dovrà d.fendere i colori i*.- 
1 <uu all.i XVll 01 tiip .tde Fi- 
lulineiito diiiKpie i t fos, de!- 
1.1 noble uri potranno vedere 
iM iiZ.onc quegli ..’let che i.i 
Fedorboxe ba caparli aineiite 
lonti’o per tan'o tempo nell.t 
lniiib..g u r.tiut.iti io |H'r i m - 
glion ogni prob.mto coll.indo 
intcrn.iz on.ilo fcrchd -non 
er.i bone «ooprtr» anz tempo 
le c.Tto con coloro che avreb- 
Izero potuto c.s-erc ni Cì uclu 
1 ".ostri awersu. pù «pi. li- 
llcati • 

I.n «cuba della F P I . l'ab- 
bt. nu) già sento, non convin¬ 
co u:- confronto internaziona¬ 
le con • pugd' dell'UHSS o 
sl.itun.lct s Ielle pure avov.i- 
no acc(‘tt.'.to di coll.iudarc le 
loto forze con I -nostri-) 
tempo f.i .-iveva il vnntagcio 
di foni.re l.i m sur.t dei valo¬ 
re dei P O azzurri e permet¬ 
tere ,T tecnic Hea e Poggi, 
eventualmente d' correre .ii 
rljian 

Ma (piel che e f.it'o è f itto 
La Fedorboxe ha -ti-igl .aiv» od 
il ’orroo indotto ora por il 
v.T-o della nostra formar 0 "e 
soit; ■ lo I. par'o rip.'.^or.^ al¬ 
l'orrore Perni.’forfi c oe d 
S(e 2 . » re i m.zl’ori ma sol- 
ta- ’o II una coroh .i r.s’.roM.i 
Comut tpie (Ite-Sto e Sià qu.'.l- 
co-a K ;1 faro ohe si a«.so- 
gn no lo ni iSlie azzurro jver 
rO’ mp-ndo a'tr'.verso ut a 
comj'"' z litio cho almoni! frr. 
1 . p.inabili • dovrebbe evita¬ 
re ogni polernita è giusto, i 
logico, è sportivo. Si capisce 
che po! il verdetto del r ng 
dov r.i essere rispettato 

Tre giorni di conipetiz’onl 
pero forse sono troppe; me- 
gl:o s.irebbc stato ridurre il 


• tuui de folce • .1 due serate 
<bcntifin.ili e fin.ili) aumen- 
t.indo cosi, ti.i l'altio. le ga- 
i.inzie dei pugih conilo eve.i- 
tuali infoi tulli che faLbOiebbe 
tu 1.1 cl.i.bSiftca finale .M.i 
t.infò Pietondme che la FPI 
le indo\ im tutte non si pia') 
C'oiuuiKiue le tre giorn.ite di 
ineunti I .iirinscgn 1 dell etitu 
-, .a«mo e dell.i coinbatt v t.’i 
('he non potr.inno m in.’ire 
d.ato il v.ilore morale de i,i 
posta in p.il.o dovriljiieio 
r chiamare ni P.ilnzzo dello 
.spoit Un folto pubblico M 
questo è un altro fatto 
positivo II pugilato in I- 
.1 Honia in piii- 
<il livillo (Idei 
langue e 1.1 eon- 
ò che 1 i amp oi i 
«emprc piti difett.irio e c! c 11 
prc«t 2 o della hox« .’.di .n:. 
in campo ntern izio* r.le sem¬ 
pre p t'i .«c.idc 

Di riunio'ii d !ettantis”che 
ce n'è un gran bisogno per 
alime.it'ir4 nei g ov.m I.i p .«- 
«Olle per ciue«to spoit ( per 
a ui.ire i p ù gio\..ni ii z ,-itl 
a forni.ir,« ti'c:i'e.-,mrn;<' pi r 
fX'rn.ettere .-i. pò brrvi di 
emergere Dopo il torneo di 
.selezione olimpie.'!, quindi, 
la F'ederbo.xe non dovi eb¬ 
be tir.'ue i remi in bar¬ 
ca. ma i:.« stero r.ell.a orga- 
ti zz.'iZ'or e rii gr.ir.di r un onl 
dilett.'iiit st che I prt zz po¬ 
polar. I d e.-’e: dere riiilz - 
\a ..nelle ad altre (ittii ;’n- 
li-ane 


tali.i. e 
ticol.ii e, 
t.intistico 
seguenz 


Il programma 

PF-SI MOSCA 
OGGI: Ciircrlll-Varra: Salta- 
Fraiirrsrhl: DOMINI’ riircrtil- 
Satla; Francrschi-Vacca; MER¬ 
COLEDÌ’: Curceltl-Franrcschl; 
Vacra-Satla. 

PF.SI O.ALLO 

OGGI: Zamparinl-Tocco: Ter¬ 
reni-Zurlo; DOMANI: Zam- 
parlnl-Zurin; Terreni-Tocco. 


MI.Rt’Ul.EDI'; / ■iiiparilil-trr- 
ri'iil. 1 u(’C(i-ZlirI<> 

PtiSI PIIM\ 

(IGGl* Masteil.iio-I lii/.ileiic. 
Miisso-Sllaiius: lloMXN’t M.i- 
sl>'llHr(i-Sitiiii(is; Musso-I lit/a- 
l(ln(^ MERt'Ol.Flil’ M.istella- 
lo-.Miibsii. t.Inzaloiic-sllniies 
PKSI LKt.iil.lll 

(XiGI- llrdiKtl-Mfdila. I opo- 
potii-Saltri. DOM \Sl. Ilrondl- 
s.iltrl; I optipiiio-Mi dd.i. MI li- 
( Ol.FDI’’ Itrondl-I <>p»pol<>. Sa- 
lirl-Medda 

PFSi vì:i.ii:r«ì i.FtUii ri 

OGGI Pl.iz/it (’lpii.tiio, lli.in- 
di-Ornia; DOMINI’ mandi Cl- 
pri.imi. Pl.izza.Orma, MI Rt O 
I.l-DI': ilraiidl-Pia/zii, ( Ipil.i- 
iiii-Orma 

PKM tlLl.THLs 

OGtil' llriiv riillli-Ross). Ihir- 
lll•'l:glalli-'•.llllll(ri; DOM INI 
liciiv niiitl-S.inliicci. Parnirg 
gialli - Uevvl. MEHt’Ol.l DI’; 
llenv rniitl-Parmrgglani: Rossi- 


StlllllKi I 

PL.M WII.II.IIS PI .SANTI 
OGGI ItiisvI-Mil/zIlIKlll. Glll- 
nniz/l • lioll.irliil, DOM \NI: 
iiiissi G. 1 I 11111 //I. Mii/tliiKlll- 
Gtilfarlnl. Mi.RCOI LUI ; liiivsl. 
Gol fa ri ni; Mii/zhiKlil-Giilmo/zl 
PI SI MLDI 

0(•l:l N a poi coni - i’a III.liso; 
tom.isonl. I ruppi. DOM.XSI' 
S.ipolroiil-1 iiipiil. lomiisonl- 
IMlltasvo, MI Itt'OI I DI Sall.i- 
leoni -T Oli),Ivo hi. ’l riqipl- Pan- 
lasso 

PISI MLDIO MVSSIMI 
o(<(:i H.iratiill-Del Ihipa. lii- 
varl-.MIgllari; DOMINI; N.iraii- 
dl-l.iv.trl. Del P.ipii-Mlglt.iil. 
MI.Rt 01 i;i>l' S.)raiiill-.MIgll.i- 
ri. Del i*.ip.<-l .IV .irl 

PI.SI MASSIMI 
0 (i(.l Ile Pii roll-‘l uri ini, 
.M.isleKhlii-Penii.i. DOM \M 
De Pii ( oll-Prniia; I lirrliil-.Ma- 
sleghili. .MI IK'OI.FDI” De Pie- 
( oll-Maslrglilli: T nrrilil-Pelimi. 


{ 'Alla Ì€l€VÌ8Ìone 


* ) 

•V» 


Fine di Tom Jones 


Come tiit'i 1 lotiiaii/i sce¬ 
neggiati .iiK I I 'foin Jotics .,1 
e concluso leu ■91*1,1 per il me 
gho II giov.te pei seguitato 
(l.igli uoiiiii . e d.iILi sven¬ 
tili.’( S|Mis., I! ' itti dopo t.Ul¬ 
te (leiipe/ii II .SII ,4 Sofl.i e 
conosci fl'i . I . lite li lii's’iTo 
ch'ila ''U.» 'ii'<’it;i tenuto |>ei 
t.inti .iiuii s, 4 reto (i.l C|U<*1 
e;ttt \e'’o .| illifll I er.ie- 
ha avuto l.i - i.i vitlori.i 

Una biu’.ii espcrien/.« in 
Sei juinl.itt «Ile Ila (>rov,ilo 
noi telestA’ti.)’ tri e la sostan¬ 
za del romanzo, ndott.a a sto¬ 
riella da un., -attiva scene g- 
giatura l'er l-iclding. il con- 
tr.istn tr.i T":ii. giovane d.il- 


le tinutii) Il V o, viitu I HI Ut. 
ipiKlita e nuli vagli), .iveva 
un’iinpoi t.m/a rel.itu.i. più 
che |)ui,i e iminacolatii vitli- 
in.i Tom e un conuinissinio 
inoi t.ih’ fond.iinent.ilmentc 
buono pieno di difetti <• rii 
coni I .i(idi/iiitu. che divent.i 
sitnpniit •) propiio |iei i|uesti 
diti’Mi (■ qil.-s'c ( unti achll/ioni 

I.l IV o non h.i c.t|>ilo gli 
int( liti di Fu Iding In cpiesto 
ioni.in/.> lioig)ie«e mi rii co 
di spinto e di realismo o li 
h,i volutamente ignorati dc- 
foim.iiido gl iavvcrumenti con 
lo sjiinto del fumetto 

Alle 


/programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.30* Previsioni del 
tempo per i pescatori; 6.35: Corso di lingua spagnola. 7. 
S« guaio orano . Giornale radio; 8-9. Segnale orlano . Gior- 
n.i.e radio, 11: B.ilcone sul mondo, 11,30. Voci vive. 11.40. 
Opere minori, di gr.i.idi musicisti; 12,10. Carosello di can- 
Zii’ì 12.25: Album mubicalc: 12,55. 1. 2. 3... viai; 1.3 Se- 
g.haie orano - G.ornalc radio . XLVIl Tour de Franco, 13..10 
Augclini e la sua orchestra; 14-14.20: Giornale radio . XLVII 
T'> i: dt France; 14.20-15,10: Trasmiss,oni regionali, 15.55. 
Previsioni del tempo per 1 pescatori; 16. 1 campioni della 
mu.«ica leggera - XLVII Tour de France; 17: Giornale rad:*/, 
17 2t) Corso di lingua francese; 17.■40. Chiara fontana. 18 
Cerchiamo insieme; 18.15: Vi parla un medico . Fausto Pe- 
r..-ili II pallore; 18.30. Musiche d’oltre confine; 19. L’infor- 
m; toro dei commercianti; 19.15' L'informatore degli arti- 
gi.ir.i. 19.30. Il grande giuoco. 20. Complessi v’ocali; 20.30: 
Segnale orano . Giornale radio; 21: Concerto di musica ope¬ 
ristica diretto da Glauco Cunei; 22.30: Anele; 22.45. Ali ^r 
la fide; 23.15: Oggi al parlamento - Giornale radio . Setti- 
manr. di sette feste: 24. Segnale orano . Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9. Notizie del mattino; 
10 Ingresso libero; H-12 Musica per voi che lavorate; 
l'2.20-13- Trasmussiom regionali; 13: Il Signore delle 13 pre¬ 
senta; 1.3.30- Segnale orano . Primo giornale; 14: Musica in 
pochi; 14,30. Segnale orano - Secondo giornale . Radio Obm- 
p.a. 15' Parata d'orchestre . Ray Anthony. Stanley Black. 
Perez Prado; 15.30 Segnale orano - Terzo giornale: 15.40: 
Un solista a] giorno Eddie Calvert; 16 Cole Porter e le 
sue canzoni; 16.20 Fantasia d, motivi; 16 40 Album open- 
st.co. 17: Carosone e la canzone. 17..30 I concerti del secon¬ 
do programma . • Personaggi .; 18 30 Giornale del pome¬ 
riggio . Ballate con noi; 19 2.3 Altalena musicale; 20 So¬ 
gnale orano . Radtosera - XLVII Tour de France; 20 30 
Z.g-Zag; 20.35: Gannei e Gmvannini presentano- Solo contro 
tutti. 21.35: Radionotte; 21.50 Duo* Chet Atkins . Roger 
Williams; 22: Qui Hollywood; 22.4.V23-. LHtimo quarto . Noti¬ 
zie di fine giornata 

TERZO PROGRAMMA — ORE 17: Il Quartetto per archi 
Settima traemisiionc; 18: Novità librane - Tutte le poesie 
di Lawrence; 18.30: Cari Maria von Weber Musiche; 19: Pa- 
nor.nma delle idee; 19.30: Bruno Bettinelli . Fantasia per 
pianoforte; 19.45: L'indicatore economico; 20- Concerto di 
ogni sera - G Torelli. J. Brahms. S, Prokofiev: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21 30 I.a Rassegna . Cinema: 21,45' I gron¬ 
di Congressi dell'Ottocento. 22 15' Il Madrigale - Fra due 
secoli: 22,55: Viaggiatori in cilindro; 23,25: Congedo - Ro¬ 
bert Schumann. 


LA TV DEI RAGAZZI 
17-18 Dai Palazzo di S, Gia¬ 
como in Nspoll: 

LE OLIMPIADI VISTE 
dai RAGAZZI 

M'istr., di disegni col- 
1.1 gl - c «blruzio.'ii » plj- 
st.vf !«;,irati ai giuehi 
«dm.;», t 

' I televisiva di 
Lel.o (toiletti 
CONOSCERE 
Er c.ch'pcdia cinvni.itd- 
gr. fic.i 

Ultrasu .ni . VabO di 
Tantalo . Ventilatore 
IVANHOE 
Il rapimento 
Telefilm . Regia d* Ar- 
thur Crabtrec - Con 
Roger Moore. Robert 
Brov-n 

18,30 TELEGIORNALE 

Ediz. del pomeriggio 
18,45 PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

a cura di Franca C-i- 
prino 

e Gilb'Tto Severi 
19,05 PRIMO PIANO 

di Wilma De Angelis 
con il complesso di Ma¬ 
no Pczzotta 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per 1 la¬ 
voratori a cura di Bar- 
tolo Ciccardini e Vin¬ 
cenza Incisa 
Realizzazione di Sergio 
Spina 

20,05 TELESPORT 

RIBALTA ACCESA 


20.30 TIC TAC 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21.05 VIAGGIARE 

TrasmiS’.ioiif per chi 
va. chi viene c thi re¬ 
sta a cura di Bruno 
Tabarelii 

21,35 II film del mete 

I SETTE SAMURAI 

Ke,:’ta di Akira Kuro- 
s,<w8 cor. Toihiro Mi- 
fiine. Takashi Shimiira. 
Yoshio Inaba 
Un vilLiggio di conta- 
dini minaccialo dal 
banditi che torne¬ 
ranno quando, dopo il 
raccolto. 1 magazzini e 
1 ripostigli saranno pie¬ 
ni di grano — assolda 
«•■tic samurai che lo 
difenderanno e insegne¬ 
ranno agli stessi borghi¬ 
giani a difendersi L’at¬ 
tacco giunge quando il 
capo (lei samurai, il 
prestigioso Kambei. a- 
vcv .1 previsto: in ripe- 
tilt, scontri 1 quaranta 
briganti vengono uc¬ 
cisi. quattro samurai 
siKcombono nella lot¬ 
ta; ma quando la pace 
ritorna, e si spegne l'e¬ 
co della battaglia, 1 
contad'ni. tornati al lo¬ 
ro pacifico lavoro, can- 

t£jnn 

23.30 TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


Concerti- Teatri- Cinema 


LE PRIME 

MUSICA 

Erminia Komano 
ed Fjmilio Riboli 

II conipito di inaugurale por 
d.iwoio la stagione sinfonica 
(•«tiv.i deirAccadcinia di San- 
t.i Cecilia (* ilice.ito ad Ernii- 

111 .1 Uoiu.'ino. valorov.i diicttri- 
ic d'orchcNtr.i, già ben nota c 
apprczz.it,» non soltanto d.il 
iio.stio pubblico K’ la i»ruua 
donna ■— come ripete 11 prò 
graiiimiiio — che nella stona 
dell,! vita music.de it.diaiin .ib- 
1 ) 1.1 con-eguito il diplom.i del 
Corso di perfezionamento In 
dii(*zione (l'orehe.st 1,1 K ben 
dt'tto e la Uornnno tiene con 
onore il primato Sarà sempre 
pili ben fatto, se l’.’\ccndem.a 
protllteià di qiie-to primato, 
che ("i poi .tnclie un «uo vanto 
.•\d essi li) Homatio ne ha ag 
giunto pei 'HO conto, già ■iltii 
(niello di .iver avuto In sc- 
spoiisitbllit.'i e il pilvllegio di 
1 lupi ire alla musica lo Stadio 
di Domiziano e quello di .smen- 
tue le tradizione clie voirebbo 
all'apeilo conceiti per cosi di- 
I»' alla liuon.i li suo le nello 
Stadio c'era uii gr.m pulibllco) 
compiendev I mi piogiamma 
denso, impegnativo, f.iticoso e 
dlthcilc l'ii progi.mima di- 
lemmo. esemplarmente vini» 
K non b.i.sla perelià ò tocc.ito 
.incora nd Kimim.i Homiino 11 
stggl.re ctinciet.unente lu lum- 
\ .1 disposi.'iiuie dcll'oiclie-tia 
clii' lu foiiiri/ione estlv .i. col- 
hica .dia lU'.sti.i di*l pod'o inon 
seiiz • l.istidio .incile pei gli 
.iscoll.'hu I > un.i pute degli 
stiumeiiti .1 li,ilo legni c ciilni 
Non semliit» un., soluztime fe 
lit'e N'on CI gu.id ignano ne I.i 
leiiNtie., Ili' 1 dnetloii M.l 'a 
Uom.eio ht snpei.iio eon lit'l- 
1 oitt'zza nnclic questo iiieon- 

•'mente, eeiitrando eoi) itilel- 
l'gi'iile feivore e eon soppes.itn 

• quililirlo fonico la Ourrrtitrt' 
iiiiiitra di Brahni.s e via via le 
..lire parli del proginmnin Ah. 
1 ) 1 . imo, infatti, nscoltatn iin 
('Inaiissimo Don Cioruititi di 
Stranss. sorretto con piglio ner¬ 
voso nelle aecensiom delia 
p.iititnra e seguito cim elo¬ 
gi.ico abbandono nelle ampie 
curve del canto La Smtr Scita 
di Prokonetl. poi. à esplo.s.i dui 
gesto asciutto e antoieviile del¬ 
la Ilom.mo In tutto lo splcn- 
diiit* rici suoi iitml. in tulln la 
ti'.rlioienl.i. Ilerissim.i e stiaor- 
dinaii.i gamma timlulca II fa- 
iiiiiso tinaie, nulla concedendo 
.•II.» letoric.» del fiastnono. ha 
lìtrovaio ima sua più conipost.i 
.' um.ma misuia Un bel con¬ 
certo. .li eiii liium esito ha inol¬ 
ile paiteclpnto l'ottimo ptnnis'n 
Kmilio lliholi Esegui stupen- 
d unente l'anno scor.so. all'Au¬ 
ditorio. uii eoneorlo di llaydn 
Alle p'ese ipiesta volta con 11 
('linerrio n •< di Beethoven. HU 

h. ill nonostante l'nperto. si ^ 
confi'nnato pumlsfn di sehieltn 
st'.'istbillt,'». assai accorto nella 
i ceica del suono, sempre ben 
levigato, che egli sbalza con 
eleganza e con precisione lode- 
voll Ha riscos.so un lieto Jiic- 
cesso punteggiato dagli applau¬ 
si del pubblico, molti, onche 
.ill'lndirizzo della Uoinann. al¬ 
leni.) e scrupolosa acconipa- 
giMtiice ft'sti'g'giai.i po! a Imi- 
g.i e ch'am ila al podio più voi. 
fe .li lermii'i* della .siiccos.i sj.. 

I .it I imisic ile 

e. V. 

Concerto Igor Cjadrov 
allo Stadio di Domiziano 

Meieiili'ill i> luglio, .ille ole 21. ao 
.ilio .Sl.idlo (Il I)(iiiiizl.ii)>> al l’.thi- 
llno ll.igl I) Il II chiii'erto (lel- 
I A(’( uh mia N.izioiiiile di Sniila 
Cecili. I «ini (Itri'tto il,il Miu*«lio 
Igor C) ulroc gi.l aimp itti'imeiile 

■ loto .il ihilililKo Ioni. Ilio In pro- 
gi,.mii)a Mgoi.mo l'ieiili/i - L.i 
l’rlin.-ivera - (lalle ~ St.iglenl - 
Hirutcìnith - Matlils der Maler- 
(ouvertiire). Heelfioecfi ' - Sliifo- 

111.1 n a- IKrole.il lilglletli lo 
veiidlt.i di oggi d.dle II) .die 17 

■ I bolli gtiini' (Irli untelo Uoneeitl 
iteli .Xee.ideiiiln Vl.i Vlltolla 8 

■ li’l ti7 I t.K» 

«Pagliacci» e «Cavalleria» 
alle Terme di Caracalla 

.M.iitidl i, alle ore 31. "piliii.i" 
ih I - u.igh.ieel - di H I eoiu .iv .il- 
'•• uitcìprel.dl d,i Cliir.i I’,lre'’t 
(•lioiil l’oggi Aldo l'roltl Gio- 
\,iiiid .M.dipiero. .V!.iru Borili ì- 
I. si'gidr.'i - C.iv .'l'Ierl I rorth.i- 

11.1 ili I' M ■»( agni inteipiet.it.i 

■ Il Iiiisi .Malagllda. Daniele II 1 - 
■' I II' Aoii.i .M.irla ('.mah. Aldi- 
l’fotli .Maeatro direttore Ollv u lo 
Di' FHliritlla \lai*«tro dei (oro 

i. iu-*ppe C'«.n('a Hegia di Knrl- 

• •> Frigerio 

1.01.4 <11 I I iporio 

71 ATRI 

FtlSTIVM. DEI DUE MONDI 
(Six'h io)' Teatro Calo Mrlltin; 
Alle 12 Concerto da ( itmer,! 
FORO ROMANO • l'iaztair dri 
Cnlotiro. due rcplirtie alle 21 
e 2Z.4j dello siiell.irolo di * Suo- 
ni e luci • prenola* 681189 - 
67.116' 

NINIF.O DI VIMx\ ntll.l\: Lu¬ 
nedi li • Mer'>i)e » (Il V’Ittorlo 
Allh-ri. roii Maria Letizia Celli 
PIRANDEI.I.O; Alle 2I..'U» « Le 

«etve » di Geni l e « Ser.i d'aii- 
turiiio » di Diirreriniall Con D 
Calindn. A Lelh». G IJonnini. 
V K.indo I. K(di Hegia di L 
Bruno Uom.ini or» i7 
ROVINO DI ONTIA \NTir\: 
All» 21.K» < MIIe« glorlo«ii« » 

III «• (dato tiiirrone) (Il Pl.iutn 
Con A FoA. G Mauri. C F'Iioi- 
lo. A Br.indlrnarte. G Dandolo. 
G Andreini Regia di G Pa(U- 
\lo Prenolaz 0«a-Cil 

9EMPIONE (Monte Sacro - via 
Alpi Apuane, d tei SoOOSM . 
C i.-i D'Órtglla-Palmi ll'poso 
VILLA ALDOBRANDINI. Sabato 
9 alle 21.la « iàiIaU' della Pro¬ 
sa Romana» con Ch(r<.o Du¬ 
rante. .A Durante e L D.ien 
In « L-i b'jonantnia » (Er cacio 
sul macrhrroni) di V Paimrii 
ni Prect de la ras«rgn.i ddle 
canzoni di Roma 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE' Emulo di 
Madame Tisaot di Londra 
Grenvin di Parigi Ingrr«s<> 
coritlnu.<to dalle 10 alle 22 
INTERNATIONAL I.LNA PARK: 
Viale I'»rio!l. angolo via Acqu.» 
Santa Aperto dalle 10 alle 24 
AITrazo-ni rr./'demiMlme 
OIAROINI DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO; Grande Luna Park Risto¬ 
rante - Bar . Parcheggio 

CINiMA-TiATRI 

Aihamhra; I mostri delle rocce 
alomirhi < nvl«ia 
Alllerl Vii.» di un gang«t( r. con 
C Coehr.m e rivista 
Ambra-Jiivlnrlll: I mostri delle 
rocce atomiche e rivista 
Branearrio; Sexy Girl, con B 
Bardot e rivista « Il nostro 
«peit.ir<s|i> n 2 » 

Pflnelpr; Allarme a Scotland 
Yard, con D Shaw e rivista 
Volturno: I mostri delle rocce 
atomiche e rivista Breccia 

CINBMA 

PRIAfF VISIONI 

Adriano ; Apocalisse sul Fiume 
Giallo (ap 15„10. uit 22.4S) 
America; Olimpia, con S. Lorcn 
(ap 1S.30. uit 22.43) 


Appio: L'uomo che visse nel fu¬ 
turo. con Rod Taylor 
Archimede: Rnom ai Iho Top. con 
S Slgnorcl (alle 17..'l0-t‘».43-22l 
Ariston: L'uomo senr.i corjM» (.»p 
15.30 uU 23,451 

Avriillnu: L’uomo che visse nel 
futuro (.ille lG-M.3.i-20..lV-22.1''i) 
llaliluina; li caso Paradine 
Uartirrlnl: (Quando la moglie in 
vne.inza, con M Mouroe (alle 
16-I3.l0-20.15-2J.50I 
nrniirarrlii' Sew Ciri. ii>n B 
H.iidot e iivisi.i 

(’apttùl; Il vioitorieaui' (.die 17- 
ÌB.40-22..U)) 

Capranlca: I ..1 sMd 1 del terzo uo¬ 
mo. con E O Urlen 
Capraidriictia; Il e iso p.iradlne. 
(OD A V.illi 

Cola (Il Rienzo: L uomo ( he \ issi- 
nel futuro (.die lo 
30.50-33 .V3| 

Corso: H ill.itj di un sold ilo. (■(>11 
V Ivaselov (alle 17 - IB l0-’30 J •• 


33.451 




Europa; 

Chiusura 

estiva 


Fiamma; 

L.i dolce 

vii 1 

con A 

Fkheig 

(alle 16.111.32 IO 

) 

Flaniiiirila- Gidgct 

(.die 

li 10 - 

19 10 , 

20 - 32) 



Oallerla; 

(Rv mpi.i 

con s 

ì l orci! 

(ap i.9 

.90 uit 33, 

1 »l 


Golden; 

Ver.» Cruz 

con 

il l.an- 


(•.ist(>r l.m IV IO iilt 33 IVI 
Marsluiui; Olimpi. 1 . con S lordi 
l.ip 15.10 Ull 33.IH 
Meiro Drive • In • Iroiith'ie lo 
Ihimme (.ille 20 lV -33 !.•) 
.Melropnlllair l.'iuuno che ueel'-e 
Il suo (‘.idavei(< (.die Pi 1' l'I ov¬ 
ili 40-31.15-33 .VO) 

Mlgiion II V impilo (hi pl.mi t i 
losso (.ilio Ih 10-1,9 .10-30 ,10-33 .VOI 
.Moderno' l,.» sc.d 1 .1 ehli’t elol.i. 
Moderno Salcii.i' U.dz(» neie e 
nolll c.ddc 

New A’ork' .\poc.disse sul Fiuliu 
('.lidio (ap l.V IO idt 23 19) 
l’aris' L.i sc.d I .1 (hliiccloli {ip 
I.V.'IO iilt 33 IM 

l'hi/a: Casco dolo (.die 10-17 vo¬ 
lo 50-33. VOI 

Quattro Eoiil.iiie- Mmiucmii pioi- 
hllc (die 1I.-I7 .0-pl 1V-.1-33 VU) 
Qiilrliu'llii: Cinemi d'ess d Rom.i 
cllli'l tihci 1 c (toc Gli ultimi 
• iMl.istolU' (.die I7-1B,I0 30 I >- 
33 IV) 

Itaillii Cltv ' I.l m.ischci.i ilio tic 
1 Idc I ull mi.I i>i I 33 VO 1 
Reale' Vpoc.disse «vii Fiume Gl il¬ 
io (ap t.9..U) uit 33.45) 

Ittvoll: Una parigina, eon II ll.ir- 
dot (,llle l7-ltì.l0-’30 40-23.5O1 
Row ; I a se.il.i a chiocelol.i (al¬ 
le 17-10.1.9-33.4.9) 

Siiirralilo; Calze nere, notti calde, 
eon P Esser 

Siilriillore: G izelio, con O Ford 
(alle 16-18.30-30.20-22.50) 
Siipereliienia: Chlnsiira estiva 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



VI se<inaliamo 

TEATRI 

*• Mde» pluriouM (ima di¬ 
vertente (’omnuxll.i di 
l’Iautol ol Teatro roiiunio 
di Ordii uodeu 

ClNtMA 

« Quiiniio la tnoolle 0 ■» 
ixicariza » IM.M seduce 
mi travvtl iif Hurhcrdii 
I • nailata di un solitalo * 
lui) commovente raccon- 
io sovlcllco dell'ultlnia 
gttcrrui al Corso 
I • Lo dolce Olili « ll'alire- 
sco di una soelctA In di* 
Bgrcgazloiie) al Fla»n»ia 
) - CiMi’o d’ori), (mi) b>‘I- 
llssim.'i Interprei.izloiie di 
Slmone Sigiloret c Setge 
Reggi mi net miglior film 
di I eompiaiilo Ueekel ) 
al riaia 

I - (’ii iniitcìlctlii itiifirci- 

)//li> . le(tc|leMtc .gl ilio- 
it ili inoi 111 C.isUo I l’o- 
C(riC 


Trevi: Il e.iporale S.im. eon Jerrv 
Lewis (alle 16.15-18.10-30 10-32.30 
aria eondlz ) 

Viglia Clara; Donne senz.i uomi¬ 
ni. Coi) M V.m Uoleii (.<p 16) 

SECONDE VISIONI 

Alrlr.!' Fronllerii u Nord-Ovest, 
eoi» L Uaeiill 

Airiiiir: Sidoiiione e hi regina di 
S ■h.t. eoi) G l.ollohrlgld.t 
Alce. I eos.o ehi. ( on K Piirdom 
Alrviilir- Il ponte 
Aiiiliiisrlalorl : Al.imo. con S il.iv- 
de») 

Arirl: AITond.ile I.l Bism.iik. ('(<11 
K More 

Allrrrhliio' Il nu rav Iglloso p.iese 
Astnr: Iniprov \ is unente I estate 
seiirs.i. eoi» L ra>li)i 
Aviaria; Il e.iso Paradilie. con G 
Peik 

Astra I. nomi) d( I rlkscii'i, eon 
r .Mllguin 

Aliante- tiilrigo Intel na/lon.ili-. 
con (' Gl.mi 

.AllaiKlr- Un mlllinre o mez/o. 
(Oli 11 R.is(e| 

Aiigiistii»' Il seitimo siglilo 
Alimi’ Impiiivv Isamente 1 rslale 
siiiisi, con L Taylor 
Aiisiiiila, C.trov.ina d'eroi 
Avana !.• orlenl.dl 
llrlslln II prilli Ipe fusto, (oli M 
Ar( n.i 

lirriiini: L.ulrl di c-idaverL con 
U Domliigiiez 
lliilto; Il |l•>nt■ 

ilningna: IJin’l tipo di donna, roti 
S I.ori n 

liratll’ Il ln.•Il.ll•'le 
lirislol' Il hoi.i. (oli T Louisc 
ilrnadwav: Chi iii (niella signo¬ 
ra'* ( • Il r Curds 
Caliri>rnl.i II hi'i 1 (’ofi T l.ouise 
Clneslar I .1 v.dh d< Il lalen. con 
J Ih’III 

rninraiht I .issii ipi di uno nu ani.» 
DrIle Terrazze’ 3^ «mi do al sole. 

(oli O Me (.iilii 
Delle A Udirle Divuto ■( .unore 
Del *A'a«rellii I gti il di Pippo. 

Pluto • P.i|« ruio 

Diana: t gu.<i di Pluto. Pippo c 
P.i|«*rmo 
Diamante. Vl.iggio .<1 (•n'rodtlla 
terra 

Due Allori : Il mall.’itorc, con V 
G.’tssm.vn 

Eden: Qm t dpo di donn.i. r<in S 
laircn 

Etpero: Chi r r.i qin Ila «ignora'* 
T Curri' 

* vrrislor’ I.-» v.dle dell Ldiii. con 
J D< .III 

Fogliano MToii'l.iti l’I lli«mark. 
(’on K More 

Garhaiella \ 1 iggo. ..1 (<’ntro del. 
la lem 


Gardeii’ Il mcr-ivigtloso paese, 
con H MiUhum 

GItdIu Cesare: Fermati eow boj, 
eoi) A ,Murphv 

Impero: Brevi ,iniori a P.ilma di 
M.ijore.i. (Oli A Sordi 
liiduiiii: L.i v.dle (leirEden 
Dalla: Li eioeier.i d>'l terrore, 
con O Mainile 

Juidu: Affondate la Blsniark, con 
K More 

La Fenice; il rossetto, con G. 
Moli 

.Moiidial: Il mer.iv iglicso p.iese, 
con H Mitchum 
Nuovo; Il ponte 
Dtliiipli’o’ I c onciil di 
PaIcMrina: 1 glg,uili invadono |6 
tcrr.i 

l'arioll* I.<i ver.i stori.i di Rose- 

in li U’. 4 Oli 11 I ( c 
l•r»'llesle: Il hoi.i. eon 1' Louise 
Quirinale’ Il treno doli 1 notte, 
i "Il 1. \\ irmiek 1 
Re\. Kioiitli r» m thimmi' 

Rialto; ' R.issegn 1 di Uogvrt ’’ 
Ori' dispiT.iic 
Rllz’ V.u’.m/e per amanti 
Salone Margherita: Su c giù per 
h’ s»’al(' 

9 . 1 V 11 I.I’ Il mer.iv Iglii So picie, eoli 
R Mltihuni 

Splendili II pruu’ipc fusto, con 
.M \i( n I 

Sladluni’ Il iiostio agl iiU' •!- 

I \V .III I 

I Irreno; s domi m » li rt gm 1 di 
S ih.i. ( oli G I I llohi igid I 
Irlevle’ Clil eri quell» signora? 
con i’ lurlls 

l INse Gmhrc hi.uuhi. 1 ou A 
VJiiim» 

Aeiilimo Aprile’ Vini u o eolp.v 
dii «olili Ignoti. Ci 11 G i-,'- 

111.m 

Aerliauo’ 1\ loih' i.u conta, con 
l) D.iv 

\ lltorl.i’ I I (toctiT.i del terrou- 

ri R/.L A ISIONI 

Vili lui Ine I (.• p.iui 1 (Il lui 
All)) I I (h tliv'ih .1 inv I nzi 
\ntrnr \»uli tliiium, A 

IU i)l)U t n 

(hi III qui II 1 sigiii'i p 
con I (ni tiH 

Viiull.i I 11 ole •' In II gin 1 di 1 1 - 
dii ( oli h. Ko-i In.t 
Arcmda 1 1 i oii(|ui«t il ni »• del- 
I Vlh.imhi I c I ..1 stoti.i di Ioni, 
inv su 1 Io 
Aiircllii .\nmli.dt 
Aurora In .mioic c In giU’rra 
Avorio’ Il li'sscno. (Oli G Moli 
l)ii»tiiii’ Noi limi, (••n F Uusca- 
glion, 

('apamielle. Riposo 

Casvio’ Un m ilcdi Do imliroglio. 

Coll 1* Germi 
C,r»tello: Notte e nchhl.i 
Cenlrale’ Chlusur.i estiva 
('Iodio. J.uk Io s(|uart,Uorc. c('ii 
C P.itU’i'soii 

Coliiiina: J.uk lo sqll.irl.iti>r»'. eoli 
C P.ittcrson 

Cohivsco; Fr.inkcnstcln conir,» 
l'uomo-liipo 

Corallo’ l.a M.iJ.i desmida. eon 
A Gardnor 

Crivlalhi’ CoiiilnciiA con un bM- 

4 lo. Con G Fi'rd 

Del l•lt•(•oll’ Clilusiira estiva 
Delle Itiuulliil: La c irle.i del eo. 
s.u'chi 

Delle MImiive’ Il mostro del- 
raslion.ive 

Dorili’ Missione diaholicn 
l.deliv eiss; Il hell'.Aiitonlo, con 
M M.isirolamii 

Esperia: Un militare »• mezzo, 
con li R.iscel 

Farnese Rodolfo A’idriitliin. con 
.A Il.ivtei 

Faro: L.iiiipi ni I «ole 
lliiMv IIood: .'se.iiul.do al sole, con 
D Me Gii Ire 
Iris: Nuda iii M'uragaiio 
I elicine: Un m.iledetto Imbroglio, 
eoi) I* Gennl 

Marciinl: ("ei.i una volt.i ini pie- 
eoli» naviglio 
Alassliiio; I o orientali 
Miizzliil; I gli.Il dt i’ippo, Pluto 
I* l'aperlno 

Nlagara: l.a unite del grande hs- 
s.dio 

Niiviirliie; Il m.itt.itore, con V 
Giissm.m 

Oilriin: iO piatole 
Olvnipl.i; (Jiustlone di vita o di 
molte, ioti J Mills 
Oriente: E' permesso iiiareselà’ 
Otiav laiiii’ C\ r.iiio di Bergerni’, 
Con J Kerrer 

l*alaz/ii‘ .q )l•>m••nl‘ e li regina di 
.S ih I I Oli (> I ollohrigid.i 
l'I.uielarlo; 10 In .imoic, eon D 
D.iv 

l'hitinn; S ilomonc e l.i regina di 
S.ah I. con G I ollohrigld i 
Prima Ihirin: Snnsoim e D dll.i. 
eon V Mature 

Piicrlnl: Morte di un nmlio. eon 
Dilli Perego 
llegllla: Riposo 
lloina: Itii.i «tori.) di guerra 
lliibiiiii’ Dinne iin.i per me 
Sala Umlierin: Il gr.mde circo, 
con A' .Mature 

Silver ('tue: La vera storia di 
Rosem.irle. eon B Lee 
Sidiano II m itt.dore. eon VIDo- 
riii G issili.Ili 
Tur Saplriiz.i’ Rl[>o«o 
rrhiiioii’ Il rosseiio 
riisriilii’ liiimersioiu' rapili.') 

.SAIE P ARRIM'CIII\l.l 

Del lliireiillid I.l h d’i ilei tuono 
l’i'ii G SU’W.irt 

Due Al.irelll Dio II 1 hlscgno de¬ 
gli uomini 

Sala S .Hatiirninii I -igentr enn- 

ndi’ii/hsli 

ARENF 

Appio’ L'uomo ilio visse nel fu- 
luro. con Rod T iv lor 
Aurora’ In .imorc c in gnorri 
llii«iiiii Noi ihirl (Oli F Hitsca- 
glloile 

Castello; N"itU’ e nehhi 1 
Corallo’ I I .Miii ih «mid’i. eon 
A Gardiii r 

Delle Rose ( .h irdilt del setti¬ 
mo fuiitlerl 

Delle Trrtazze -s, ,,,,| .,s|p. 

con Me Gmr,’ 

Esedra; I ..1 «•’U 1 .1 ihiiteiol.i o n 
D Me Culle ( ip IVKlult 33 19) 
FellX’ Cosi I Az/iirr 1 cn \lh,’r- 
to Sordi 

OloV’ Trastevere Rii).,-., 
t.nrcinla II «i poicro iodi m-s. ri'n 
D l*ig* T 
Nuov o 111 ..lite 

Paradiso l’n m trito jer C*lnil.v 
r,'n 's I ori n 
Parali.)* Il ti troie 
ra l••" I 

Pineta II t, rrore 
r.i ri'ss 1 

Plallrio s .1 'o ( ne 

5 »)» (’oi. G 

Pncelnl’ M rt, 

Doli P, n g.» 

Sultano’ Il m iti itore. c'n Vitt ’- 
rio G»«sn».in 

Taranto- storia di una monaca, 
con A Ifcnhurn 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(AlVI.r AIVRCOM) 

O 33 ',..0 ore r u.''..o.'!# (J; 

cor-e ,i lev re.'. 


ih 11 I mischc- 

d, li 1 mas. he- 

e I 1 -egma di 
1 (-llehr-gids 
ili un .iriuci' c. Il 


— 

oggr 

G/USi 

Coki. 



Scarr 

IJDOU 

C Uquid 

€kt.ÌOtì& 

• • 

Ccr»»^ 



V ite 















L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Luwdi 4 laflio 1961 • P(|. 6 


Forse verranno in Italia gli ‘^àssi,, scoperti da Galluzzi 


Restivo 


e Desiderio 


i nuovi «oriundi» dei cumpionuto? 

Le caratteristiche tecniche dei tre giocatori - UiiMiiteressuiite panoramica del calcio Htidaiiiericaiio delPinviato della Fiorentina 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 3 — Solo i/hu 
sorictd come la Fiorcntinu, 
.scria c bizzarra, culeuiat nce 
e, allo stesso icmpo. mueniui, 
ha avuto l'idea di inviare nn 
.suo - esperto - in Sud-Ameri- 
1 ( 1 , (uld caccia di un - oriun¬ 
do - a tutti pii effetti: so it.li- 
ci come la Jiiicnlii.s o il .Mi¬ 
la»! o l'Intcr, più ‘ vecchi - c 
smaliziati, no. 

fi sodalizio ' riola - decise 
<h fare intraprendere un viap- 
pio cosi litnpo al suo - osser- 
va'ore - .sopralutto perché i 
diripenti viola da molto tem¬ 
po covavano ridca di poter 
.scllirriire, per il pros.vioio tor¬ 
neo. un piuocatore nuovo alle 
platee ituiianc, un atleta che 
ripetesse le pesta dei cari An- 
penilo. Sivori, .Mu.scliio. .Mori- 
tuoii e Lojacono. tanto jx-r 
citare i piuocatorj più (deliri 
<ldle ultime staploni. 

A quanto sembra la ' tour¬ 
née nella terra della carne 
in scatola non é .stata inutile 
poiché oppi la Fiorentina ha 
lina opzione su quattro dei 
mipliori « oriundi - del mo¬ 
mento: tre di questi, per le 
loro innate qualità tecniche cd 
aponisttche, sono .stati prima 
.selezionati e poi convocali 
nella ' nazionale • e nella 
.squadra che parteciperà alle 
prossime Olimpiadi, mentre il 
quarto, pur essendo Ciplio di 
pctiitori italiani residenti in 
Arpentina. ha avuto la di.spra- 
ziu (per il Comrnissa rio Tec¬ 
nico della nazionale arpenli- 
naJ e la fortuna — per la Fio¬ 
rentina — di essere nato in 
Vruputt} e. riuindi. di rs.scre 
.sf'ilo esonerato dal compito 
di difendere i colori - bianco- 
celesti ' dell'Arqentina. 

/ quattro ptuocatori ' lepa- 
ti - (a breve scadenzai alla 
Fiorentina sono il cent ravanli 
Kduardo Restivo di 2,1 anni, 
che piuoca nel Chnearita Ju¬ 
nior. una squadra che .solo 
da questa staplone milita nel¬ 
la massima divisione (Resti¬ 
ro nepH ultimi campionati è 
risultato sempre il - cannonie¬ 
re -.del pirone): Rau! De.side- 
Ho. famosissimo interno si¬ 
nistra dell’Fstudiantes de Fa 
Piata, di 22 anni, che può 
piuocare anche centravanti: 
Desiderio h nn - idolo - r mol¬ 
ti per li suo pi POCO Io para- 
ponuno ad Omar Sivori e in¬ 
fine le due mezze ali del Ve- 
lez Sarflled. Roberto nonanno 
(nato nel I01S) e .Miuuel >\»i- 
pel Basilico (del IflIS). 

Im società ' niola ' avrebbe 
potuto anche accaparrarsi al¬ 
tri aiuocafari. ma. purlroopo. 
pii uomini che le interessava¬ 


no erano troppo piocani e, 
quindi, non in pruda di la¬ 
sciare il loro paese 

L'elcincnto che mappior- 
mentc ha colpito F-osserva¬ 
tore - della Fiorentina è 
Kduardo Restivo, un piuoca¬ 
tore serio, sposato, allo un 
metro e ot'antuno e capace 
di realizzale da qualsia.si po¬ 
sizione. .Mii .se Re.s»tfo po- 
trebbe andare alla Fiorentina 
anche pii altri potrebbero ve¬ 
nire In Iti.Ha: in particolare 
.si ilice che Desiderio sia 

- eorteppìato - dalla Lazio e 
che Ronanno potrebbe passare' 
al Tonno. L'uomo che li ha 
osservali è un tecnico di va- 
(illa, un allenatore di ricono¬ 
sciuto valore: è Cìiuseppe (lul- 
luzzi. l'e.v C.T delle ii.irionull 

- jiinìores -, le uniche che, nel 
dopopuerra. vbbiano riscattalo 
le numerose delusioni offerte 
dalla nazionale *mosdieffieri-, 

fon (lalinzzi non abbiamo 
parlato solo depli - oriundi - 
che potrebbero interessare al 
nostro Canipion'ito. ma anche 
del calcio arpeniìno 
■ fili conosce fiulluzzi sa 
che. essendo nn fiorentino 


- nato e spulato -, è un tipo 
dalla parola facile (come del 
resto era per lui - facile - 
piuocare al calcio), dai riflessi 
pronti. Un - osservatore - sen¬ 
za peli .sulla Impila, (.a prima 
domanda che pii abbiamo po¬ 
sto è stata: 

•< Per lei, die ,'ii suoi tempi 
è stato nn "artista" del pal¬ 
lone, il piibhlieo s-i divelto di 
più in Arueiitina o m Italia'.’ -. 

-K' un po' difficile risponde- 
re poiché in Arpentina il pub¬ 
blico. anche se le squadre non 
realizzano, si diverte solo 
quando pii atleti dopo aver 
driblato uno o due avversari 
si passano ripetutamente il 
pallone, mentre il nostro pub¬ 
blico più che il driblino o il 
fraseppio preferisce vedere 
tanti poni. Quindi si tratta 
di due pasti .sosian-iu/menle 
dieer.si -. 

"In Arfjentina in (pie.sto mo¬ 
mento e; sono dei " fenonu'i.: " 
oppiiK*. anche da loro s; .-ta 
attiaver.saiido nn p<‘iiodo di 
" crisi 

- hi Arpentina ci nino di¬ 
versi pìuovalori che hanno 
una prande pini ronanza di 


J 
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EDUAKIIO RKSTIVO, rrntrouvnnti del Cliiiearllu Junior, è In 
prerileiUu per Indmisurc lu iiiìirIIu viola (al poslo di l.ojacono) 


palla, ma i ^ prandi - si pos¬ 
sono contare .sulle dita di una 
mano. Gli dementi che vanno 
per la mappiorc sono Krnesto 
Grillo che finn a pochi mesi 
fu piuocava nel .Milan e che 
nel nostro paese ha imparato 
ad essere più sbrlpafico. poi 
r'é Sun/illppo che piuoca inol¬ 
io bene .sia come mezz'ala che 
come ala .sinistro; .Sonrilippo è 
flplio di italiani, ha 21 anni, 
è un prande " drlblalore ", ma 
anche un vero " cannoniere ". 
Forse il mipUore in senso as¬ 
soluto è Menéndez, che rico¬ 
pre con facilità i tre ruoli 
centrali della prima linea. Gli 
•altri, più a meno, si possono 
paraponare al nostri piuoca- 
-tori. con l'unica differenza 
che pii arpentini hanno II van- 
tappio di saper trattare il pal¬ 
lone con rnapplore abilità. F. 
((iicslo si .spiepn in poche pa¬ 
role: in Arpenlhia tutti, a ro- 
mìuriare dal bambini, le ore 
libere le passano sui eampi di 
(■(deio con un pallone fra i 
piedi. 

Inoltre, e questo a mio ar¬ 
riso à una delle cose piò tm- 
portiiiiti. pii arprnttni hnuuo 
uiiit (iiissioiip nata per il pino- 
co del caldo A /lueiios Aire.s 
e nelle città dove mi sono spo¬ 
stalo per assistere apli iiicou- 
tri, dalla mattina alla sera non 
si iKirla fhe di caldo 

I.e «r.-iiidi soeleti) arsjent!- 
ne hanno i loro "vjvai" oo- 
piire anche loto ‘■mio costrette 
a "comprare" oiliii anno, dei 
Uiiiocalori'? •• ' 

-In .Arpentina esistono an¬ 
cora Innumerevoli pieeole «o- 
eìetà II forma dileqanti siìcit 
elle uosseuaono un loro euni- 
po dì rulelo. 'tanno lu loro 
sede, molli soci elle opni anno 
elepoouo il Consi'ilio Diretti¬ 
vo ed i loro "idoli", che poi. 
per mantenersi in rifa, redo- 
no ni tre ti quattro orossi eam- 
p'essl di fìnenos Aires oonn- 
re Ili club italiani, spapnoìi n 
f rance si - 

- E faeiic trattare l'actpii.slo 
(li im uiiiocator’? Quale è l;i 
reazione dei;!' sportivi in <p(c- 
sto (••■i.SO? 

-Quando un "campione" 
lascia la sua terra non é che 
pii .sporlici pioise iuo. in quan¬ 
to ideile loro sottra'to nn 
"numero " donienieaìe: però 
sanno che uno che va a (fino- 
care all’estero ari piro di po¬ 
chi unni .si (i.ssicura l'esistenza 
e. quindi, sono romprenstri 

Per quanto ripuprda l’in- 
puppio di no piuocatore di 
"prido" da parte di una .So¬ 
cietà .straniera la cosa diren- 
f(i più complicata perché in 
/Irpentlno esistono i " media¬ 
tori " di professione (Quando 









M.MtlO l)KSII)i:itlO. liileriKi sinistro dell'EsIndIanIr.s di La 
IMala, dovrelilie venire alla l.a/.iu per rimpiazzare Tozzi 


uno si presenta ad ima Socie¬ 
tà c chiede iinantii può valere 
il tal piuocatore si .sente ri- 
spondere che per trattare la 
Società non è un'nrizzata, ma 
che può trattare solo il " me¬ 
diatori- ", il qual-' si Ò pià ac- 
copurruto pii elementi più in 
risto e mantiene alto fi mer¬ 
cato 

•- <)iiai;te parti'e siiioeano 
In titi.i sctiimnna in Argenti- 
na'f Quanto pac- no -zìi sjiet- 
tatori per iissistere ad nn In¬ 
contro'.’ - 

' A'clln sola lincnos Aires 
opni damciiica .si di.spniano 
dalle C> olio 7 parti'e di serie 
" A ■' c prima di queste, sullo 
ste.sso campo, si meont rami 
le terze squadre (opni società 
della massima dirìsìonc ha 7 
squadre, che vanno dai pul¬ 
cini. alle " riserve " ni *' tito¬ 
lari ") delle due società A 
questo propo.slto mi é rimasto 
impresso un par'irolare. e cioè 
die pii soortivi uraentlni ne- 
pii stadi .si comoiirtano direr- 
samente da noi: nello stadio 
noi! riiniiiipone seduti per tut¬ 
ta tu partita, ma si spostano 


di'-trn la porta avversaria per 
poter sepiiire da vicino t " idr- 
tnosisini " dei loro attaceiinti. 
Durante la settim'ani: m Ar- 
pentinn si piuoca quasi tutti i 
piami: Il pìovedi sono di tur¬ 
no i campionati delle " ri.ser- 
ve " e nei due ploriti fr.siiri 
settimanali (sabato e donv-ni- 
cii) piitocano la .serie "lì" e 
la .serie " A ", mentre nepli 
(litri ploriti si sroluono incoit- 
tri riservati alle di visioni in¬ 
feriori 

La spesa per l'iiccessn ardi 
Stali è alla portata di tutte 
le tasche: nelle partite della 
massima divisione i raaazzi 
fiupaiio IO pcsos (cioè SO lire 
Italiane), jdi adulti 10 pesos 
(2-10 lire). Solo in occasione 
de' "prandi" incontri .si pn- 
pano 10 pesos c nell'ultima 
partiti! che ho visto piuocare 
.luì lìoca Junior contro l'hidi- 
pcndcntc .si (’ repìstrato imo 
dei massimi incassi della sla- 
pione: 1 0.10 000 pesai, circa 
S milioni e 100 mila lire ita¬ 
liane -. 

I.OKIS (’IL'I.LINI 


Sfuma 
Lo jacono ? 

Desiderio 
alla Lazio ? 


N’oiiovlaiile la gioriiaia (eìitl- 
va Ruma e Lazio lie.niio prose- 
Koito alleile ieri I tentalivl per 
ruftor/are le siiuadre. In parli- 
eiilare 1 glallorosvi, visto che 
llefani non si decide a venire 
a Ruma, hanno inviato due In¬ 
caricati (Malago e Scapigliali) 
a Firenze per proseguire le 
traiiutive per L(>Jacono: ma 
nemmeno 1 due loiio riusciti a 
trove-re Uefanl e hanno dovuto 
contentarsi dell'Incontro con 
(Ine t'oiisiglleri viola che hanno 
ribadito le tirlinilive e assurde 
richieste (I6U mllloiil). Alla La¬ 
zio Invece e arrivalo Ieri l'al- 
l(>so trlcgruntnia dal Sud Ame¬ 
rica sul conto (Il Uesldrrlo: nel 
telegrainina si .specifica che per 
il giuCatore vengono richiesti 
80 milioni e si coiiferina un dl- 
rillo di opzione alla Lazio, fig¬ 
gi la ti.R. dov rettile decidere Iti 
inerito: In caso di consenso e 
probalille che Hillalo vada dl- 
rcitameiite In .Argentina per 
eoiicluilerr le tiatlntive. 


La Roma juniores 
vince 

la Coppa Primavera 

RO.MA: (ilniilll: ilarilelll, Mrl- 
chlorrl; f'arpaiiettl. (iiialaiidrl. 
Miirgla; HI Virgilio. Ue SIsti, 
ilrnnelli. Fierantdni. Fnsco. 

ilKRUAMO: TalocchI; Peseii- 
|l. Villa; Desta, Zoppella, Setti. 
Vrsciivi. Tre.solili, lialla, Muro, 
Veriincliii, 

ARIIITRU; Cantelli di Fi¬ 
renze. 

MARCATORI: nel secondo 

tempo, al 2' Plerantunl su ri¬ 
gore. al 13’ Di Virgilio, al 38’ 
Fiiseo. 

PIOMBINO. :i — La tinaie 
nazionale della « Coppa Prima¬ 
vera • — organizzata dal .setto¬ 
re giovanile della Lega Cal- 
elo e (lispiit.ita a Ploinhino — 
è stata vinta dalla rappresentn- 
tlv:i di Roma che ha superato 
eoli nn seeeo :i a 0 il Berga¬ 
mo. giunto al confronto decisi¬ 
vo dopo lina draniinatica se- 
' mìtlnale contro il Modena, eoli- 
fronio risolto dopo i tempi sup¬ 
plementari. con 1 calci di ri¬ 
gete 

Nella p.irtita liliale i romani¬ 
sti (I e.ipiiolini orlino infatti 
lutti :ippartcnenti alla Roma) 
clic in .semillnalc avevano |i- 
(inidato il P.ilenno per H a 0. 
hanno mostrato muggion- coe¬ 
sione e incisività approlittan- 
do evidentemente :mehe della 
staiicliez/:' dei hergamaselli Le 
reti sono state segnate tutte nel- 
l:i ripres.a^ al 2' Pierantoni ha 
portato in vantaggio i liiaiu-hi 
di Roma su rigore, forse di- 
seiitlliilmente concesso dall'ar- 
hilro, i)or intervento falloso del 
liortiere. e al 13' Di Virgilio 
con una travolgimte azioni' per¬ 
sonale ha r:iddopplato il van¬ 
taggio dei romanisti lai terza 
rete f- stala realizztita da Fu¬ 
sco (2H') cito h,i approllttato di 
Un momento di sbandamento 
nelhi difesa b(>rg.amasea 

Ottimi .tra i romani. De Si- 
,sti. .Miirgiii. B:irdclli e Di Vir¬ 
gilio Tra i bergamaschi si so- 
no partieolarmento distinti Set¬ 
ti. Villa e Testa 

Nel hnale per II terzo jiosto 
l.i ra|>|)resentativa di Palermo 
Ila .ivuto l.i meglio p(‘r il teli 
a I su qiK-lla modeni*se Org.a- 
nizzazione ottima da parte del 
settore Lega Giovanile Calcio 
(Il Piombino. I 


Ora per ora T itinerario della fiaccola olimpica 


IÌ37 sÉafiette porteranno a ttoma 

il fuoco acceso sul monte Olimpia 

INpIÌAiIiìiiio tratlo per arrivarti al tripiulti allestito nella Stadio Oliinpieo la lìaceola sarà ptirtata da nini dei niova* 
Il^^sill)i vineitfiri «lei eaiiipioiiati setdastiei romani -— Il fiioet» lraAer^erà il mare Jtmio a l»onli> tifila u Vespiieei » 



Nei giorni scorsi il Co¬ 
mitato orgnnizziitorc ilei 
Giochi olimpici hn defmi- 
tivamente fissato le moda¬ 
lità ed il percorso per por¬ 
tare la fiaccola olimpica dal 
monte di Olimpia a Homa. 

.Modalità o percorso era¬ 
no stati .studiati dalFappo- 
sito Comitato per la liac- 
cola presiciluto tlalFcx pre¬ 
sidente della pallacanestro 
Mairano. Secondo il piano 
del CONI saranno impie¬ 
gati per la insogna 1187 
staffette (formale da stn- 
tlenti, atleti, dirigenti c sol¬ 
dati) che si alterneranno 
sul percor.so italiaui; da Si- 
racu.sa al Campidoglio. So¬ 
no stati presi accordi aiiclie 
con il comitato Olimpico 
greco ixT la parte da svol¬ 
gersi in territorio ellenico. 

Secondo rpiestì acctirdi Ja 
fiaccola verrà accesa alle 
ore 11 tlcl 12 agosto std 
nu'nte Olimpia; attravcr.so 
lina .staffetta terrc.strc tli 
330 cliilonietri giungerà ad 
.-Mene il giorno dopo. 13 
agosto, alle ore 21. 

Qui il principe Costanti¬ 
no di Grecia consegnerà la 
fiaccola al delegato del 
CONI che provvederà ad 
imbarcarla sulla nave .scuo¬ 
la < Vcspiicci » dcir.Accadc- 
mia militare di Livorno. 

I.a fiaccola sbarcherà a 
Sirarn.sa il giorno 18. c dv>- 
po lina breve cerimonia al 
Forte .Aretii-sa. inizierà alle 
ore 21 la sua marcia verso 
la Capitale, .secondo la se¬ 
guente tabcllina oraria: 

19 .AGOSTO 
Ore 1.57 a Catania 

• 3.01 ad .\clrrale 

> 5.06 a Naxns 

• NJIt « Messina 

» 10.10 a Rengio Calabria 

» 16.5! * .I.ACri 

• 3.34 a Catanzaro 

30 .%GOSTO 
Ore 3.33 a Cralone 

• 13.45 a Sibari 

> IX.59 a Metaponto 

> 33.10 a Taranto 

31 .AGOSTO 
Ore 9.39 a Caslellaneta 

• 13.16 a Matera 

> 17.33 « Trtearieo 

> 31,00 « Potenza 

33 AGOSTO 

Ore 13.36 a Moro l.neano 

> 1343 a S. Andrea C. 


- 11.31 

• 31.30 


F.biili 

Paesliini 


33 AGOSTO 
I3.3K a Salerno 
14.39 ad .Amalfi 

13.46 a PoNllaiiii 
16.35 a .Mela Sorreiilo 
17.15 a Castellammare 
IH.33 a Pompri 

19.47 a Freolano 
I9..37 n Porllrl 
31.00 a Napoli 


■ 

33.31 

a l'iima 

• 17.43 Velleirl 

Ore 

•» 

Ì,VJ 

1 .AGtOSTt) 

Al ers» 

> 19.03 Castrlgaiidolfo 

» '30,35 Roma S. Sebasliaiio 


3.37 

Case ria 

• '31,00 Roma Campidoglio 

m 

• 

3.17 

6.03 

S. .M, C'.ipii.i V. 
Capila 

35 .AGOSTO 

» 

9.15 

5Iiitliirno Scalo 

La llaccolj parlir.'i dal 

• 

10.03 

FnrniLi 

Cam|iiduglio In icmpo iilitc 

» 

10.31 

Canrlti 

per ciiingerr olle 17.30 allo 

m 

I2..33 

Terrjcin .1 

Stadio Olimpico per Facrrit- 

m 

1.3.13 

S. Felice Circeo 

sloiic dril'apposilii tripode. 

■ 

14.-33 

Saliaiidia 

I.'iliiirrarln dal Canipidn- 

• 

1.5.48 

l.atiiia 

elio all'Olimpico sarà il se- 


giiente: Campidoglio. Piazza 
Venezia, Via del Corso. Piaz¬ 
zale Flaminio. Vie Flaminia. 
Viale Tiziano. Ponte SIIIvIo, 
Stadio del Marmi. Sottopas¬ 
saggio c Stadio Olimpleo. 

L'nllimo alirta che avrà il 
privilegio di portare la fiar- 
eola iirll’ullimo Iralio, (Ino 
al tripode delt’Olimpiro sarà 
srelto tra 1 gioxunissimi \in- 
eitori dei eampionali seola- 
stiri 1960. 



t-’n antleo poiialorc di flarcola sn nn medogllane creto del V seeolo a.C. tratto dal maseo di Villa Gialla e eencesso In 
prestilo alla mostra ■ l.o sport nella storia e nell'arte- che verrà aperta in caincldenza con le prossime Olimpiadi roamne 


La vittoria del «Cit 


Se ne vjanno, inccce. Privai Vari Den Borg e Falaschi, il cui 
vantaggio diviene zubito netto; l’-Ió", a un terzo del cammino. 
Poi dal gruppo si sganciano anche De/ilippis, Milcsì. .llorel, 
Pipelin Kverucrt, Manzuneque, Vun Geneugden, Con Est, 
Iloevenaers, Vari Aerdc, Vermeuiim e ingrossano, rinfor¬ 
zano la pattuglia di punta. Saputo che tra quelli che for¬ 
zano non c'è nessun uomo che possa far ombra, i campioni 
continuano il passo tranquillo. .‘la ecco che qualcuno cerca 
di colpire A'encini. in fondo al gruppo, al .'ifornirnento di 
London. Chi è questo qualcuno? Facile: Baldini. Salta il 
pasto. Ercole, sfugge e trascina, tra gli altri, Adriaenssens. 
Riviere e Anglade. 

La corsa si infiamma.’ E per una dozzina di chilometri. Io 
lotta, sul filo dei secondi, è furiosa, entusiasmante. Mencini 
(solo contro Baldini, Riviere, Adriaenssens. Anglade ) la 
rince. La pattuglia di potila è presto travolta, malgrado un 
altro improvviso attacco di Anplodc e Planck'uezt. che Pam- 
bianco controlla. Sullo slancio, riescono a tagliare la corda 
Colette, Hoecenaers. Viot e Manzaneque. Ma non vanno 
lontano. 

Torna la calma Tornano Jimkerniunn e Graczyk, che ti 
erano confusi nrll'ultima pattuglia, la puttuplia degli stanchi. 
E cosi, a metà della distanza, è tatto da rifare. Punto e da 
cupo, per ricominciare. 

Fupge Viot: l’insegiioiw e l'acchiappano Rohrbuch, Pani- 
bianco, Everaert. .Muhé e Battistini. Ed è la fuga, nella 
quale, poi. entrano anche Defilippis, .Milesi c -àla.stroifo L’ac¬ 
cordo e ottimo. Tutti fanno il loro dovere, quando cicue il 
turno di tirare. Il pià deciso è Defiìippis E. anche oppi, 
Battistini appare spavaldo- Cosi Pambianco, cosi pU altri. 
E, poiché i capitani hanno placato i rancori, si sono accordati 
per una nuova tregua, finisce come era logico che finisse. 
La pattuglia di Defiiippis prende il largo, e chi l'ha vista, 
l'ha rista. 

Oggi come ieri, si pensa alla volata E oggi, come ieri. 
si sbaglia. Perchè Defiiippis, Battistini e Pambianco orpa- 
»ii.:runo un'azione d'attacco perfetta sul piano fi’ciilco e fur- 
tico. Un po' prima drll'ultimo chilometro, sulla rampa che 
porta al traguardo, Battistini scatta e trascina Defiiippis, 
mentre Pambianco ferma Mahé e rallenta Viot, Everaert. 
.Milesi, Rohrbuch, Mast rotto. Si profila, allora, il trionfo biunco- 
rosso-verde. E cosi è. Perchè sul traguardo sfrecciano De- 
filippis e Battistini, nell'ordine. Terzo è Pambianco. 11" dopo. 
Quindi, in ritardo di 3’58", giunge una piiifiighu ni comando 
di Cazala. dove sono anche Sabbadin e Falaschi. 

Il grappo si è perso, o quasi. Infatti, il suo ritardo è di 
9'I0". E, cosi, con le tappe piatte è quasi terminata. A'on 
ne resto che una: quella di domani, da Limoges a Bordeaux. 
Ai passisti, e agli uomini dei colpi a sorpresa, si offre l'ultima 
possibilità di giocare di forza e d'astuzia. 

Sembrava un sogno... 


vane e recupera presto) c che 
al * Tour * ormai si muove a 
suo agio, a qualche favorito pn- 
trebtir giocare un bruito 
scherzo. 

Nili favoriti liilantn, cnullniia 
a dominare NeiicinI che oggi e 
slato attaccalo al rifornimento 
di l.nson. dove si era distratto 
un mumriilo. Ilaldlni. Adrlaens- 
sens. Rivière e Anglade non 
hanno perduto l’attiino fuggen- 
le. Sono scappali e pareva che 
dovessero andare In capo al 
mondo. La loto offensiva, pero, 
è durala poco. R' durata poco 
perchè anche Nencini si è sca¬ 


tenato e dopo una eaceia du¬ 
rata una dozzina di ehilometri. 
hn iiiipallinato tutti i rivali, 
che non hanno piti insistito. R 
tutti. Ini compreso, hanno con¬ 
cluso che era meglio la tregua, 
il passo lento. F cosi è stato. 

Fra donienica, oggi, e fiiial- 
nieiite I tavoriti deridevano di 
rispettare 11 giorno di festa. 
Neiiciiii dava via libera a De- 
filippls che più volte lo a\e\a 
aiutato e tra Anglade e Riiièrr 
era interi enuto Ooddet: aveva 
pregato Roger e Henri di sotto¬ 
scrivere un armistizio, finché 
il . Tour » rimane sul plano. 


Il record di Gaiardoni 


tanto. Xon era sfiducia la 
mio. ma giir.stn ronsidcrazto- 
iie mi veniva dettata dal 
fatto c/ir Gaiardoni. in que¬ 
sto momento, non è ancora 
»irlf(i pienezza dei .nioi straor¬ 
dinari mer^i. 

- Il primato odierno di Ga¬ 
ia rdoni. però, è ancora mi¬ 
gliorabile: tenterà di nuora 
Hephetto, come ritenterà Ga¬ 
in rdoni c. qniindo potrà far¬ 
lo, tenterà Gaspurcììa che dei 
tre mi sembra il più braco. 

Se nc veli ranno delle bel¬ 
le, insomma I risultati odier¬ 
ni. ottenuti SII una pista sul¬ 
la quale, bi.sogna dirlo, sono 
corse polemiche non sempre 
oneste, è screito a tùgliare lu 
testa al toro: è una pista più 
magica di quella... magica rii 
.Milano. Soliti certo — ha 
concluso Costo — che quan¬ 
do Rivière ed Anqnetil sa- 
pranno dei risultati Che si 
po.'isono ottenere, scenderan¬ 
no a Roma e tenteranno an¬ 
che loro qualche e.rpIoit: nc 
sono piu che convinto 

Abbiamo detto dei due ri¬ 
sultati più importanti, sotta¬ 
cendo che i cintine hanno 
conquistato, inutile dirlo, an¬ 
che i titoli italiani delle spe¬ 
cialità. Ma la cosa va. logi¬ 
camente. in pott’ordine rì- 
tìpetto alla importanza dei 
risultati offerti. 

Le altre due maglie tri¬ 


colori. cioè lineile del tan¬ 
dem 60110 anct:ite alla coppia 
lomb;irda Gaiardoni (sempre 
Ini )-Z:inctli a conclusione d| 
un drammatico duello, di¬ 
sputato in due manches con 
i veneti Beghetto c Bian¬ 
chetto 

I lombiirdì sì sono ag.giii- 
dicat; le due finali, ma i ve¬ 
neti hanno messo fortemen¬ 
te alla frusta i due campio¬ 
ni costringendoli ad una 
esibizione eccellente di for¬ 
za e di stile. Basti pensare 
che ncll:i seconda prova. 
Gaiardoni e Zanetti hanno 
corso gli ultinii 200 metri 
:n 10"5 

Occorrerebbe parlare del¬ 
le altre gare in programma: 
degli stayers. per esempio, 
che. come sabato sera, han¬ 
no offerto un ottimo spetta¬ 
colo. ricco di alterne vicen¬ 
de e conclusosi con la me¬ 
ritata vittoria di Meneghel- 
h. ma c'è da sottolineare che 
gli altri tre concorrenti si 
sono battuti benissimo o tal¬ 
volta sono stati avversati 
dalla cattiva sorte. 

La serata è stata arric¬ 
chita anche da una esibi¬ 
zione dei P.O. ‘60 doirho- 
chey su prato; rincontro è 
terminato con la vittoria 
dell’Italia A per 2 a 0 con¬ 
tro l'Italia B. 


Lo vittoria di Tonucci 


la corsa con il secondo grup¬ 
petto degli inseguitori) meno 
difficile diveniva per Tonuc¬ 
ci consolidare la sua posizio¬ 
ne c riuscire a portare il pro¬ 
prio vanta'ggio sui secondi ar¬ 
rivati Carloni e Brigliadori. 
dai 30“ iniziali a 2'36’* in soli 
14 Km dell'uilimo giro. 

Appare quanto mai sicura, 
fltiindi. dopo il netto siiccesso 
consentito ieri l'ammissione 
di Tonucci nel ristretto nu¬ 
mero di dilettanti che il C.T. 
Rimedio, ieri ai seguito della 
corsa, selez.onera per i pros- 

s. m: Campionati del Mondo e 
Io prove olimpiche. Altrettan¬ 
to indicativo sono st.ate per il 
CT. de; puri lo prestazi ani 
fornito da Trapè. Zorzi e Ba- 
r.viera. tre elementi di nota 
classe e meritevoli di ben ,il- 
tr.a sorte. Ieri i tre sfortunati 
corridori hanno ancora ’sn.a 
volta confermato, insieme al 
vincitore, quel divario di clas¬ 
se che li separa da tutti gli 
altri dilettanti e che solo la 
malasorte non ha permesso lo¬ 
ro di manifestare in tutta la 
sua completezza. 

Buone nell'insieme vanno 
g.udìcate anche le prove d. 
Carboni e Brigìiadori. gli iini- 
che sono r.usciti :,il inse- 
r.rs. nella fuga de; -grandi- e 
tenere ;1 loro ritmo, d; Zaim- 
bro. autore di uno spcttacoLa- 
rc inseguimento sul finire 
della corsa, di Pisoni. Mar¬ 
chesi e Petrosemolo 

Questa La cronaca della c.-,- 
r.i. Dopo una lunga pa.ssegg.a- 

t. ì di trasferimento che con¬ 
duce la carovana dal centro 
della capitale fin sul circ-.iito 
olimpico d: Grottarossa, i cor¬ 
ridori prendono il - via - po¬ 
chi minuti dopo le ore 9 li 
circuito dovrà es«ere ripetu¬ 
to per 12 volte per un com¬ 
plesso di Km. 175.500 

Il pr.mo risulta un giro di 
jAvio e : dist.acch: f^tti re- 
gjtirarc dai corridon .m);i- 3 
mimmi 

.Al secondo giro, si registra 
la fuga buona della giornata 
operai.! da dieci corridori: 
.Tonucci, Grillotti. Zorzi. 
Mealli. Lagasco_ Car'om. Bri- 
gl.adori, Trr.pè e Mar.ott., 
che alFinizio del terzo giro, 
guidano la gara con un van- 
taggio di 51" sul gruppo. Ha 
inizio da questo momento, la 
solitaria marcia dei d eci bat¬ 
tistrada che gradatamente 
aumentano il vantaggio fino 
a portarlo a 2* nell'ottavo gi¬ 
ro. 


.AU’inizio del nono giro, m 
testa Grillotti Mealli. Laga- 
sco e Mariotti. sono costretti 
a cedere, sotto Fazione poten¬ 
te di Trapè. Toniicc,. Zorzi, 
Br.rivierji. ben coadiuvati da 
Carloni e Brigliadori. Sei cor¬ 
ridori. quindi, restano in to¬ 
sta alai corsa, mentre dietro 
a l'05‘’ un gruppetto di ipiat- 
tordici unità guidato da Bian¬ 
chi ed Alzani tenta invano di 
ricongiungersi ai primi Più 
indietro gli staccati, taglitti 
irrimediabilmente fuori. 

.AlFiind oesimo giro. Tonuc¬ 
ci tenta con fortuna l'avven¬ 
tura solitaria c, nel tratto .a 
salpa r.esce ad .nvolarsi. Il 
vantaggio del b.ancorosso. 
oscilla SUI 30". La sua az.ono é 
potente tanto da rendere vana 
la rlconcorsa operata da Tra¬ 
pè. Zorzi. Bariviera. Carloni 
e Brigliadori. Al termine del¬ 
l'ultimo giro, prima di passa¬ 
re davanti alle tribune di ar¬ 
rivo. protesi nello sforzo fi¬ 
nale condotto nel tentativo di 
riacciuffarc il battistrada To- 
micci. parte dei cinque inse¬ 
guitori si urtano a vicenda 
generando la caduta di Tra¬ 
pè. Zorzi e Bariviera. Il pri¬ 
mo riesce dopo non molto a 
riprendere la gara mentre gli 
altn due sono costretti al ri¬ 
tiro. 

Queste, quindi, le posiz oni 
in corsa dopo l'incidente te¬ 
sté descritto. In testa. Tonucci. 
a 2'20" Carloni e BricFadorl- 
Dal gruppo, .ntanto. escono 
Zaimbro. prima. Pisoni c Mar¬ 
chesi poi. e riprendono 
Trapè che insegue da so¬ 
lo Più .ndietro. Petrosemo¬ 
lo. lascia il grosso del grup¬ 
po raggiungendo jl traguar¬ 
do con uno svantaggio d: 4’»X)" 
dal pnmo. Tagliani. infine, re¬ 
gola in volata il resto de. con¬ 
correnti g.unt: al traguardo 
dopo 4’17” 

L’or4ra« 4 ’«ttìto 

!) Tonueri Giuseppe (Fae- 
ma-Prenrsie) che compir II 
percorso di km. i;5AM in ore 
4.34'M" alla media di kmh. 
39A71; 3) Cartoni Sergio < \.S. 
Roma) a 3’3C"; 3) Brigliadori 
Giorgio (S.S. Lazio) s-l-i 4) 
Zaimbro Lnlgl (Faema-Prenr- 
sie) a 3*35"; 5) PHonl Lino (Ro- 
bar Piacenza) s.t.; 6) Trapè Ll- 
sio (U.S. Emptdi) s.t.; 7) Mar¬ 
chesi Oliarlo (ATitor Parma) 
s.t.; I) Petrosemolo (A.S. Ro- 
ma) a 4't€: S) TasHanl a 4'I7-': 
18) AUanI: II) Lotti: 13) Blan. 
chi; 13) Senzi; U) Ariani); 15) 
Cagliati 1(1 Cerronl .tutti Mi 
tempo di TaplldBl, 








l’UNITA’ DEL LUNEDI’ _ 

Con decisione quasi unanime al congresso della COSILS 

I sindacati cristiano-sociaii deiia Sicilia 
decidono di entrare a far parte della CGIL 

IJ impor l un tv assise tenuta a Palermo alla presenza di oltre duecento delegati - Sottoli¬ 
neato dal searetario regionale della COSILS^ Vaiola^ il carattere unitario detla Cdll, 

(Dalla nostra redazione) jSubito dopf> l’apprt'v.i/ianc |r.i confederazioni'unitaria ùi [coiulurrc nel modo più offi-1 r’-’i.T e.. IK'-.MSI •• • 
PALKKMO, 3. — l-'n al-niella mozione eon la quale tutte le categorie laroratii- enee la battaglia sindacale. ■ ricln.' • i . 1 . n t - 

teso e importante evento .“n e stata deci.-.a la confluenza ci della regione. Questo K' stato al termine di que- mo\ m , : n,>„ 
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GENOVA 


att.a\ei«.o un patti» di leal- dualeosa ili nuovo — Ita det 
ta recipiuca >. 11 vecchio cd to Clelsomino--e iton mi un 
eminente antifasci.stu ha porta se domani diranno eli 


ha aderito alla lotta antifa- profondità della sua involti- 
soista. « Comincia a Genova zione proprio in i|uc.sto atten- 
qiialeosa di nuovo — Ita det- dere le decisioni degli eredi 
to Ciclsomiiio —- e non mi un- della repubbliea ili Salò: dò- 


eminente antifascista ha Porta se domani diranno elle po gli avvenimenti di lìciio- 
quiiidi Iivendicato al Coiid- sono stato cspul.so dall.i De- va, un partito che, come la 
gho della Itesisten/a, il lii- luocrazia Cristiana: sono lìe- i)(’, vanta origini aiilifr.ici.ste, 
liti»' e il dovere di denuii- to di essere eoo voi. e di avreblie dovuto prendere es¬ 
iliale * rimmoialità del go- Mue^to solo mi nni»oita* slt'N.-.o rmiziativa di spcz- 

veriio 1)C-MS1 ». di batte;- 


e verificato oggi ntd c.iin- ilei COSILS nella Confede- fatto deve aiutare c accele- sto dibattito die il centro 
po sindacale regionale: il razione generale del Lavo- rare il processo di unific.i- dirigente del COSILS ha do¬ 
li Convegno delia COSILS ':o. i segretari legioiiali del- zione del mondo simLuMle eiso di proporre la conflnen- 
(Congresso siiulaealc de !a-ila CCiIL. Pio La Tome e non solo sul piano legiona- za nella CGIL. Propo.sla. ciie 
voratori sitdiani) coiivucato d'go Minichini, presenti al le ma anche su quello na- come già .-i è detto, è stata 
a Palermo, ha deciso Li con-,convegno come ossei vatori. zinnale. L'ingresso della approvata e oggi la lelativa 


fatto deve aiutare c accele- sto dibattito che il centro 
rare il processo di unific.i- dirigente del COSILS ha do- 
zione del mondo sindacale ciso di proporre la conflnen- 
non solo sul piano legiona- za nella CGÌL. Proposta, che 


ciacati dei lai'oraUiti ciistui- 
no-sociali. 

La decisione e siat i san¬ 
zionata oggi con il voto pres- 


il il a iiiavtttv» vi vai n ilei «iVilKi l.i Ml.l - .ivi i 

siden/a. Nel dare d più calo- CGIL, e stato inoltre sotto- democratica sanzione uffi- ' • 

roso lieiiveiiuto ai sindacati lineato, pinta ad un ulterio- riale. Ippi' Mi 'qi •> V 

cnstiaiio-.sociali che .si .ip- re rafforzamento della cov- ProrRICO r.ARK.lS ,• ‘n!.n 


soche unanime dei ciica 20C,no 


piestaiio a opeiaie aU’inter-|lente cristiano-sociale 


Coiifedei azione 1 pi esente nella Confede; .i- 


delegati provenienti da tu: 
te le province deH’Isola. Sol 


.unitaria, i compagni La Tor¬ 
io e Minichmi hanno sotto- 


zinne generale del lavoro *■ 
L’importante convegno ilei 


tanto un gruppo di dirigenti lineato la importanza lei- sindacati cristiano-sociali 11 a 
di categoria palermitani ha ravvenimento. stato aperto da una interes- 


dichiarato la propria rise. -j < S; tratta — hanno -if 
va nei coiifioiiti della ricci- feimato — di un pi imo p.is 
sione ripromettendosi di prò-I.'O concioto sulla strid 
seguire il ilibattito all’rn- deirimita Miidacale di tutt 
terno delle propiie oig.iii:/- i laioratori siciliani. m 
zazioni c di preiideie sue- ' passo che coniribuisc-c .t coii 


stato aperto da una interes- 
no 'if- s.iiite lela/ioiie del segiet.i- 

10 p.is- lio legionale aggiunto dotto;- 
st rid.i I l.uigi Vaiola (già .segretario 

11 tutti Iprovinciale della CISI. di 
li. un ('altaiussetta). il quale ■>: e 


Manifestazione 
a La Spezia 
delle forze 
antifasciste 


i..\ SPKZL\. -■ ii'.i 

.l'i-;--!. 11..11.IO -11.11 .- ccr.i 

t''’.ito i'. .Olii i‘ii!'i.-i.i-;iiio pi': c 11-' ' 
>( \ il'. !.i v:*u*i«i 


cessivamente diretti coiit.ii- figuiaic la C(.tIL come quel- 
ti con la CCdL di Palermo Li che dovrà essere Li fu'ii- 

La campagna per la stampa comunista 

Un milione e 330 mila lire 
già sottoscritte a Catanzaro 

Discorso del compagno Alleata al 
Consiglio provinciale del P.C.I. 


'passo elle coiitribuisc-.- .t cmi- sopiattutto ricollegalo illeif-o 


oiigiiii della COSILS. -^oil.T 
lo SCOISI» anno in .Sicilia ui 
-eguito al rifiuto di iiitoii 
sindacati di lavoratori c.it- 
tolici e ili’i luio dirigenti ni 
loiitiiiuaro ad avallare la 
politica diseliminatoria e 
scissionista della CI.SL. poli¬ 
tica ancorata a quella dei 
gruppi dirigenti della DC o 
priva di un effettivo impe¬ 
gno sul terrciu» della lotta 
autonomista. 

Il COSIL.S sin dalla sua 
nascita ha riscosso larghe 
.ulesioni di sindacalisti e la¬ 
voratori cattolici nonché di 
diligenti e di iscritti della 
CISL. ed esso si ò subito 
caratterizzato come una for¬ 
za sindacale unitaiia e au¬ 
tonomista « Contemporaiiea- 
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|si pci la soppressione di tilt- bandiere sono state issati¬ 
le le leggi fasciste, di esi- sulle scale del Coimme. e 

geie rapplica/ioiie delle iior- dapperlutto Li sti-'.-'.i foll.ije cosi, i- inni .>.ira io>i: eoiiii 
me costituzionali «Tre pim- entusiasta. (Jui li.imio paiLi-|:* Palermo e a Trento, la col 
ti io piopoiigi» alla vostra nt- ti» gli oii lioiiafiiii e il seiia- 
teiizioiie: 1) la pieparazioiie toro De Luca, 
degli strumenti „iK,diu delle in.i-iifi- 

pe, lo sc.og imeiito del M.sl: antil.isiiste odier- 

>1 iin appello ai giovani, ene particolai e uiipoi t.iii.M b.i 
dobbiamo laggumgere con ,i 


di essere eoii voi. e di avrebbe dovuto prendere es- 
lesto soli, mi mipoita* slcs.-.o l iiiiziativa di spcz- 

Poiitedeciiiu» ilei-iiii- di 7.'ue ralle.ui/a di goieriin con 
udierc siuio state issate il .MSI e di aprire la crisi del 
Ile scale del Coimme. e iiiini-'tero T.uiiliroiii Ma non 
ppertutto Li stc'.-'.i foll.i è così, i- non .>.ira eo>i: eoiiie 


pi-i m SI. m-. ....... aiitil.isiiste odier- 

>1 iin appello ai giovani, ene particolai e uiipoi t.iii.M b.i 
dobbiamo laggmngerc con j, 

discoso clic il COIll- 

ogni mezzo possibile, ei'ivan- 

do il, i-o maii' noi il vuoto ^retano geneiale del PCI. lui 
lasciato d.illa scm.la: 3) una p.mien-ig.., 

manifesta/ioiie centrale del- i..: i uV". 

, „ . , iiell.i se.’ione .loii . i tc.'.i- 

la Hesistenza .l.i oi gnniz/.iie .i, , , 

, __ 1 . , 1 .,.. .mii-.,.,- gmiito accolli¬ 


gli Oli lioiiafiiii e il sena- lalior.izioiie con i f.iM-i.sti non 
;e De Luca. ripugna alla DC, con buona 

Nel qiiadiu delle in.i-iife- dell editorialista (lelLi 


.> 1 ,» 1 11 -... roio nove e gmiilo accoiii- 

.1 Homo vei.M» Li line dell. 1 . 1 - compagm» Ser- 

"“iLi questo momento gli in- seg.etano del- 

tervenli s, sn.s.seguono. la J ‘a/o.ie i-o imnista 
,, ... geiioiese e ila altii diiig-‘:i- 

ogtii vo la millei-uuuieie-Uo ... i. ,, 

^ , il- D piovuici.di 11 lompi-mo 

peisone si alzano in piedi ui . . i. . , ,, , i.' 

' , ' , Congo li.i detto ti.i l.il'-o 


iiiipu*\ l ise i-splos Olii ili l i.- I) ......I. I, 1 

. ' i- i> .. •« 11 popi'lo d ( li-nova li.i .1 VII- 

tiisiasnio f.ico Peietti-linv.i. , , , . i i 

. lo il gi.uidi- mento di <1 uè 

un iioiiie già lu'to. ma div-.'- , ■ , i i i i 

, ■, 1 . i l du o colpo .1 bii 1 boiii- 

nuto oggi Uimiluue amile il ... ... ' . i 

■ , . 1 11 . uii'Siiio ciesciuto sul eorpo 

genovesi pm lontani dalla vi- ..n.. , , { 

I . ...i,.....!..i.i:..., I».... demociazia iepiil»b!i- 


Ferita Lucilie Ball 




t.i ciiltniale e piditica. liue- 
st.i eminenti- niagisti.ilo e 
uomo d’oidiiie — nel senso 
esatto di'l tei mine -- .aisi-’.- 
t.i un tiemito iiell‘as.seiiil»lea 
quando tende omaggio ai 
giovani iiiolagonisti del 31) 
giugno' « 11.inno agito pel L - 


Stdutpa il (piale scriveva ieri 
che I comunisti • non .sono 
siiii-eii aiitilascisti •, iiiciUre 
contro il lascisiiio * si si-hic- 
r.iiio M-ii/a riserve tutti i par¬ 
titi deiiioeratici la DC erede 
del ji.irtito impoLire , * eie 

LEGGE EIEITORAIE ,.4^, u, 

Oli. Lattanzii» tde) e l'on. Co¬ 
rona tpsi) si mcontrer.iiuio 
iiuovaiiieiito per es.uiiiii.ue la 
po.ssiliilil.'i di un i|t-cor(lu sul- 
1,1 riforma dell.i legge eletto 
rale provmeiale Sab.ito l.at- 
t.iii/io e Corona si er;uio già 
meoiitrati e. .i giudicare dal¬ 
le liicliiara.MOiii del r.qqire- 
si-iil.uite ili-mm-ristiaiio dopo 


cana Sappiamo quali to' -e il colliupuo. la b.tse di uni 
Io ballilo iiliiiieiil.ito (* ouili compromesso ei.i stala ricer-| 


f.ivonto I gmppi soci.ili i 
politici |»iù cousiM v.itoi I 
più 1 c.i.'ioii.ii i dclLi Dcii’ii 
cr.izi.i ciisti.uia se lu- s,in 
serviti 1 ) 1 -!' m.uìtt'iu-re il lo-i 
poteie 1 ) 11111 . 1 . m .ilcuiie .m 


g.ltima difesa c m stato p,| P'de.e pi mi... ui .deum- 
m-ci-ssiia. coutio 1 si.p.us, l'7'‘'''»' 

.... /;. 1 C.lll. Oggi, col goV'lMUO 1 


(Dal nostro inaiato speciale) .svolta in questa pi ima fase sindacale unitaria e aii- 
C.-M’ANZARO, 3 — Par- ‘l‘‘ll‘* Campagna pt'r h"» tonomista « Contemporaiioa- 
huido a Catanzaro dinante comimista. 11 .segic- — L.., nffcrm.ato il 

una riunione del Consiglio 1^"“' .1^‘l<Mfor Vaiola — è matur.vto 

provinciale del PCI dedicata l^‘*»pe.uio. laoita o impor- 

alla campagna per la stani- ^‘>uLm.i-nto d. le lotte sv - nnzio.ia- 

;,a comunista, ron.le Mano U>I>P.>le.s. nella P ovine a. ^ 

Alicata ha esaminalo «l» approfondito e 

obicttivi del movimento ope- ‘ ‘„olitici per ■'"oDolmeato il carattere uni- 

raio e delle mas.se popolari Coof^^l^razione 

del Mezzo.giorno nel quadio deirnifluenza del Lavoro: e .«tata 

della lotta in atto nel Paese. data ampia dimostrazione 

«Occorre mettere m chia- . della possibilità di coiiviveii- 

ro - egli ha dello - che la ‘ ai tra lavoratori che si ricol- 

battaglia che ha inham iinto a diverso correnti 

le piazze di Genova e di ..i- .j . , j, Polla ideologiche, poiché alla b.ise 

tre località .talune non e y. i.’.U- nei piim. ‘'e"» CGIL sta la difesa di'- 

st£ita condotta al solo -'iccpo. . ,. glj interessi concreti -Ielle 


un fatto di grande iiiqior- 
tan/a: al congresso naziona¬ 
le della CGIL è stato m.ig- 
giormente approfondito e 
sottolineato il carattere uni¬ 
tario della Confederazione 


(lata ampia dimostrazione 
(lolla possibilità di coiiviveii- 


ro ~ egli ha dello — che la ai tra lavoratori che si ricol- 

battaglia che ha .ntum imto a diverso cor.-miti 

le piazze di Genova e di ..i- .j . , j, PoiLi ideologiche, poiché alla b.ise 

tre località .t.ali.m' mm e lu-i piim. ‘'['."a CGIL sta la difesa di'- 

stata condotta al .-o o s i j o q„j,jpjj^.j j.i,),-iii della campa- mteiessi loncreti -Ielle 
eli deterinuure 11 rinvio del masse lavoratrici, 

congresso del Mbl. ma pei 1 330.000 lire, un ter 


. , VW..V . ..... un ter- H ffruppo dirigente del 

infliggete mi duro colpo j tlclla soniina che la Fc- COSILS ha ricunusciutti la 
coloro i (inali si studiano di pj.,a/,ione si e impegnata a identità tra i propri obiet- 
pre.-ientare il neofasiMsmo co- jaooogliere per la stampa tivù e quelli della CGIL e 
me ima cllettiva forza di go- oomimista e per la campa- ha (luindi aperto un diliat- 
verno. Ciò che c accaduto a elettorale comunista, etitodemocraticotragliisciit- 
Genova-—ha proseguito zvli- presto robicttivo dei quattro ! ti allo .scopo di stabilire La 
cala ha confermato 1 esi- militili sarà raggiunto. collocazione cl.a assegnare id 
stenza della grande ri.serva .ANTONIO PERRIA l.sindacnti cristiano-social: per 

di forze dell’antifascismo, ma ___ 

soprattutto ha messo in luct- --— ' 

la straordinaria combattività | • Pnlar^n M<>dirì.RÌrrardÌ a F 

delle masse sul terreno dei ” t al aZZO It ICQ I CI IVlC Car oi & * 

grandi temi politici. Sba- ~ ’ 

gliano perciò (|uei dirigenti ■ ^ 

della sinistra i quali sono I II ■ ■ ! 

portati a considerare la le- I %IUCHIIIwd^( 

zione di Genova alla stiegua " 

di un capitolo concluso, chiù- ■ _ 1^ 

pSpc.fivo"’m’‘..‘'iiuppi “i;.'; 31 Convegno per u 

movimento democratico ed ___ 

unitario che tocca sitati hir- 

ghi.ssimi delia nostra so- Ijinilinnmviito n’f'ionatr fUT la siiliifipo flrim 

*^*« N(»n è sunicicnte. come tttnn’srhi. tifi rompn^no Fiihitini. tiri sttriiilislti 

alcuni fanno, proclamale la —— - 

e.->igcnza di un nuovo gover- (Dalla nostra redazione) livlla regintu' sotto il proti- i 

p?é„:,P,'’;d,™po«n, firenzk. r-/, v-;"!;'-o-: ; 



iu- 1 'e-.^ita. coutil» I -.oiuuni 
di-ir.dlia paitt'. (ìuiii se d 
popolo iii'ii fi>----(' uisoilt» 
s.iM-l»l»eit» inoliai.-.ti' .d p.ie- 
st- nuove oie tragiche; ed u» 
Oli atigiito du* In Magistra- 
tui.i -s.ippia iiiltM preta 1 e ('- 
.s.ittaiiit-nte la lealla. . ». 


(-. 111 . oggi. e«»| goveiiii» 1 . 1111 - 
1)10111. elt-v .uidoLi pei--liii> .i| 
i.ui.gv» di paititi» ev'mp»»u«-uU 
la miif’gioi aii/.a gov t-ni.iiiv.i 


, o cat.i iieirado/miie di un (/iio- 
, nii)! che .SI .ig-.nri iiilonio al 
óó per eeiilo 

l'Ilo L'.li'iuif/’ li.i aieiis.iio ieri il 
o-o iiosini giornale di avi-r • f,d-l 
.'II- .Ilio.Ito > ali'iuie du'lu.ira/loiu I 
!«'- (Il l’oroii.i, .ut'Milo ome^-,o che 
1111 - il d(-pnt.ilo MU'i.di'l.i .ivev.ij 
» -d li'.i I .diro ni).alilo l'mU-n/io 
'ui(' m- dei -.oculisti di coiituiu.u'e j 
IV .1 a l).dlt-r-.t « .in/itutlo pi'r l'al-i 


<.\iitot i/ziindo il coiigii-s-ol b'i ina/ione della propor/io 
llli-^■;lUo a Genova -i ei i-.'h'va j naie * nella legge ('lei tonili- 
di pol(-i iiiipoiii- nn’.dtia t-o- provim-i.ile Hest.i il l'.dto che 


.s.ittaiiu-nte la lealla. . » **' pob-i iiiipoi ii- nn’.dtia eo- provim-i.ile Hest.i il l'.dto che 

i.è idlmiè parole ■-inio venie niiuliaziont- a tntt.i La d comii.igno Corona sl;i tr.il 

.soinmeise dagli appLin-'t e R‘“sisteiiza itali.ma. m.i Gì*- timilo con l’oii. L.ittanziu non 
il.i giida di «l'iion gli ai- ”‘*va. niellagli.i d’oro di'll.i per imporre la proporzionale 
le-nàli' » Poi i i.ig.i//i del Re-'-'^'ti-ii/.i. ptim.i i-itt.i .ii- ni.i per aceonl.ii'si .-.u ima nul 

3(1 emei).» i l ìm' iii'i).. oi-lli- ."Oi Li. du- »-blie l’oiioit- .1 1 n- ilil’K-a/ioni- dell’.iltuah- legge 


iLi giida di « l-'iion gli ai- ”'eii 

i(‘-(tali' » Poi i i.ig.i/zi del ''(‘■‘-‘^'ti-ii/.i. 
30 giugno nappaioiio iielh- ."Oi Li- dm ( 
podio p.ai'ivie del scii. Ti- eeyi'ie la 
li.ddi. 4 1.1 avi'vamo coltovi-.- li'dosdii, si 
Int.iti. ma la vittoria ò .'-ta- umn* e eo 
t.i p(*.-.-.ibiL- gl.l/lo a lou» ». e Pi'ogett.di» 
III qui-lle dt'l piof .-Xilt.'-ii- b>ito (-('iiti 


eevere la n-sa dei gene:.ilj maggioritaria, e (pimdi per il 
K'desdii, SI i‘ livoll.ita un i- niaiileiiiiiieiilo del sistema in 
lut.iti. ma la vittoria ò .'-ta- umu* e compatta contio il vigore, sia imre eorrello 
t.i p(*.-.-.ibilo gl.l/le a loio ». e pn'gett.ito tiisullo e L> b.t ti- l.'.ti'in/I/.' accusa aiidie i co 
III qui-lle dt'l piof .-Xiit.'-ii- i*’ito contio : suoi .uitoi , o iniuiisli di •avere una posi- 
l'dli: 4 Due et»se abbi.imo i'^pmdoii D eoiigiesso mis_ /ione sospetta •. poielii'' so- 
impai'al() da ipiesta luittaglia *'en ha av uto luogo e sli-iigoiio il 4 tulio o mente *. 

vinta; di dovete rispetto al- luogo )iei diu-tto in- ineiilre i soeialisti. aecottando 

Li giovenlù della (piale tro’.ip teiveiilo di popolo. K’ stata riiitrodii/ione del i/i/oriini die 
pi» spesso dubitiamo, e di d'uii.i. ('semnLiie vitt''- • propitr/ionnlizza la legge», 
dov'er soltiarie la eiilttiia a) ''•* ddl nnil.i i- di'lla ciun- otierrdilx-ro « qtialeosa • ehe 
vlvcu- .istiatto. por f.irl.i h-'Divd.t di-lle masse uopo-jó im-glio di'l « iiii'ilK'». -Se le 
sci'ndeu' in lotta eon il iio- '•*'* denioi iatu lu- e pai lig a- informa/ioiii dal»' ilall’dii. Lai- 


dover soltiarie la eiilttiia a) "• 
vlvcu- .istiatto. iior f.irl.i 
sci'tuleu' m lotta eon il po- '•*' 
polo Non dimenlidiiaiiio. m- “v 
Lift!, die il Con.siglio di-!Li 
H»‘sist(-u/a Si è b.dte// ilo Li 


laiizio sono e.Mdle. fra soeiah- 
iglio di-!Li « A iioslii» avviso 1 - ipu'sta 'ti e di' sì sl:u'ebl»(- trattniido 
b.dti'/.'Ilo Li indicazione pui pie/u>.sa 'lillà bii'C di un (/i/oriini del 
dii non die viene dalla lotta di ipie- ,).a |i('r (i-iilo i-he, a giudizio 


HOLLYWOOD — L'utlrU-i- LiicilL- II. 1 II (-oti li-ii/.i io 

mano sta |u-si-aii(!o da liordo di no li.illcllo .\ri . 10(11 a l«-l 
Roli iliipc. Pochi inliuili dopo. I.i Hall 'I c ferito Italti-odo II 
c-.ipo contro II bordo del moto'c.ifo. i-d 'i ila 1 Ico» cr.il.t lo 
ospedale 


ni'lla lotta, dggi du non die viene dalla lotta di ipie- ,).a |i('r ((-ilio i-he, a giudizio 
mali'a uisieiiu' si bolla di sti gionu. .Ma saiipiaiiu» aii- del coniiiagno Luzzatto. nulo 
ta'(-|Nino Polliamo uni r.oi die i-lie da mollt* p.uti si re della prniiost;! di legge |iro- 
lo 'pinlo d'-lla lotta, non la- ceie.i. ni vnrio modo, d: li- por/ioiiali'la attiialnieiiti* in 
si Ulti.o e'ie SI dis|)erda ». initare. di storei-ii- e di .-o'i- (liscussioiii-, peggiorereblic ad¬ 
ii’ ipiiiuli li sen. Ti'ii.ui- foiideu' ipu-sta diiai.i nuli- dinttiir.i la legge allmile e sa¬ 
ni .1 [»iendeie l.i paiola lia eaziene Si lanciiiiio le >li- reblie una •truffa». Difficile 
un magano di apiilatisi. - lo le menzogne contro 1 colini- duiiipie soslenere che (|ue.sta 
cu-do ( Ile Li loimulazioiii' di insti al solo scopo di .'uL'- . trtill.i » possa rappii'seiitare 
una legge pei lo scioglimen- iiolne la laggnmta muta: ma niiglinr.imenlo 111 senso pro¬ 
to del NLSI -- afferma l’eM per noi eoimmisti la jmi Lii- por/ionale (l(‘lLi legge nllmile. 
pu-.'idente di.-lLi .Xs'cmlilca ga unita di lutti- li- loi/i- ,lo_ q eoinp.igno De Martino, vice- 
Costituente — non sia .iffat- nioci.ilidu- 1 * popolini e l’.is- ^,.;.riiario del PSl, ha detto 
to co.sa (liflii'ile: o .iiizi estro- M‘ costante delLi no-ti.i po- , i-ii-cn/i. die *1 sodalisli 


i Costituente — 
to (-oSa (Idlii'ili* 


.iiizi est I O- 


Ieri a Palazzo Medici-Riccardi a Firenze 

Larga e qualificata partecipazione 
al Convegno per la regione toscana 

/j'ttriliiininfnlo rt'fiionalf fH’r lo sviliippo tlfinocrtilico tifi l'nosf - (jii intt'n fitti ih-l iiiiltiulf 
itoiifsfhi. ilfl fomjìH}[no Fiihiiiiii. tifi soriiilistn l*itiniffi. ili Itfitini ilfllii (.ili. »• ih (.innlrlli 


mamentt' facile trovali' la litica: lo i' stato dui.uiti' la 
doeumentaziom'. e di ciò bi- guen.i di Libei.izioiie, Ii> e 
sogna rmgiazi.iu* proinio i stato 111 tutti gli amn ti i- 
f.i'i-i'ti dit' ('S|)luitani('iite si scoisi. Io v e lo s.nà .•,em!)ie 
I idiiain.Ilio. ni)ii solo al ”v('ii- nella iiostr.i lott.i pei il im- 
tennio”. ma alla rrimbbliea novniiU'iito ed il pi.igu'sso 
di Salo .\(iii devono pass.i- ddl'Dalia L’ pei ipie.sto i-lu' 


'('gi'eLirio del PSl, ha detto 
ii'ii a Piren/i' die • 1 'Oeialisii 
sono i>er 1.1 iii'oporzionali' pu¬ 
ra. ma non respingono un si- 
'teiiia die in pialiea operi ili 
modo proporzionale, i' percii’i 
potri-blx-ro accettare un quo- 
nini eiivato, inenlre respin- 
gei('hliero un >inoriiìit lia.sso. 


... Doppi giorni prima dtc nbbian.o ..dito con v er.» u;.,- 'ò?''V'V 

al IM.I.mient.) s,., depositalo cele slamane 1 vaii ... it „ : -'iid••vciebhe il 

li t.-!.. d. que..t.. legge; e du die al Consiglio dell.. K.-.i- n'c.ca.U'.m, V-^c-'U’ ; A p o- 
ritintela lui.i llrma e un ap- stenza lianiio -..ItoLn- it,. 'lei f-itti ( (>( lova. D( 


(Dalla nostr^ redazione) 
FIRENZK. ' 3 , ~ Il gronde 


poggio du.(Il), dimostrerà di (inesta esigenza iiiul.iii.i l,-l- 
«-svri'i liuto un antifascist.i hi lotta demoei .it ii'.i i-d .m- 
i(-!'.. <1 di .(vi-u- ! innegato L» tifasci'ta. c pci .pu-sto. - !i:ij 
iiiit.f.isci'.ino oggi». 1 (b.ulito li eoiiipiigiiu L>i'i-i 

L’.is'.-mble.i h.i legisti.Ito t;'» — die mu saluti.iiiu. -1 
.iiicei.i un .ipp.issioiiato di- * unsiglio della H(---i>ti--;/.i 
l'i'ot'o del 1 e|)ubbiicauu av'- c"n'>C‘ espi e.ssiuue 0 -.t ■ uiiieii - j 
v-...'.at.. Gtt.dciiglii — vici; di (pu-'t.i C'ig.-ii/.i uint..-| 


della regione sotto il proti- prio vantaggio le pr<-;:!.i.s,’i m-oEi-, Ji imn /•re.', demit e ptesideiite del Consiglio di'l- '’ combattiva 
. l,, econoniieo r sociale. Qua-jr'.-orse del territori,, to.-eiino.j,l: inni .epi.', no j,, Resistenza louibaida — «De gininate di Geiunn 

. l: .sono — SI e elnesto rn-iproprit, mentre .<i sta aeiien-\ l.,i ino:-.,,,, ,. -lel u.su u del i,_, ,,sposto, a di. due- Imimo deiniin-iato di Doni.- 


.M.irtiiio ha detto dit' essi 
• devono costitiiirt' mi moni¬ 
to per coloro che si ostinano 
ad iiii|)edire iiii.i ri'ale svolta 
.1 'iiiutr.i tldl.i politie.i na¬ 
zionale ». 

AMENDOLA 


stare là DC '-(Ilo »>^tifascista ottenii- -^ono - si e chiesto tu- proprio mentre .<i sta iieiien- l.a mo: 

un-i roui.ra d .àlme.u, un^ lavoratori e dalla po- hmni - le forze interessate ,1 do la crisi nel .settore agri- eoavegno 

nLc,/o ; !»o/(/z-o,u' genovese ha Ero- mantenere una struttura ac colo e non si ha cenno d, p. r acca 


.. ..- -' n.i/fF-ini»,- iienni-i'si’ hn Irò- miinieiiere nini siruiiiirii iic- u-omi e non st ini i t iiiio 01 

parte di (^iie.sto partito conj uhmediata nel con- e>’"trala dello Stato e nd|i/„ promettente sviluppo nel 

unitario per l attuii- impedire una maggmre^ au-jseftore indu.stnale Ecco per¬ 


si sta iicuen- l.a mor-.oi, <■ 
settore agri- eourej/no . 
ha cenno di pi-r <ii ('.'(i»'u.'-'■»> 


.11 ino--, 01 , < ■ ■II I 11.111 II ari 1 , , iisposto. a i lu chic- Imiiiio deiniiii-iato di lu>nti-| 

i(r(//u» . I opinili iitii pt-n-)),. fosse il tutto il popolo itali.mo li 

ai e.ai'ii:.‘ ^ gonfalone del (.■omime il. M 1 - illegittimità morale e p.ili- 

___ _*' * " Inno: « Il sm-.Lu'o non lui tira del .MSI (jucst.i ille- 

E* morfo il aìudìcc m-ppuie mevuto Li nostra gittmnt.i deve ('S'eic d 
. . ) delega/ioiif. iiui ii-i I 1 mila- rata <mdie gnu idieai 

COStltUXIOnolc |ne->:. duianti'iiiui glande ma- seinglieiido con ima 

Baffaalìni | Ii festa/iom-, liamo» grnl.ito come e si,ito lu lnesto 

3 i ”\ i\.i fò-iiov.i" i-il I* i-oiiK- SI- iis.-'embli-a di st.iiiume. 1 


ir/ii'* la lotta p, r attuare 
Ifiegiorie deve es.-ere pr 


mvo 1 ii 7 io.-io rielH vit-i noli- unitario per l attlni- .., . . .. 

involuzione (lolla vita poti . 1 arnione svol. tonomnt degli organismi lo- che la lotta p, r attuare la 

Dea Italiana, rolliti.a che jnio ' di l.uca c(dt e regionali i (piali si Kegione deve .'sx-rr pnu- 

e.ssere provocata soltanto d.al i'; , , Medi- Irovaiio a più diretto contai- ctpiilmente nite-ii come lotta 

r’fHnaToDa'^mdtnH-.^' i-Ricciirdi, aifolUiUi di por- con la realtà e le esipen- contro il monopnlo, loffoe.i- 

c daDa lotta unitaria. lomentan tosciini. di presi- -c’ rfc//e popolazioni ammi- tore e prcvitncatore 

«Questo potenziale di lot- amministrazioni m-^trate/ Sono 1 gruppi mo- Successinimente hanno », 

ta di massa sui grandi temi .yrnvinciali. di sindaci di '«ripo/i.sr/ci. .«orlo gli esponen- parlato Papueei del PSl sul- 
di fondo della politic.i da-^ piccole città, di as- rapitale finanziano, crisi agricolo <■ sullo de- ' 

liana e internazionale esistei lUr,genti politici sono 1 grondi proprietari ter- niogogia del < Pniiio verde*. 

ed è vivissimo anche fra lej^jj portiti rcgionnlisti. di or- '’iiTi. f.ssi fernontJ che l'or- pni v. Ciantelli del Partito ^ 
popolazioni del |p,|,j| 2 ì(jrori e di dirigenti sin- d/ndmerifo regionale irripli- rodicole sulle noj'ilijlitii ih ' 

no. L obicttivo del Lfdral?. efi iior/iÌHf di cii/fu- itfta rrri^ionp dcpli de//offir/iò 

partito e del movimento de-j^,j- ,'. aitato ipiondo il primo superati orientamenti ouadro ih un mag- r 

niocratico deve essere, mI Mnrio Mone- Pm'l'ci cd eronoriiici e pon- coord momento regio-l'-' 

# ■ « ■ .rvf»4.i-k .ri 4 ..... .. ntJ rrtin <!■ ' ■ . . ^ 


I Inno: « Il MUtlm o iu*ii ha lu'<i di*l MSI ijue^ta ilio- 
|iii-|)puie mevuto Li nostra gittmnt.i deve ('S'eie dieni.i- 
) delega/ioiif. iiui lei I 1 mila- rata <mebe gnu i(lie,'mi’'ute, 
ne-,:, iluianti'uii.i glande ma- seinglieiido con ima legge, 
ii.festa/ioiu-. liaim») grill.ito come e sl,»t<> iichiesto il.dl.i 
"\ i\.i fieiii>v',i”. od e ('onie se as.sembli-a di staiiiaiu'. il M.'sI 


Il kUI i . 
f» -4 II Fi 

;,i ipii -1 . i,.»-- 

' i/.>»n*' 

N \ . ' 

3 ni i,,g <1 ! -’i:': 
or itiir.i r..-i 1 • 
i.'.n.i-ri*»- I 
o.i 11 .*-r I tii.'i 
c i»ij Zi-m-.-.i., : 

;»* iL .-,1*.- / ♦*; 


■ ■ l/..•>:l.l.. ; i.1 

I .- m.»:- 
iieJLi sii I .»!).- 

I ! P.>'«-n/ 1 • C 

• tr6 III iu'»g;- 
• per-or-»- ri- 
1 : gr.id. .1. , . 

II -l'Ila (Il . v\ 

■»> .tiv di-L.i C.ii - 


il gmifah'iic fos.x- ipii. i)cr- peielu- mi'imipatiiiiie ('oii li 
(ile ,0 \j pinti» Li solidarie- G()>titu/ione L' p.iiimenti i- 
t.i di liitt.i .Md.mo » l i) mes- v niente 1 he aiu bt- il Gov , i- 
s.iggio e stato Ietto inrine Oo laMiluimu il quale si ;eg- 
d.d iap))ieseut.mtc del Co- g*' soltanto lon l.ippoit.» dei 
mit.ito «Cuneo bruci.! ,i!i- ''"ti fascisti deve ti.iiie le; 
cola». »• t»iu i goiif.aloiii. le coiiscgueiize d.iIK'gim nati'( 
l'.iiidiei 1 MU'daglieii delle Gi'iiiiv.i nel snLi mudn 
citta d’it.dia sono sfilali, le sdziL- imiLmili.si-ue 
ff.mdicu-. I nied.igliei I delie « .\ou c'o ceito da .isi)--! 


sibilo aiiiLmilosoiie 
« .\ou co coito da 


Durante una festa patronale 


alla trasformazione d e I I e|r(itfnnzionr deU’ordmomrnfo dniln ^ 

slnittiirc profonde della ^o-j rroinrja/e in offempernriza forno narro ne 

cictà meridionale e allo spo-jn/ nreetso dispostf} dcfla Co- Crnfrnlr; r dalla Monterà-j 
staniento delle for/.e in sEnsoj^fjrnc ione mr,orafo dallo DC ""' due monopoli oc. ■ ne 

democratico. ‘dn ben dodici anni. cnpa„o una posizione di pre-lopr 

«I grand: temi di fondu! Fra i due fatti - la rem- r sfruffano n prò-1 im 

sono stati sempre presenti.! t'iscenra lascista. cin. c In —;^=ssssaasBsaBaa^EE= 

nel pass.ato. nelle battaglie•c'^nfeoipomnea carenza co' ti- £ m. m. 

delle masse popolari del SudI fi/zionnle — esiste un nesso LTurante Una testa pat 

e sono i t-eni; della libfria.ipofrtiro strettissimo c facil- --— - —-— 

della pace e dello sviluppo'menfr individuabile Son si ^ 
democratico; oggi vi sono vuole la Regione perchè essa 

tutti gl: elementi per r.poT-^roppresenterrbbe un colpo' vaailw ( 

tare in primo piano con de- mortole al rrnfrnMsmo baro-j ■ ■ ■ ■ 

cisionc questa piattaforma di.crafiro caratteristico dellO) nSI SVdl 

lotta meridionalista .-ittr.a-l-Nlufo jtuhann nel (piale tro- 

verso una azione largameli-D' oiu» posto c rijznro gli inte- ~ 

te unitaria che abbracci .'tra-['■•’-'si gretti e reazionari dei GEL.A 3 — 12^ persore soi.o; por 

ti sempre più larghi d. cit-jOrappi monopolistici arroc- •• ,-/ r.cov-rriie per .r.-o?» ca -1 prò 
ta.dÌT\i >_» , icnt; nella riife.'a dei loro pri- z.one rt& ' g'-iato rvarrtto Fl-jdic. 

%La'campagna della stani-|' nituando la Re- FosjxdMe - Vittorio Emar.i.Gr - «ra 

pa comunista - ha detto /o- " ^ r.m 

Alicata avviandosi alia con-I' dello Stato e lo stes- f,).; d';,'’, g-at 

clusione - offre yocca.mone patrona Ma"a SS delle Graze 1 

propizia; dobbiamo condui -Ripubblica cf.c viene 

re questa campagna .sotto /i trovar.<t privata di uno de- un bar del liioco Le loro 
insegna di un impegno iini-if’ ' strumenti iondarpentali con.-iizion, non sono, per f<>rt.i- , 


polare che. sulla base di unj”-/ne (ìw/'a p'rnnde moppio: pressione monopolistica ^ ^ 

programma unitario poGijmnzn del popolo ‘'«hnno. 5"»" DclogOZIOnC bulgOfO 

alla trasformazione d e ì ì e\l attuazione dell ordinamento hcfdarmcnte datiti ì„ « ■* _ - 

stnitture profonde della so-\reainnale in ottemperanza * <^ftìarno (emanazione della P'« titen i la presm-n dii giunta a Roma 

colà mor.di,>nr,!c. c all., spo- „! pn-V.'.o ■Si.oi", Tlln ri,- Cfn.mlp, r doli» t; a R». 

Staniento delle for/.e in .senso;,nri.cione mnorofo dalla DC <?"«»' rf»*’ monopoli oc. ne dell assembleo e stoto „ ... -f, 

democratico. ‘dn ben dodici noni cnpa„o una posizione di pre-ìopprovotu In rocfif i/.-mrm (/iG.-r.,...-. d., s.,:...... 

.1 ernnd tomi di f.,r.d..l Fra i due fatti — la ree,, <* sfrutfono G pro-1 u ,< Comitato Ut,, tono perno - \i - Z-n-r: » ■ adz.,. .-.v, w 


1 \ -r..' d.t Sg: 
i r ** •' N • 

1 Il ' or . 

•. c -\ ri ‘or" 

.i d» ^li 

nn-rc. .. ftf , 

ri I * I ♦ ; 0 G 
. ' ì'g:. • : T ' Cs 
£it\ fJJtc* \ 4^ 

I r.l ri. : 




r unione più ristretta delid.irsene siitiito .Molti d.i.- 
Consiglio n.izion.ile della Re-I genti ed .-'ponenti p..!-; . i 
sisten/a insieme a im grup-} iumno .iiiplandil.. ..IL. !»:!;. 

I I.» di giuristi, presieduti da .tei popoL» genovese, ii.i.m,. 
*eretti-Griv.T. per tradurre invialo calinosi telegiimmi. 
in precise linee organizzate di conipiaemiento e d. ii.I»-- 
l'indiri/zo emerso (ialla lot- sione all.i .nssemlilea del C.<n_ 


.Av.ikurn Efr,.».:- pop.d.irc 

-.•r.er le ,t. ..a ' -- 


t.i. Sj tr.itt.i (): fissare Li vit- 


fedei.itivo della 


. itere un'espir.ss.one di Terra- 

Mnm’ei.. ó-l!"'” “ dv’lla legge, firtippj delle .-\GLI e n.>n d.>- 

i* bulg-.i.i, j.-i < Mentre al «Unse» si con- vreiilie e-'Oi.- peit.mto d.f- 
.a (l< i/.or • < Iiidcva Lassise dclL'i Resi- hede ie..liz/.iic m f’.iiLnn.'n- 
..tr:» c.«pegz'('» stoa/.T. una folla inc.ilcolabi-11" !•• neci-'^.i: i.i m.igg.i»! .m/,. 
.•-r.p-j'*-:./..r •». I,. riuniva nelle delega- t-eioglien- il M.SI e per 


per r2pc-pi'*tcii7n. .'iiirlìc tn»niim liflI.J 


I)emuci.i/ia ri'i-.tian.i. m. la- 
[ fJruppj delle .-\GLI e n.>n d.>- 
ivreiibe e-'Oi.- peit.mto d.f- 


iiom I <> I' d. i iimov .mu-nto 
4* i >if,n; ..il-, i 'im- il gi.m- 
iL- ■■ •.op»-i II di l’.dei mii o 
d mo\imi'ii’o l'.iii*.!.' 1 in.i- 
ihqioli i li-tl:';.''. r-.j)! im.inu 
.-•-.n|M I- 1.1 : ghi- f Iipe 1 ,ml: 
.dii-.m/e t;.i Li il\"e upe- 

: .1 ..I <■ 1 > ‘Il llK-d . 

(.'il-' motix II c’»-. dmiqiie. 
per piem enj» 1 ! s! Itll.i ".i- 
I .-IIn.i-'.i-'Z.i del!» m,ls-ie.* 

I sol 1 ,|i| .1 \ i-im.it 1 VII (Il 
p: eoe. ilp.i! s. sono diiigeii- 
: 1 el.-i le.tl: .- gl npp. Illo- 
In«jiol ist .ei. .'ili' '••iit.iiio co¬ 
me i! Ilio-, mi.-nt I imit.i: .o 
a\.m/: nel p.ic'i-. (.busto 
inoviriii'iito .-.-.p, ime j.i pio- 

’est.i di-ll.i m.iggioi .m/.i 
d.'.'l ii.i! Ili! 1 untili nn.i 

poi tie.i .'ili- ii'P'inde ,igli 
mtei'essl di p.i'.ol, giiqipi 
pi .V de^ .. m.i Moli a 
(|.i.-l'i g.-n‘-:,di lell.i n.i- 

/loin . L. ■'pm- -iiie f.on.»- 
nilea m .l;•o e . 1 1 1 1 ://,.’.1 d.il 
l'i.m II nionopoli. pe»' .il- 

l. ii g.t'.' le li.is; .1.-1 Io;., po- 
teie etimo.me-' e politito. 

m. i Li ('Li>se «•|H':.i)... eh.' 
..-•si. n.'.i (in(--.*..i c.'p.iiisionc 
.un mi Livelli m.ile retr.- 
im.ti> so';o(>.>.'.i a r.’nii 
.nmii.irr d; sf. iilt.imcnti», 
Ml.l 1 dsocup.iti che non 

I o-, .an.i I T \ oro. m.. !,- ni,.-.- 

•e .'.•;i'..idii;e che sop,i<>;! i- 
no il p4 -.11 (bill c.'isi iL'I- 


a g 91flf loi-.err.^* V- c..prgz'('. stoa/.i. una folla incalcolabi-) t" !•• necesc..:i., m.igg....-.m/a ( .•-i.-niiiie riie sop,...; 

0 ! Xlfcw lIddvIlC dWClCllaCC ;-••r-r-.»’*-:-/-r ...Ile .d riuniva nelle delega-! t-cioglien- il M.SI e p./rl »■ i«;" '*'11. c.-isi d-d 

_ _ j EG-riu g- I.c .i-i»? dt le. ^.^ni. sotto d cielo gonfio diluire lin.ie il v ergogn i-., . o(i_ j j-ig'i> o.. ii ■ '• u'-' le 

o H 21 I OrAutA S iSola iC.Ho"’ à c'eó’-■P''»»»!.-»-Risono stati dei mu-i»"h:o DC-M.SI r.ippi.'-^.‘ '.e//. ..o.n no 

_ O 4 ÌI KClìl WF H W Hi ■€■ Wr W i-a fe.,-\re.>r,s.. '.'.ér.ru.^e - " ••a t-»PPtnti nel progr.imma. ma !'"‘hil go\ei m» f .'imi»: oui *. 'eKi en em itie d.ill 

■-iio-bii’earo ^ r-D-to d' 25 fV-bdgli -srrosci temporaleschi noni - . oiisegnen/e i -11 i e^p .-i 


per ; n’oru: ii .»). v rreic.) i 
proVO'nt, C.bl !..■ t.-»- j 

die. persor.e. cfw non «ono n' 


fira.o ^ son^ Enir-.mlie L G i h.inn.» parte; a Scstri. adì 

farti r*” f'< be .» ,• i esempio, un’assemble.» popo-l 

{)Cj'b ; '. r; ....mentori- ..;;«-jLire indetta nella sezione! 
riorrr.er.-. .;i. f ambi con.n.. r- .\NPI ha dovuto essere tra- 


TAMBRONI 


avevano tutt. preso ne; | 

ir. ut bar del liioco Le ioroj 
cot.iizior,. non sono, per fortii-| 
r..a. zrav. 


insegna di un impegno uni-if’ ' strumenti tondomentali con.-iizior,. non sono, per fort.i- t ivri 

tario con tutte le forze di-!<h àemnerazia Perche e nv- r..i. zrav. r-;, d- s 

sjjostc a lottare su questa i— ho L e^erc-z o che h.. venduto : j’mny" 
piattaforma. Ix? polemiche e'i^^r-tto l'avv Boneseh, — dal zelato e «tato chiuso Gli mqu.- jf^me i 

le discussioni non debbono, poi. per colpo della renti h-r.r.o prelevato i'.cun; bordo d 

portare all’isolamento, nllaip^ O*' Casper, a Tarn- campioni del laite e dezb a’tr. ma. ha 

inimicizia o all’attacco per- ^roni. „ e ver, ficaio nel pae- "«Il f 

sonale ma rendere Dossibile "" preoccupante processo r-'r-z.o. e del gelato pe. gl, esa- a str-d 
xmaic. ma nnacre possioiie , , . ■ j „ m chim.ci Arche il personale lauto 

c rafforzare limita contro i di inioiu.ione di cui , dram- j,.. è stato jottoposto a vi- n Ri 


un ciclista 


■J..O- I.IVOR.N'O. .1 - ALrf per.Ie- mfort.zor, i B.itx.r.a Strati 
. na d; San Vincenzo Li cantando du»- .1. ;• zi/.on m ni-<«r-j^ 3 . < 

Ito . .lenny Luna che procei-V'a .n- mr-inrm ozz r.el! » >e.lf- d.-l 
uqu.- iifeme al marito siilLAureiia a 5t-(o»'('r Q d« zL .A fT.'.r e«t»-r.. 

'.cuni bordo di ii.na - 600 - t-irgat;. Ro- 


“levato 


I.XNl’I h.i d.tvuto essere tra-|‘’ heii guardato dal proiiuii 

j'ferita in pi.azza Miconc. per-j*’‘^*’e una sol.i parola di cri- 

irhc j ’r.irtccipanti erano più'Dca al governo e da! rimn 
Idi qii.ittriunila. Su un pai- fermare il passaggio all'oppo- 

('.) improv'v.s.ito si sono sue- •‘licione del gruppetto fascista, 

niport .7 i n..'.')- ( Oduti il repubblicano Carne- mentre Franz Turchi, in tin.i 

•re rfrti.,-. L.'i r.-dlopp;-,*,» -e ra. il prof B.iccino, il magi- rapida apparizione a .Monteci- 

'trato Ricc.irdo Peielli-Gr;- torio, ha detto ieri che • non 


il .s(-n. Terracini. 


Nel t.irdo pomeriggio nuo- 


ò il caso (li prendere decisioni i 
ab irato*. Stamane, comun-i 


campioni del latte e dezh a!tr;|ma. ha investito .1 cicìistz Dc-I 


nsrcd.enti necesian al!; 


rìderlo Bi.'igmi che perrorrev'a 
!a strada nei;.-» .stesso senso del- 


Primo ambosciafore 
italiano in Irak 


nemici del progre.sso e della‘marie» fatti di questi giorni sita medica 
democrazia >. |sono tin’inqutefanfc confer- n^zlìr 

Prima che parlas.se Altea- 'ria. 

ta. il Consìglio provinciale II presidente della Prorin- OO ( 

della Federazione comunista eia di Firenze, compagno aversA 
catanzarese aveva compiuto Fabiani ha analizzato, inre- ^e d- Òrta 
un bilancio dell’attivitàice, l'importanza e il calore ricoverate 


Ve nuinifestiizioni iniziavano ** riunirà lescriitivo del 

nei quartieri industriali del- c domani (> dopodomani 

1.1 V.iljKiIcevera o in quelli dovrebbe riunirsi anche la di- 
residenziali del Levante. A rMione, per prendere una dc- 
•S.impierd.irena, dove un’im- definitiva. Le due vo- 

men.sa folla gremiva piazza sui bilanci che si 

del Mona.stero. dono i discor- avranno domani alla Camera 


m chim.ci Arche il personale lauto BAGDAD. ;i — Il primo ..m- .S.impierd.irena. dove un'im- visione acnniliva. Le due vo- 

d(-l bir è stato sottoposto a vi- p Bi.veini è rimasto serirt- basci.atore it.Li.ano nGF Irak. mensa folla gremiva piazza l^^oni sui bilanci che si 

sita medica_ mente fer.io ed e stato ncove- Renato della Chiesa Dis icca ha del Mona.stero, dopo i discor- avranno domani alla Camera 

D<wlicS aw«l«nati d’urgenza r.irospedaìe di prr.'en'jto icn ìe cre.denz.aii al jjpp Picchiotti e del- o Senato dovTehbcro co- 

van- consiglio della sovranità ira- j. Adamoli si è avvicina- founque fornire una prima in¬ 
do cibi guOSti .lirVh , o al microfono il C(S sull’orientamento 

— Illesi tssi procedevan»') .alla L Itali i e llrak hanno eie. ai luu loium» u coiisiyic- i; '-•••- 

AVERSA. 3 — Dodici per.o- volta d. Prato dove la cantante vato al r.,nzo di ambafc.ata le re comunale di Aarazzc. Gel- nei lascisil. 
ne d; Orta di .Ate’.Ia sono s’ate doveva recarsi per impegni di nspett.xe rrtpP'Vsentanzc di- somino. un cattolico attacc.T- C’è da dire, a questo piin- 

ncoveratc ail ospedaJe civile lavoro plomatiche to dalla D.C. ufficiale perchè to, che la DC rivela tutta la 


ail’ospedaJe civile lavoro 


Ito dalla D.C. ufficiale pcrchcito, che la DC rivela tutta la| 


s!o!ic lu.uiofioL^;.a. n..:» 

.ll'l'Ct’ 111*» llll(''t(> 't it" 

Li ìi.i/.<>ii<-. (• <1 i>.i:;i>iu> per 
iiM iiiMVi' iti'i»ri//<> !>• !it.- 
1 '!'. ( !lt' sq.pl.l .'l.-.-.I.'ll;-,!.-',' 
il (irugr.'x'i> 1 .'('iii'mici» e 

r.-. ;!.- (Il ;:i;;i» i! |)..csc 

.\I!.> sv iliqjfw» .li (lui-sto 

:ii»»v inicir.» di Ic'tt.i »■ .itli- 
iLito l’av V l•n..'^l• .h lL. do- 
ni(X'r.a/..i it.ili.iii.i. che de¬ 
vi' II-) regime di riii- 

nov.iineut-* .L*l!e strutturtN 
•le u.iM vuole dec.ulcre e 
peri re. N.'n t ’t'' dun.iue d.T 
preoccup-ir-i .1. fronte al¬ 
lo >Lincii) toiiib.ittiv i) ile- 
gli oper.ii .genovc.si. ma da 
rallcgr-ai»; La combatlivi- 
ta della clas-,-.' operai."» e 
Funità .ielle forze popola¬ 
ri sono le un li bo vere ga¬ 
ranzie ilegli istituti repub¬ 
blicani. Perciò ha torto il 
compagno N'enni quando 
sostiene, come lia fatto re- 


citntcnicnte proprio a Vel- 
li'tri, la necessità della 
t'(>nc.'rrcn/.i fri comunisti 
o SOCI. ili sti. qiian.lo iiu'cce 
il nemico da battor.* e la 
D.'mocnizi.i cristiana. 

.\d una inipoS'.bile equi- 
ri.stali /.1 lU'lLi lotta mon¬ 
ili.de Da inipc'ilahsnio e 
.socialismo. N’enni .irnva a 
f.ii' COL I ispomk'ie uii.i ipo¬ 
tetica eqiiuli.st.iii,',i nella 
loti.» int.'i'iri tia i bL'Cchi 
.si'ciali. I na politica simile 
poitc-i'cbbe dritto il P.SI .su 
P»)si/ioni Centi l't.', come 
vuole .ipp'into Li Di', ma 
comi* non vogln'iio ; so¬ 
ci,ilisti i’.iL.iiii Cile iigni 
gioiiio .ill'ci'm.ino ne; f'i’ti. 
nelle lotte ocoiii'ni!. he e 
politiche, il lo’o .sen' n'ien- 
to iinit.iiio. 

Del resto Li ilicl.i.ìrazio- 
lU' ili conco. ren.'a i.i'.ta ai 

(Oiinm.st; non h.a poit.l’.o 

foitnn.i .il ILSI .\ .pKittio 
.ina; dii!’ inf.r.isto . i lio- 
quio d. l’i .dogli.in. Li ” len¬ 
tie.i/ioiie ” socali .t.i e an- 
coi.i ci'si liint.in.i. 4..e >.a- 

1 .l.g.lt llo.l solo C .1 : ! .\ .It '1 

.id .iccu.'.iic .N’cnn. .!; .ip- 
poggMii' Slitto b.inii» 'i'.ini- 
l'i OHI. mi. pei siiu' .1 t ; V ol - 
ge c l'oiitio d co'iip.i nio 

Niln 1 .1 u .si* IO., it . .1 VI * 

che s,ili,Ulti. I \ c. i !i .in ■ i. 

l. is.’i.sii memo; ; delle l'O¬ 

le.nu li.- .1. 1 r e.n ! it. , 1 ,' 'i>n-'. 
p.'ss,' 11,1 . .'Hip'l'.id ' ne ..p- 
pumo 1.1 pe; Iì>!;.i L l,i PG 
1 ilint.i o.stm i! mii n*e ■' - 

i'onosi-niient" (L'il i '.sg t- 
tiin.i 11 \ emiu'.i.'lolle pro- 
poi'.'.on.distii-.i |!i niiii'iin 
di leege eL'tt.'..de pii'v ili¬ 
ci.di' e ni.'ut. Cile .iit.itt i 
c'litio d l’.SI nn.i • Hit .,Ip- 
nii'ci .itici! disci iiirn.i.'io'ip. 
coiisi.lei.in L' mi.im.ulte 
pei sino l’astensione de; .'i»- 
cialist; Pni d P.Sl m nl- 
li'iit.ni.i iLi! comuiiist', c 
più la Di’ al.'.i d pio.’/o, 
pretende eh'* d P.SI diventi 
"atlantico” o ” anticomn- 
ni.sta ’’. i' clic es-Siì loiiipa 

Ci'i Ci'IllUllIsti MCI S.lld.U'.l- 

t'. nelle .issocia.'ii'ii: di 

m. iss.i. nelle anniniiistta- 
zioiii lecali. r..i D(’ vuole 
elee elle d l’.SI perd.a La 
fi'i'.M che gli viene dada 
pai tecipa/ione .d m.'V'i- 
iiioiito iinit.ino .Ielle mas¬ 
se. per obbligarlo ad una 
capitoIa.MOMo polii.e.i 

.\ qii.ittro .unii iLilLi 
lottui.i del patto d’imita di 
.i/ioiie. d lid.incii' del luii»- 
vo ci'i.so SOCI.dista (' t.dh- 
iiH'iitaic. Non :>i i' ic.di.'z.<a- 
ta r.ipertni i .i .smistia. si 
e luli'tt.i per lun,go pe; ni¬ 
do re(licii'n/..i del movi- 
nientii opei no, si o nnie- 
boliti» li» .stesso P.Sl 

Non e pi'i' qn(.',st,i via olle 
.si giungerà .id un miit.i- 
meiilo ili'lLi sifiazione po¬ 
liti..) itidi.iii.i. Invi'i.o di 
preiideiseLi eoi romnnisti, 
peii'!i(:' iioii l'.iggiunge gli 
obiettivi .spelati, il compa¬ 
gno Nemii do. iciilie meo- 
mmci.ire ad es.imm.ire cn- 
liciiiiiciitc' .se riiidin//,» se¬ 
guito negli ultimi qii.ittrn 
amn uoii ilel)l).i ('.ssere cor- 
lotto. La via per andare 
avanti e quella delle gr.m- 
(li lotte unitarie, seeoiulo 
l’iiiseguaiiieiito di Lìcnova. 
•Ma per av.m/aro .su qiic- 
•sta sti.ula bisogn.i avere 
tlduci.i. come uni comimi- 
.'ti. uell’iutelligeiiz.i politi, 
ea (• Mcll.i c.ip.icita com- 
b.ilt'\'a de'll.i cl.isse opp- 
i.ii.i (' del popoli) itali.Ilio. 


PAJETTA 

che v'orr.i m.'.ibhi.ato ogni 
altro pro\'vedimonto .se 
non >1 accettei anno !•' sue 
Iiropi'sli' 

.Noi coiiiiint.ti — ìi.ì 
contimiati. P.ijctla — .ib- 
In.TUio dichi.ir.ito da tem- 
j)o (Il essere disposi; n vo¬ 
tali* 1.1 legge proposta dai 
l'oinp.igni .socialisti f’ni 
qnaiid'» si i' .iv.iiv.it i una 
propi'st.i stui.iL Icmocrati- 
( . 1 , (icll.i (pi.di' 1 siicialisti 
b.uino ricono'i nito il ca- 
i.ittore (i; opoi ,'ioii.ile. ab¬ 
ili.uno detti» clic SI.lino 
pioiiti .id cs imm.i! I.i con 
favole. .•Mìl'i.un.» sentito 
parlare di mi «qiieiuni», 
de! si'ss.int.icnupic per 
ci'iito c!ie alcun; «''ciaLsti, 
a dite d veio. sen/i coii- 
siilt.iirt. ciiii'idei.in.» ar- 
r'’tt.ii'>de. .'Xde.s.so venconn 
avanz.ite iiuov,- c pcs.inti 
pretese elei u nir. cpiaL'un<s 
.ìci'ciin.i a DUO', e lonccs- 
si,ini. Dichiai i.inio che n'''n 
possi.niio iccett.ire e nen 
,n'i et tei enio in's.suii.a s.'ilu- 
zione elle parte dal rico¬ 
noscimenti» elle la Demo- 
era/ia (ni.stiaii.i può farsi 
le leggi elcttisr.di .«ii mi.«u- 
ra e gli altri b.inno d di- 
iittii -soltanto di appro- 
v.irle ». 

(Jii delie g I »i r n a ! p. di 
quelli ehe ieri .t. evano 
messo in .iubb'o d nostro 
tìii'tvor/n'ii.ili.sm.'. Ita or.i 
.'critt"'. croili'i’.do .ii col- 
jiirci; "naturalmontc. i co- 
nuiirsti non sono (i s-p.s,i. 
a re lere". F,’ c.'Si’ n u non 
SI. ini.» disposti ,) f.nrc La 
rivercn/.i all.i DC e se es¬ 
sa. come e.strcnia conces¬ 
sione. si accoiitent.i di un 
inchino a meta, le rifiu- 
t..imi> anche .pielìo. Cre- 
d'a.nio. mv ree. nell.i t'orz.a 
del niovirncnt.'i popi^Ltre 
— Ii.a eonclus.ì Fon Pajet- 

ta — nell.t ribellione (lel- 
1.1 coscteuz.i dem.xratica 
dei lavoratori e ilegli an¬ 
tifascisti. La ostin.azionc 
clericale v.irrà soltanto ad 
isolare ancora di più il 
partito che Funità dogli 
italiani deve battere por 
ridurre alla ragione. Non 
saremo certo noi a dimen¬ 
ticare nei corridoi e negli 
uffici dot gruppi parla¬ 
mentari la lezione di Pa¬ 
lermo. di Genova. dell’Ita¬ 
lia intera. 


-.t-L 
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Il premier sovietico improvvisa a Linz una conferenza stampa 


Krusciov: «Siamo pronti a nuovi negoziati 
quando Eisenhower iascerà la presidenza 


» 


Commosso pellegrinaggio al **Lager„ di Muiitliaiiseii, dove i nazisti slcrminarono 123.000 deteniili - L* UHSS non 
dinienticlierù mai quei crìmini nè perdonerà i responsubilì, ina lotta per liquidare il capitolo dclPiilthiiu guerra 


(Dal nostro inviato speciale) 


LINZ, 3. — Nel recinio 
dcirantico campo di Maut- 
haubcn, davanti all’ara su cui 
sono incise le significative 
paiole: < Inscgniuo i morti ai 
Divi », Krusciov ha chiesto 
oggi alla folla attenta e com¬ 
mossa di rimanere un minu¬ 
to in un raccolto silenzio in 
nienioiia di coloro die sono 
caduti perchè il mondo vivi. 

Attorno a noi erano le im¬ 
mense mura di pietra, co¬ 
struite col sudore e col san¬ 
gue dei detenuti di tutte le 
nazionalità, lo spaventose ba- 
Iacche di legno in cui centi¬ 
naia di migliaia di persone 
sono vissute c morte, i fili di 
ferro, percorsi un tempo dal¬ 
la corrente elettrica, su cui 
centinaia di disperati si sono 
gettati i)or trovare una rapi¬ 
rla e misericordiosa fine 

Alla maggior parte di colo¬ 
ro cl'io affollavano oggi il 
campo, (|uesto spettacolo non 
eia nuovo; erano (piasi tutti 
ex deportati tornati per sa¬ 
lutare Krusciov, sul luogo 
delle loro sofferenze. Ognu¬ 
no di loro aveva visto com¬ 
pagni e amici cadere. Alto 
avevano invano atteso nelle 
case 11 ritorno delle persone 
caie. 

In (piesto ambiente, dopo 
le elevale parole del presi¬ 
dente del pai lamento Figi — 
che fu anch’egli detenuto ctui 
-— il pacalo ma fermo ammo¬ 
nimento di Krusciov sui pe¬ 
ricoli della rinascita del mili¬ 
tarismo tedesco è rìsuonato 
particolarmente significativo- 
Con voce commossa e lenta, 
dopo aver ricordato i cento- 
fi entaduemila antifascisti uc¬ 
cisi qui, di cui trentadiiemila 
sovietici, egli ha detto: » 1 
campi di concentramenlo 
rappresentano la essenza 
stessa del fascismo. K.ssi ser¬ 
vivano non solo a stermina¬ 
re i nemici, ma si proponeva¬ 
no di intimidire i popoli af¬ 
finché abbandonassero la lot¬ 
ta per l.T libertà >. 

< Oggi, nei paesi occidenta¬ 
li, ogni tanto si lancia un 
appello perchè noi dimenti¬ 
chiamo il passato o perdoni.i- 
mo. Ma non si parla nello 
stesso tempo, di chiudere de- 
finitivaniente il capitolo della 
seconda guerra mondiale flr- 
inandn con la Germania il 
trattato di pace che è ormai 
maturo da tanto tempo e che 
darebbe al popolo tedesco la 
pos.sibilità di condurre una 
vita pacifica sulla ba.se del 
diritto. Ci si chiede invece 
di perdonare coloro che, du¬ 
rante la guerra, hanno pro¬ 
vocato la morte di milioni di 
uomini. No. La coscienza dei 
popoli .si solleva contro il 
tentativo di far dimenticare 
le pietre (Il Itlauthausen. i 


Nonostante la solennità del 
luogo, un forte a|)|]|auso ac¬ 
coglie queste ultime parole. 
11 cancelliere Haab, il vice¬ 
cancelliere l’ittermnim, fon 
Figi, comniossi, stringono l.i 
mano a Krusciov. 

La cerimonia di Mauthau- 
sen — per la sua umana com¬ 
mozione o i)er il suo profon¬ 
do .significato politico — e 
stata indubbiamente il mo¬ 
mento culminante della gior¬ 
nata di Krusciov, che ha ini¬ 
ziato stamane il suo viaggio 
per i maggiori centri del- 
rAustria. Prima, egli aveva 
visitato la grande e moder- 
nissìma centrale elettrica di 
Vbbs Perseiibeug, dove ha 
potuto ammirare le grandi 
turbine costruite daH’Àii.suf- 
do (li (ìeiiova. arrestandosi 
poi, dopo Mauthauseii. a 
Linz, (love e stato ricevuto 
dalle autorità locali con cui 
si è intrattenuto a lungo alla 
llau|)tsaal. 

Lungo lutto il ))ercoiso 
egli e stato salutato dalla 


folla che in ogni villaggio è 
.iccoi.sa, curio.ua e festosa, a 
vedere rillustre o.S|)ite. Mol¬ 
ti foi.se non si attendevano, 
nella cattolica Austria, un 
tale concorso di iiopolo. 

A tarda sera si e avuto 
un piccolo colpo di scena. 
Krusciov aveva appena fini¬ 
to di cenare ()uaiulo i gior¬ 
nalisti sono stati avvertiti 
che li avrehhe ricevuti per 
una rapida conferen/a-stam- 
pa. Tutti si sono pieci])itati 
nel grande salone dove si 
era svolto il piaiizo, circon¬ 
dando il /ireiiiier sovietico, 
che ha .unichevolmente ri- 
.uposto a tutte le domamh* 
(lei giornalisti. 

Kcco il dialogo, nei suoi 
termini e.ssenziali. 

O. — Crede lei, signor pri¬ 
mo ministro, clu* 1'L'H.S.S 
possa intendersi con l'altua- 
K* governo americano? 

H. — Prima di tutto tiiso- 
gna dii e che non siamo stati 
noi ad aliiiandonare le spe¬ 
ranze sul lisull.i'o positivo 


(Il una conferenza al veitice 
e di un’intesa col goverm* 
americano: sono gli ameri¬ 
cani die hanno fatto di tutto 
perch(“ non si arrivasse in 
porto. 

Krusciov ha licordato le 
dichiarazioni del seii. Full- 
briglit, il (piale Ila licouo- 
sciuto die iie.usun governo 
a\'r(*bhe potuto parteciiiaie 
alla confeienza alla retta 
nella situazione in cui era 
stata posta ri’HSS. 

< Poss.i soltanto ribadiri* 
che non siamo stati noi a 
non ridere riiicontio. K' sta¬ 
lo il goviM Uo anici icaiio. ed 
a (piesto scopo ha inviato il 
suo aereo-spia sul nostro 
territorio ». 

I). — (’rede lei che con 
un altro goriuiio anuuicaiio 
la situazione sarebbe dille- 
reiite? 

It. — Se un gorcino auu'- 
ricaiio ci chu“de..,se: « Il go- 
r'criio sor'ietico e d’accordo 
pei firmaK' snliito un jiatto 
sul disaimi 


tutte le anni e gli e.MMCili? » 
noi non domaiKleKunmo chi 
ci pone (piesta domanda. .Noi 
siamo sempre d’accordo per 
lispondere di si. .Siamo 
pronti a fai e ipiesto. in ipial- 
siasi moipento. con ipialsiasi 
|j(‘i.son;i. con ipialsiasi gover¬ 
no .Soltanto uh americani 
Uovield)er(> e.ipiie che non 
* pos'iliile trattare con fat¬ 
tuale governo. Incielo la no- 
stia opiiuoiio e che sino alle 
piossime elezioni non ci saia 
niente da fare 

1) — For.s<. un altro go- 
reino amerii.ino avrebbe 
iin’altia politic.i’' 

H — .Sono gli americani 
ad eleggere il loro governo 
Per (pianto iiguarda me, io 
posso solo gai antire jier il 
governo sovietico. 

1). — Perdu- l’t'lt.S.S pu'- 
feitsce la neiitiabta austiia- 
c.i .1 (piella svedese? 

It — .Siete \oi che av(“t(> 
inventato (piota pieftuen/a 


Dalla Direzione della SFIO 


Gazier e Pìneau sì dimettono 
per protesta contro Mollet 


lo non gioco mia neiitialìta 
per sopiirimeielcontro l’altra. 

I). — Che }>ensat(' dei 
contrasti fra f.\ii.-ti;a e l’Ita¬ 
lia siill'.AIto Adige? 

It. — Non ho trovalo an¬ 
elo a la possibil.ta di esami¬ 
nare d prohleni.i 

utiHKNs ri;i>i:.sciii 


Il Hc^rctario socialdemuci'atico contrario airunità })opolare 
mentre gli ultra si uniscono contro la pace in A lineria 


» f 


Troppo irrequieti i tifosi del jazz 



Arrestato 
il boia 
del Ghetto 
di Varsavia 


3 — l.’cx - SS •• 
l.iidwni Habn. il quale età ri¬ 
cercato per avere partecipino 
alla •• liquidazione •• del ghetto 
di \'ar.',ivia dur.iino la .-eeon- 
da glieli a mondiale è -tato ar¬ 
resi a tu 

Oltre alla sua partecipazi >- 
m- al luss.-aiTi) degli ebtei del 
glit*!to di \'ar.'a\ i Halin s i- 
r,>blje p.iriiiH'nti coljH'vole d: 
ueeisioni m lua^^ i a Tiebl-iika 
sinijne ni f’olonia 

H.ilin. die norin.dinon’e è d'»- 
micdiato .id .■\nilnngo. era 
M-otnp.'.rfo il V qualche tempo 


Comunicato 

jugo-greco 


FOLA. :t -- Al ' 
lulluqiii 3 Ugo-.;U'ei 


.N'KWI’OIIT (ItoUlie lil.ind) — l*i-r scil.irc i IniMori (lei 1'? iiiil.i Kiii\.iin riin.iNli finiri del 
gr.inde p.ireit dove ni stanno esibendo, nel ipiadro del f.iiiioso Pestìi al. i nomi pio eelebrì 

del Jazz moderno. 1.-1 polizia loeule li.i doi ilio dapprbnu cliiaiiiare Ire eoiiipacnle della 

(iiiardia nazionale, (|Ubidl. dopo violente eidliittazionl tra i soldati e II piiliblieo, ba 
deelso di sospender!- la niaiiifestazione. .Nella 'elcfii'o- Due guardie spingono due giovani 
fra I pili facinorosi veslili in maniera pitillosbi eeceiitrlea. ed una loro amica, (ili sroniri 

sono nati i|iiaiido l| «l'reebodv l’ark» (‘ra romplelo (vi avevano già preso posto l.i mila perso¬ 

ne) e i rimasll fuori tiaiiuo iseenalii una dimoslra/ioiie laneiando oggetti eoolro la polizia 


Auguri di Brezhnev 
ai popolo americano 
per il 4 luglio 


(Oal nostro Inviato speciale) 


PARIGI, 3. — Il congres¬ 
so SFIO si è chiuso con un 
colpo (li scena: Gazier. Pi¬ 
neali, Suzicr, Guille e Weil- 
Raynal si sono dimessi dal 
eomitatu direttivo in segno 
di plotesla contro l’allonla- 
uulnenlo di Tardiel, il (luti¬ 
le aveva accelltito due .s'et- 
timane fa di e.sserc eletto 
presidente del Consiglio ge¬ 
nerale della Senna da una 
coalizione di sinistra, di cui 
fanno parte auclic i comu¬ 
nisti. 

L’attacco anticoimmista è 
stato hi nota dominante del 
congresso Sf'IO che, sotto 
l’impulso (li Guy Mollet, si 
è orientato nettamente a sa- 
hotare e a rompere le ten¬ 
denze imìtprie che si stanno 
facendo I u c e nella sini- 
.stra frtmce.se. Personalmen¬ 
te, Guy Molici si è abban¬ 
donato n VMolcnte diatribe 
contro il conumismo, lia.sate 
sui soliti pretesti dei fatti 
di Praga e della rivolta di 
Budapest. Il segretario dclit 
ha 


te l’attacco dcstimito ti spez¬ 
zare un nidvimcnto che sttivti 
(lelinenndd.sj ftivorevolmente 
nel senso di una maggiore 
efficacia dolfazione delle si¬ 
nistre contro le forze tmti- 
(lemocrnliche. 

Meni e da destrti si att.nc- 
ca la prospetti Vii di pace in 
Algeria. Mollet tenta ora di 
impedire che le sinistre tro¬ 
vino un coordinamento e la 
forza necessari n contrabat- 
tere roffensivti fascista. Ga- 
zier. che e il massimo espo¬ 
nente dell’opposizione ti Mol¬ 
ici, ha avvertilo la gravità 
di questa mtmovrti e .soprtil- 
tntto il contrasto stridente 
tra ei(’) che sta maturando 
nella co.scienza delle mas.se e 
la ptignalata traditrice di 
Molici. 

Da (ini. le dimissioni .sue 
o quelle dell’e.x ministro de¬ 
gli esteri F’ineaii. (pielle di 
Suzier. che (‘ l’editorialista 
del quotidiano l.r Popnlnirr. 
e di altre due figure di secon- 


lum 

ae¬ 


do piano, f.e dimissioni 
sono state naturalmente 
ccttate e pertanto il posto 
di (piesti cimine diligenti ri¬ 
marrà vacante. Piirlroppo. 
peri’». Gazier si ostina nella 
sua sterile posizione di cri¬ 
tica inconcludente; egli, in ¬ 
fatti. ha già dichiarato die 
non Iascerà in nessun ca.so 
il partito ed è da supporle 
che tra (pialclie tempo tor¬ 
nerà a sedere al comitato di¬ 
letti /(). 

SAVKItIO TPTI.NO 


Proseguono 
le riunioni del GPRA 


TlhNI.Sf. .'I -- Il governo 

provvisorio (fella Itepiitilitic-i 
;iigeiiii,a na tenuto staiiiati<> 
Tunisi lina niiov;i rnin:on<>. mg 
corso (Iella (piale gii eiiii.-sati 
nazionali.sti ai eolloipii preii- 
iiiiiiari (Il .Melini batiiiu prose¬ 
guilo fesposizioiK' del priqino 
r.'iliporto .sili eolliKpii svolti in 
Fram ia 


,M().SC/\. A II pie.-.'leTite 

(tei Pi espilino di 1 So\ .et Stlpie- 
nio. I.eoaid Hle/llaev. ll.i :nVM- 
lo iin telegraiiiina (i’angnri al 
pr(*.sident(* ElsiMibovver in oee'i- 
‘<ii>ne (l(‘lla " giiirriala (Iella n- 
(bpi'iidi'ii/a - (ti-gl; Stai; Filiti 
lo e.-..-.'(> si (>.spi mono •• siiiei-ri' 
eoiigratnlaziom ed auguri per la 


popolo 


p.iee (• il l)eii(“.'er<“ d('l 
aniericano (l;i pirte di (piello 
sovhdieo 


Conclusa la visita 
dei parlamentari 
italiani in Jugoslavia 


UKLGKzXDO. 3. — ff par¬ 
tita oggi da Belgrado, per 
rientrare in patria, la dele- 
giizione parlamentare italia¬ 
na che ha visitato la .Iugo¬ 
slavia su invito dell'zXs.tem- 
hlea popolare federale jugo¬ 
slava, .Sono st.iti .salutati al- 
faeroporto d d vice presi¬ 
dente del l’ail.imento jiigo- 
sl.ivo. X'Iadini.i .Simic * 
Durante la loro visita, ilu- 
rata dieci giorni, i parla¬ 
mentari lianno avuto incon¬ 
tri con mini( ros(> peisonalità 
politiche JngosI.ive e .sono 
stati ricevuti, a Brioni. dal 
maresciallo Tito. 


A nord della penisola di Kola 

Continuano senza risultato 
le ricerche dell'aereo RB,47 


Una nave da carico .sovietica si sta dirigendo verso la 
posizione in cui Tapparecchio sarebbe andato perduto 


BODOK. 3. — Le ricerche 
dell * aereo da ricognizione 
americano, RB-47 disperso 
durante un volo sulla regio¬ 
ne artica sono contimi.Ue 
senza interruzioni. Firn* ad 
ora non si è avuto alcun ri¬ 
sultato. zXIle ricerche, che 
sono aiutate dalla luce del 
sole di mezzanotte, partcci- 
paiuAierei americani e nor¬ 
vegesi. 

l’n portavoce dell’aviazio¬ 
ne americana ha anniinci.alo 
che le scorte di carburante 
del « RB-47 » dell’aviazione 
da ricognizione americana 
scomparso dovevano essere 
esaurite ieri mattina alle oro 
01.32 (ora italiana). Egli 
ha aggiunto che le ricerclie 
pej- tentare di ritrovare lo 
aereo sono fondate sulle so¬ 
le indicn/ioni fornite dalla 
aviazione norvegese, che Ita 
captato l'ultimo messaggio 
dell’aereo, in cui veniva da¬ 
ta la sua po.sizionc. Il RB-47 
doveva rientrare alla base 
alle 23.32. ora itnlinna) di 
venerili. 


Fn comiinicato diramalo 
nel pomeiiggio da! qiiaitie. 
generale delfaviazione ame¬ 
ricana in Europa. .i U’ie- 
sliaden. aimmu ia che r.uei> 
da ricognizione americino 
RB-47 e jirobabilmente am¬ 
maralo. 'l’ale qiiaiticr gene¬ 
rale si lifiiita >li da.'f tpi.d- 
siasi altra precisazione. 

Il RR-47 si trovava se¬ 
condo il comando LS.X in 
missione di misurazioni ma¬ 
gnetiche a nord della N-u- 
vegia ed eia di base in In¬ 
ghilterra. .Si tr.itta di mi iic- 
ri‘o a sei leattori, con lo .ili 
ad angolo molto acuto, con 
a bordo un equipaggio di >ei 
uomini. Il RB-47 che •’ la 
versione di rieogni/nme ilei 
1^-47 homhardiei e. ha una 
velocità di 1000 km. o'aii. 
Un raggio d’a/ione di 2000 
km. e può raggiungere no.i 
altitudine di circa 15 000 m. 

.•X Bodoe è stato annim- 
ciato che una nave d:i c.irìco 
sovictic.a si sta dirigendo 
verso la posizione in cui 
l'aereo sai ebbe .andato per¬ 


duto e si ritiene che la 'ag¬ 
giungerà domani. 1 soeietiei 
avevano fatto .safieie che 
erano disposti a paitecipiie 
.die ricerclie. 


Sempre gravi 
le condizioni di Bevan 


I-O.NDHA. :( — Anelli iM H(>- 
\an dorili*' ma le sii** eoiidizioni 
eontiaiiano ad e.-:.-:ero gravi I-■ 
notizia è stata eoimiineata dal¬ 
ia dire/ione del partito labu¬ 
rista. 

Bev in. iin.i di'IIe iii.i.-sitiK' 
por.-onrilità del latmri'^mo liri- 
tannico. e m gravi condrziom 
d.i ii'ri .Nel d.eendiri' .•Ji-or^o 
.dilli lina grave ojiera/ione al- 
r.iddoim* 


l’n inedieo che ba vi.-it.ito !o 


infi'rmi» ba diclnarato (|U(-.«ta 
seia • I,(> soc condizioni .«ono 
<i)ddi.>faeenti e. a in.o avviso. 
•.mmiita!e risnctto .a ieri TiC- 


tavia egli e moifo malato, gra- 


\('menti' malato' Fu amico la. 
timo dell.! 1.muglia Bevan. Ar- 
t-ftii' I.nsli. fia e<mfermato die le 
conci,/,Oli! del popolare nomo 
po’i'ico .*( 1)110 molto giavi 


SFIO non ha |)cr(’> nascosto 
terribili crematori di Maitla-J'o*^'*^*^''’** manovia. 


nek e di Auschwitz. La sto¬ 
ria della seconda gnor in 
mondiale provocata dalfim- 
perinlismo tedesco prova ir¬ 
refutabilmente che la fasci¬ 
stizzazione della vita interna 
di un paese è uii sicuro indi¬ 
zio che i suoi dirigenti stan¬ 
no per provocare nuovi cou- 
flitti ». 

€ E’ quindi ben compren¬ 
sibile — Ila proseguito Kru¬ 
sciov — la preoccupazione e 
l’indignnzione della opinio¬ 
ne pubblica mondiale (pian¬ 
do, nella Germania occiden¬ 
tale. le organizzazioni demo¬ 
cratiche vengono proibite, i 
combattenti della pace per.se- 
guitnti. mentre le organizza¬ 
zioni militaristc. rcvanscistc 
c neofasciste diventano sem¬ 
pre più attive... Noi reputia¬ 
mo indispensabile clic si crei 
in tutti i paesi un’atmosfera 
di noltn opposizione a tutti i 
tentativi ili rinascita del mi- 
li tari.smo c del nazismo. Sul 
momimento ai caduti di 
Maulbaiisen leggiamo le p:i- 
role del grande scrittore c 
patriota ceco Julius Fucik 
"Uomini, vigilate”. Noi vo¬ 
gliamo oggi ricordare queste 
parole in un momento in cui. 
in molti paesi doirEuropa oc¬ 
cidentale la lezione di Maut- 
haiuscn e degli altri campi di 
concentramento viene coper¬ 
ta dal silenzio ». 


Ifolczione del Consiglio 
generale della Senna, sulla 
ba.se di una coalizione di tut¬ 
te lo sinistre è stata indica¬ 
la al congro.sso come l’esoin- 
pio (li un errore che non do¬ 
vrà più ripetersi: e il mal¬ 
capitato Tardiel, die aveva 
accettato il costituirsi di 
questo largo schieramento 
unitario senza preclusione 
contro i comunisti, è stato 
pcr.sonaImcnte attaccato da 
Molici e da altri oratori del¬ 
la sua tendenza c infine ra¬ 
diato dal comitato direttivo 
del partito. 

Ber sottolineare meglio la 
portata politica di questo 
provvodiinento. il congre.sso 
ila poi votato a maggioranza 
su proposta di Molici, ima 
mozione in base alla ipialc 
d’ora in avanti .sarà vietato 
a membri della SFIO di ac¬ 
cettare (pialsiasi partecipa¬ 
zione a ini/.iative o sebiera- 
nienti in cui siano compresi 
i comunisti, n meno die non 
ottengano una preventiva 
niitonzzazionc della direzio¬ 
ne del partilo, t-n paura di 
un programma dell’unità che 
effettivamente sta avanzando 
ncHe coscienze. Iia dumiue 
indotto il segretario della 
SFIO ad un p.asso non in.so- 
lito. ma ns.sai grave nel con¬ 
testo attuale. Ancora una 
volta è dalla SFIO die par- 


Nel ’43, alle spalle di Roosevelt e desili alleati ‘'.U L 

Rivelazioni sui contatti fra Alien Dulles e i nazisti 


('a|i( 


» dei s(‘r\i/.i 


segreti 


aiiierieaiiì s iuetinln'i in S\iz/,era eun un einis-ario ili Hitler 


Ui (lociiiiienla/.ìdiie di 


I « 'lei)i|M 


All 


i)\ I 


(Dalla nostra redazione) 


Sull’incidente di frontiera 


Una lettera di Cìu Bn Lai 
al «premier» del Nepal 


Il primo ministro cinese conferma 
l’accaduto ed offre un indennizzo 


PEClirXO. 3 — I/.aRon 2 :.ì 

Niioro Cina ha iJifluso il c^ii- 
fenuto di una lettera del pri¬ 
mo ministro della Cina poptv 
lare Ciò En Lai al primo mi- 
mslro nepalese Koirala. nella 
qu.aie si conferm.T che truppe 
cinesi hanno ucciso im nepa¬ 
lese e ne hanno catturati altri 
dicci in un incidente alla fron¬ 
tiera cino-nepalese 

Ciu En Lai afferma che i ci¬ 
nesi avevano scambiato i ne¬ 
palesi per banditi ribelli ai 
quali stavano dando la caccia. 
Il primo ministro cinese smen¬ 
tisce che le truppe cinesi sia¬ 
no entrate in territorio nepale¬ 
se. Ciun En Lai porge le pro¬ 
prie bcuse c offre un inden¬ 
nizzo. 

La polizia nepalese ha arre¬ 
stato ieri sei comunisti tra cui 
un membro della Camera Al¬ 
ta del parl.amento cd il segre¬ 
tario della zona di Katmandu 
del fallito comunista nepalese. 


Si apprende che il prineij'»* 
Norodom Sìhanouk. capo del¬ 
lo stato cambogiano h.a detto 
in lin'intervista concessa in 
esclusiva aH’inviato dcB’Ob.scr- 
rcr ,1 Phnom Penh. che - l.a 
Cambogia è pronta a chiedere 
armi alia Cina ed alFFnione 
Sovietica se gli Stati Uniti non 
modificano la loro politica nel¬ 
l’Asia sud orientale -. 

Secondo il giornalista ingie- 
se. il principe Norodom Sih.i- 
nouk. dopo aver riafferm.at.i la 
rigida neutralità del suo pae¬ 
se, ha accusalo il governo di 
Washington dì non impedire 
alla Thailandia ed al Xbetnam 
meridionale di fare pressioni 
sulla Cambogia, di armare ad 
oltranza questi due paesi e dì 
non prendere alcuna misura 
contro certi elementi americani 
che aiutano attivamente i ri¬ 
belli cambogiani il cui obiet¬ 
tivo è di rovesciare il regime , 


MOSCA, 3 — l-a ri risia 
Teiiipi limivi Ita pahbliralo 
oggi srnsazioaati -docamrn- 
tì sai contatti che Alien 
Dnlics (il tinaie sta ora vi'- 
sitando le eapitnli dett'En- 
r(i|i(i occidentaleI tenne per- 
.''iiiKifnieiife. alle spalle di 
liooseeelt, con emissari di 
Hitler, nel 1943. A’ella pre~ 
srntd-ioiie dei iluriifiienfi — 
troenti nel 1945 negli ar¬ 
chivi delle SS e pahhlieali 
a cani di due esperti so¬ 
ci elici — 1(1 rivista sotto¬ 
linea elle negli incontri con 
remissaria nazista, princi¬ 
pe Ilolienlohe, Dnltes rap¬ 
presentava (pici grappi a- 
merieani vile aeeeann sem¬ 
pre combattuto la tinca del 
presidente c che fneerano 
capo a nomini come Tni- 
man e Aeheson. 

I documenti sono due: ttn 
lungo rapporto su un in¬ 
contro aerennto in Svizze¬ 
ra nel 1943 tra il signor 
Pauis (Hohcnlohe) c il si¬ 
gnor fìnti iDnìtcsi cd una 
lei leni d’accompagnamento 
firmata da .4r<’n.'?. « ffanpt- 
stnrmfiìbrcrr del servizio 
segreto nazista, nella tinaie 
sì afferma che < il plenipo¬ 
tenziario del presidente 
Roosevelt in Svizzera r il 
signor Dnìles ». 

I/altendihi1ità dei docu¬ 
menti è convalidata da cir¬ 
costanze sloricbe ormai no¬ 
te. e in particolare da due 
elementi: t) .-Mlen Dnlles 
fn realmente, per la d'trtita 
della guerra, l'inflnente ca¬ 
po delì’OSS (il servizio se¬ 
greto americanoI e. in tine- 
sta qualità, risiedette in 
Svizzera, paese che durante 
il conflitto era divenuto il 
centro dello spionaggio in¬ 
ternazionale, sia alleato che 
nazista; 2) un mese prima 
dcU’incnntrn Ditlles-Hohcn- 
Inlie aveva avuto inizio la 
conferenza di Casablanca, 
ielle terminò con il lancio 
della parola d'ordine della 
lotta contro la Germania 
fino alla * resa incondizio¬ 
nata ». Tale parola d’ordtne. 
sostenuta da Roosevelt, era 
stata accolta con •preoccu¬ 
pazione e riserve dai circoli 
dirigenti più conservatori 
americani e inglesi, i quali, 
profilandosi la sconfìtta deì- 
VAsse. cercavano un con¬ 
tatto con gli ercntuoli suc¬ 
cessori di Ifitlcr e Musso¬ 


lini, in funzione nnti.-nvie- 
lica. 

I roiloqiti Ira lìidies ed 
Ilohenlolie furono rhiiirii- 
mente un episodio di (jnc.sti 
eontatli. ciie pnniiiviinn siil- 
ridea di un proniincianienlo 
dei griifipi milif.iri tede.-n'hi 
in vista di una pare sepa¬ 
rala elle facesse delia Ger¬ 
mania nel dopoguerra un 
(-(ifKi.sdhhi europeo niiti.so- 
rietieo. Il eonteniito del 
rapjìorto pnhhlirnto oggi da 
Toiiqii iitioi i eonf.’rm.i l'esi¬ 
stenza di questa * linea dì 
riserva americana > che du¬ 
rò per tutto il periodo della 
piierra e. nel dopoguerra, si 
afji’rniò dnpif la morte di 
Roosevelt e l'avvenlo al po¬ 
tere di Trnnian, di .-tehe.'-ori 
e dello slesso Dnlle.s 

II rapporto s'inizia f<>ii 
lina relazione sa! modo ni 



permnnenli e con siiecesso 
con i nostri allenti unghe¬ 
resi, hnigiiri e romeni iGa- 
fenrii) ». .-Miri eminenti nii- 
zisti — KordI, Krhert e vnn 
liihni — soìKì citati dal rnp- 
portif delle SS, come lesti 
ilell' autorevolezza del si¬ 
gnor fìidl. da essi definito 
un iionin straordimiria- 
mente interessante ». Snihi 
hd.’Je (li ipiestc ottime rele- 
renze. dice il rnpporio. 
Panis decise di aeeettiire 
l'ìnrito di mister Biill. il 
liliale era talmente impor¬ 
tante che * dicono gli sviz¬ 
zeri, mantiene contatti le- 
legrnfiei diretti con il pre¬ 
sidente e con il dipartimen¬ 
to di Stato ». 

Ptis.sando a descrivere il 
tipo, il rapporto delie'SS 
precisa CIO! esattezza teuto¬ 
nica che < »' un nonio daì- 
raria sporrva. di circa 45 
anni. diiH' aspetto sano e 
eoa dei ber denti *. 

li rappo'to inlornia che 
fìnll aceol.e molto caloro¬ 
samente Panis cd insieme 


rammenlariiiio di e.^.'^ersi C!a- 


noseintt ne! 1916 a 


Vienna 

ed intorno al 1923 a Se tv 
York. MisVrr Bali ha di- 
ehiarato di essere motto 
contento di rinnovare dopo 
tanto tempo ta cono.srenza 
di Pauis e di poter scam- 
j f»i(7re cori lui delle idee. 


Dnlle.s — dice il rappor¬ 
to — dirhinró anche di es¬ 
sere felice di poter parlare 
con lino elle conosceva bene 
: rapporti cnrnpvì. poiché 
vrn s .stufo d' nscoltiirv sem¬ 
pre gli emigrati politici sn- 
provvissnti e gli ebrei pieni 
di preconcetti ». Tracciando 
le linee del futuro europeo. 
Dnìles esprimeva il parere 
vile € non bisogna passare 
ail lina divisione tra vinti 
V vinvitori ma tra gente di 
loioiid e (h entlii'd volontà*, 
un vonretio tipivnmvnte 
* dnllcsiann • come quello 
espresso ilnl signor fìnll a 
proposito della Germania: 
€ 1.0 Stato tedesco deve ri¬ 
manere come un fattore di 
ordine e di rcstniirnzionv >. 
Dnlles rassicurò Hohcnìohc 
sili fatto che « non era nem¬ 
meno da parlare » (Fiinn .-^e- 
parazione dell'.-Xiistria dalla 
Germania, e che d'altra 
parte * il potere della Prus¬ 
sia sulla grande Gennnnin. 
doveva vssere ridotto a mi¬ 
sura ragionevole, e che le 
regioni tedesche nel quadro 
della futura grande Ger¬ 
mania. avrehbero dovuto 
godere di una grande auto¬ 
nomia ». Esaminando le al¬ 
tre questioni Dnlles afler- 
m<’> — dice il rapporto — 
che mentre « la questione 


cecoslovacca non aveva 


grande importanza » epli 
puntava molto su t mia 
espansione polacca a Orien¬ 
te (’ sul mnntcnirnento del¬ 
la Ronianiii e di mia forte 
l'ngheria conte eordom sa- 
nitiiri contro il holsrevi.sino 
(’ il panslavismo >. 

Dnlles-fìidt affermò an¬ 
che che la garanzia migliore 
per il mnnlenimentn della 
jKire nel fiitiiro .snrehhe .std- 
tn € una d'strihazione ga¬ 
rantita dei mercati >, (' che 
mentre r.-\merivii annettr- 
Cd grande unportmiza al 
mercato n''ricnno, essa « ri¬ 
conosceva le pretese della 
Germania ad mi' egcmoina 
industriale in Europa > In 
(pianto airPnione Sovieticn. 
dice il rapporto, t il signor 
fìnll ne porlo senza alcuna 
prrsonaie simpatia ed af¬ 
fermò che questo paese a- 
vrebhe potuto fornire la ba¬ 
se per mi graade mercato 
interno », 

Il rapporto continua i.i- 
iermando che Panis fu mol¬ 
to impressionato nel notare 
che ta differenza degli in¬ 
glesi* gli americani non vo¬ 
levano sentir parlare < del 
bolscevismo e del pansla¬ 
vismo ncU'Furopa centrale 
e tanto meno dei russi ,<ni 
Dardanelli o nelle zone jic- 


frobferr della Romania e 


Mentre il Congresso completa la legge sullo zucchero 

petroliferi 


» 


Rappresaglie dei «trusts 
contro gli aerei civili di Cuba 


.\llrn nuilr» 


cui il signor Pauis (princi¬ 
pe lìobenlohc) era entrato 
in ('onfnlfo con il s'gnor 
fìnll. che SI presentava co¬ 
me « plenipotenziario spe¬ 
ciale di R(*osevclt per le 
questioni europee », Tro gli 
altri tramiti, il documento 
cita l'ambasciatore s/xipno- 
lo presso il l'aticar.o. Bar~ 
scnas. A fesfimonidneo del- 
l'autorcvolezza del signor 
Bull, il rapporto informa 
che egli « ninriticnc confofl: 


I.'.^V-XN \. 3 — I - trust»- pc- 
troiifer. ( -propriat; da! gover¬ 
no r.voi;i/.«iij.(r:o onb.,no — 

- Es<., S:,iv,.iard -. - Tex.ico - e 

- Sho'.; - - hanno .reagito oggi 
alì.i %-onfi --,-1 dePr loro r.iffine- 
r.e .nì»pr. nd.» l.i - giierr.a eco. 


nom..'.) 

t.m.ine 

tnfrttti. 
p;ù gli 
r.inte g 


1 .«Ito J.ì .l’.cune »e;- 


eh,- 


h.inno .anniinci.alo, 
non rifornir.anno 
eix-.li ciib.im dii- 


sc.a'.i. a 


meno che le 
[cooip.ign.e .aeree d: Cub.i non 
j p.ighino. .-ontr.iri.amente allo 
u>o. ;n coni;,nti. I-a rappresa¬ 
glia ha hiiiiv.ato oggi stesso al¬ 
cuni app.irecehi di linea 

L*.»nminc:o (Icir.approvazione. 
(ì;. parte del Congresso dogli 
St.it» Fmi;. della legge che .au¬ 
tor.zza il presidente Eìsenho- 
wcT .1 liòiirre le quote di .m- 
portjzione doNo zucchero cu- 


b.ino. h.i pro\ocato fr.ittanto a 
Cuba inondala di indtgn.*zio- 
ne ~ T’r.a grande riuaietie d. 
ma»».a è siat.i mdeit.r per i proi- 
.s;ni: giorni d.n.mz; .i; pni.izzo 
pr('<;denz..(Ie. .n segno di so'i- 
.dar-.etn con co\ern<* ru*):u- 
z-.on.ir.o 1..-» -t.inipi coniment;. j .iiinient 
ìrt dec:s.,-ipe de’, Congresso co. ‘ 
me un te t.itivo di porre ~ il 
coliello ..l’..a gola - del popolo 
cMbnno, p«'r l.irìo recedere d.i', 
suo programma di itidipenden- 
z,a n.aziona’.e c di progre.sso 
li progetto di legge appro¬ 
vato a Washington, ohe va Or.". 

.a!|.a firm.i del capo deil.a Casa 
Bianc.ì. autorizza qiiest iiitimo .a 
ridurre le quote d’imponazione 
del principale prodotto dell’cco- 
nomia cub.an.i fino al 31 marzo 
Rtiìl. qu.(n,1o s.arà nes uninata 
la legge sullo zucchero Esso 


preved,' che i produttori '.n.c- 
nc.an: ,-:an.ì mv.t.'.f, .t fiirnire 
2 i:cch*'ro (.no cifr.i d. 1-^^ 
m;i.( t<»nne','..»tc. :n ' 0 »t.t 
di (pii'.io cuh>n.) 1., (|iio"., 
e.ih.in.i \i n:--e r do't.i p, r u:; 
inifMìrt*) siip,'r.,>re \ erri'tilvr, 
di lOiXHi tonnc'.I.'.tt 
(piote di dei’.,'» Cost.'t 

Ric.i. ,4. P.ui.tm,;. d. Forn.os.'i 
.it'! l’.tes. B.'i'S.. mentre (iu..l- 
s,..si .icqu.ito supp’.om<'n!.-.rc 
verrebbt' ripartito tr.i le Kii.p- 
pine *15 per cento» e gli altrt iV 
fompon stramer, i •' 

Come »! \ede Eisenhower h.a 
ott«'nuTo poter, sufficienti per 
compiere un tentai irò di colpi¬ 
re ntoìta duramente roconoin,» 
cub.an.i Se eiflì se no varr.a. li 
conflitto tra W.ishington o I i 
.Xv.an.a «ntrer.* in un., f.,_-e d. 
estrema acutezza 


deir.‘\sia Minore*. Il rap¬ 
porto informa mieora che a- 
veado Pauis z jm.sfo rnergi- 
camente l,i questione ebrai¬ 
ca * dichiarando che < nes¬ 
suno snrebbe stato d'arcor- 
do con l'eventuale idea che 
gli ebrei potessero in qual¬ 
che modo rifarsi ». iì signor 
fìnll * che nel corso della 
conversazione eni apparso 
chiaramente di tendenze 
antisemitiche *, rispose che 
il problema in Amer'ca non 
si era ancora posto e < non 
era ancora chiaro ». Panis 
* rieereffe l’imprcs.situie die 
r.-Xmcrica pensasse di sisic- 
tnare gii ebrei in .Africa ». 

.4 proposito di Hitler, il 
rapporto afferma che sc- 
■'ondo Dnlles < a parte il 
rispetto doriifia «f .significa¬ 
to storico di .Adolfo Hitler 
e della sua opera * Popi nin¬ 
ne pubblica anglosassone 
difTicilmente avrebbe accet¬ 
tato (Ij considerare ancora 
Hitler come iì padrone a.— 
soluto della nuova Germa¬ 
nia. Dnlles infatti afferma 
€ che non si può aver fidu¬ 
cia Ilei i)(iffi sfipiifofi con 
Hitler né per quanto ri¬ 
guarda la loro durata né 
per quanto riguarda la lo¬ 
ro osservanza » e che c la 
• hdiicin reciproca sarà nn 
I demenf.» decisivo del do- 
ponnerra ». 

.Vel rapporto si informa 
inoltre che Pauis parlando 
di altre questioni piu at¬ 
tuali rieereffe l'impressio¬ 
ne che Sili piano militare 
ali americani volessero por¬ 
tare un cripo decisivo spar¬ 
tendo daU'.Africa e puntan¬ 
do su Ploesti in Roman’a ». 
e s che ah alleati volessero 
sbarrare in Sicilia * Dnìles. 
secondo il rapporto, fece 
presente anche * il pjgnntr- 
scn .sviluppo aeronautico 
americano » avvertendo che 
ì'nriazione deali Stati l'n(- 
jfr '(irebbe stata, d'itra >n 
aranti « sist.'mnticnmente 
impiraatii ciintn* le poten¬ 
ze dell'.A sse ». 

« T.'inCivntro si è concili'(* 
ainichevolmcnte ». informa 
rapporto e * lo ste.sso si¬ 
gnor fìnll disse d: voler da¬ 
re di.sposizinni all'amba¬ 
sciatore americanif a Ma¬ 
drid perché in (jnnl.sin.sj 
momento si tenesse a di¬ 
sposizione di Panis ». 

M.\l RI/.IO Fr.RR.%R.% 


t'inune dei 
a Bi uni è 
SI.ito pul)t)lie.iii> Li'i c.iiniinicii- 
tu eunjaiiitu nel qu .le sot- 
Uil.tit'.i fi .1 1' !• I u eiif • 1 l'ol- 
loq'ii -iiiii) -• Pi ipei'i. ainiciie- 
\i>li ,'d ulili- Secupdn il tr- 

•■*11 lil'i euMllUlUMl') 1 ColliKIU 

liaiiiii) iviiti) (lei Dgzo'ti» li s.- 
'ii.iziuiif m'e.'ii i/iuii.ilc l'd ; 
j.i{)I)oi'. Ini iti'i .1 . -peci linien'c 
'incili i'Ci)lii)!ii:c, 

llHilttc ''.l'i) i-iili;-’u clic 

I , culi ibui ,i/!uiic 'ugu-gieca " <■ 

, 'iill.i piii’.'i do' diri*’i. 
unii Ml'i'l fcl CM/ 1 negli aff -- 

II lircini e coiiipi cH'iiine te- 
eipruc.i CUI che t .ippt est li' , 
l’ini/iu (Icll.i euc.'i.-tenz.i p.icilì- 
ei (' e,>-lrii’li\';i fi.i i ihir p.ic- 
- 1 . pili lu.iM'f'ncndi) e..i»euno le 
prupr.c pu'i/iuiii vei'U 1 piu- 
lilciiii 1 nUM n i/iiina!■ I du* 
p.'ic.'i — cuiitiii.ii il cuniunic i''I 

— ,,ppi)g Jci .III MI) ugni 'fuIVu l'c; 
.1 cuM-olid.iMK'titu <leìl,i pace ( 
iella '■iciiie//, in*"i n i.'iiin de 
Le due l)ii'l ii’eng')nu p.)'*!- 
l)ile ei>ti r .ip|)I.c.i/ une de 
puiieipi della Cait.i delle Nn- 
/ioni Fnite. l.t eieazione ,li im i 
iltio.-li'r.i idoiie I j)er i '••'blll- 
le Iri liduei I (> l;, dis'ens.un^ 
L’ultima par’e del cinminicn- 
ti) è (It'dic.i’.i ai r.i|)pi)rfi bi- 
l.iti'rali ('d al loro appiiifoiidi- 
mento, ('si.stendo :.iicorn molte 
pos.sitiihtà finora non .-■fiiittatr 
per un ampliamento della col- 
l iborazione economica fi a i due 

J) K'.'l. 


Gravemente malato 
il maestro 

sir Thomas Beecham 


LONI)H.-\. 3 — .Si apjiionde 
tpii'Sta mattina a Londi.i die 
»ir Tlioma.-: Beecliaip. il cele¬ 
bre direttole d’(>rctie»tra dell:, 
• Rovai IMlilarnionic • c gr i- 
vemi'iite nudato II gr.iiuie mu- 
CiMSt.a liritaiinico, clu' tia 81 
.limi, e rientrato ieri .-(eia in 
.u'roo da lIuK'vra ove avev.t 
'lltjilo un allacci' cardiaco 
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,SL l'EKAIllTL.V Grande negozio 
di sartoria «• abbigliamento per 
uomo, donna, bambini, massima 
economia Vendila rateale buoni 
CRAL ATAC IPA - Via Prene- 
'tina n 3I5-3I7 
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.AUTO CICLI SPORT L. in 


600 - 59 - 58 - 51 - 56 
VENDIAMO - CAMBI. 70.000 - 
anticipo, residuo I Smensilit.i - 
.AI TOS AI.ONF. S.I.R.A.M. . GAI.- 
T.\ 66-68. 

A.A.\..\- lino LMFIC.ATO 57 - 
prrlelli-simo. \rndo - cambio, 
r.alri/zando - G.\7 ;t\ 6G^tSlaiio- 
iir Termini». 
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LsATI L'O.MPKU: Mi'bill sopram¬ 
mobili antichi e moderni. Libri 
eie . Telefonare 5M-741 
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!con macchine elettriche t Olivel¬ 
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ARTRITE, reumatismi, sclatic.-). 
postumi di Iraitura, ecc. recatevi 
•=ubuo alle Terme Continental 
casa di 1 ordine munita di ogni 
conforto mi-derno, cure di fango, 
grotte, massaggi, bagni di schiu- 

m. t «gd ozonizz.iti. lutte le cure 
nell interno delFalbergo. piscim 
.icqua termale depurata Scrivere 
Albert Terme Continental Mon- 
tegrolto Terme (Padova) leiefi - 

n. ire 't(»46061 
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AI.T' PREZZI CONCORRENZA - 

Restauriamo Vostri appanamen- 
•i fornendo direttamente qualn„- 
*1 maTen..Ie per pavimenti, ba¬ 
gni. cucine »'cc Preventivi gra- 
luiti Vi*it.,te esposizione n'^stri 
•Tiac.izzmi RIAIPA. via Cimarra 
'•■S-B Rivestimenti in plasiic* «■ 
pavim- r.tarioni a getto continuo 
l;po AINTISOI.IN . Tel. 163.157. 
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